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QUARESIMA 
*,' 

RAPPORTO DI DI VITTORIO AL DIRETTIVO DELLA CGIL 

•La risposta del governo ameri­
cano al memorandum italiauu sul 
riarmo apre in forma ufficiale In 

3LI a resi in a : politica ed economica 
el Paese. . 
ti' quindi giusto darle il dovuto 

rilievo e cercare di sollevare un 
poco la mascherina di riserbo, cht 
si vorrebbe far tenere bene abbas­
sata sul viso di questo domino da 
purte depli organi di t informa­
zione > ufficiosi. Domino, .d'al­
tronde, vuol " dire padrone e In 
nota americana, per quanto avvol­
ta di • ministeriale riserbo, non 
manca di riconfermare d i e , desìi 
affari italiani, il . governo ame­
ricano si ritipne davvero pndrone. 

Il signor Dayton vede così, si-
mai ne avesse avuto bisogno, le­
galizzato dal suo governo impro­
prio diritto di intervenire nei no­
stri affari, dettando a destra ed a 
mano*: « Fate questo; vietato fa­
re quest'altro; lavorate meglio. 
a me gli ticchi > ed'affermazioni 
simili, che qualche mese fa sol­
levarono le proteste di tutti gli 
italiani attenti e misero in imba­
razzo la nostra diplomazia. 

In sostanza, secondo l'informa­
zione ufficiosa, che finora si pos­
siede, il governo americano comu­
nica che da ora in poi i famosi 
« a i u t i » sono finiti; essi vengono 
«conglobati » agli aiuti per il pro­
gramma di riarmo: verranno con­
segnati < mano mano », cioè re­
steranno " sempre condizionati 
strettamente . all'effettiva obbe­
dienza ai programmi di riarmo 
americani: mentre perfino la cifra 
della prima erogazione è ancora 
indeterminata. • • 

Ma non basta: < secondo am­
bienti vicini alla missione CCA 
in Italia » — aggiunge il « Cor­
riere della Sera » — « non sembra 
molto probabile » (ammirate la 
forma!) la partecipazione dell'I­
talia al cartello delle materie pri­
me che gli Stati Uniti stanno 
istituendo con l'Inghilterra e con 
la Francia. '""""', ' '.' 

E non basta ancora: l'agenzia 
ufficiosa dell'ECA in Italia t a ­
llita in anticipo gli incontri Ple-
ven-De Gasperi. suggerendo chi-
lare meglio «prendere opportuni 
contatti coti le autorità america­
ne », che dovranno decidere a ào\ 
dare nel mondo le materie prime 
di cui i tre Paesi colonialisti ed 
imperialisti hanno il dominio. 

Infine, ' (e speriamo che basti) 
gli americani raccomanderebbero. 
Fecondo « I l Messaggero», che il 
governo italiano si faccia dare 
tutti i poteri per instaurare un 
«severo sistema di controlli e di 
restrizioni ». 

Cattivi affari e dignità nazio­
nale avvilita; questa pare la sin­
tesi della nota americana che 
scappa fuori, malgrado tutto, dal­
le informazioni governative; • 
giornali di destra tendono a mi ­
nimizzarla. ia ~ radio di giovedì 
l'ignora ' d e l ' tutto: .per l'Italia 
clausura e silenzio. '' 

La quaresima del Patto Atlanti­
co e del Piano Marshall è dunque 
ufficialmente' aperta. A questo 
momento, molti italiani che pare­
vano averlo dimenticato, ricorde­
ranno che l'Unione Sovietica, fin 
dal 1947, aveva dichiarato di non 
essere contraria a un piano di 
aiuti americani all'Europa purché 
i paesi : interessati conservassero 
fa piena libertà, sull'impiego de­
gli aiuti, sulla base della loro so­
vranità nazionale che doveva re­
stare intatta, e la direzione econo­
mica - dell'Europa non venisse 
consegnata nelle mani di alcune 
grandi potenze. 
' Quale fortuna per il nostro 

Paese se quella tesi avesse trion­
fato! . Quanti prodotti industriali 
americani di ogni genere sarebbe-

- ro arrivati in meno ' nel nostro 
Paese; quanti prodotti industriali 
italiani sarebbero stati prodotti 
In più per l'interno e per l'estero. 
Qaanto lontani saremmo oggi dal­
la minaccia di essere travolti da 
una guerra, che andrebbe a van­
taggio soltanto di un porno di 
affaristi nord-americani che de­
tengono il potere nel loro Paese 
e. per delega di classe, in tanti 
altri Paesi del mondo borghese! 

Si avanzano invece insieme 
l'inflazione e la dittatura econo-

; mica, leu In la dal governo cun la 
richiesta di delega di pieni po­
teri; si avanzano insieme a defi­
nitivi impegni di non fare nulla 

: che possa dispiacere ad on • go­
verno straniero il qnale, come si 
sa, fa gli affari suoi e paga— a 
rate posticipate. I nostri parla­
mentari, nei prossimi giorni, non 
saranno certo soli al Senato ed 
alla Camera nel difendere gli in­
teressi del Paese contro l'infla­
zione, la libertà interna contro 
le leggi delega e contro quelle di 
polizia, rinoipendenza nazionale 
coatro la politica di Daytoa . di-

: ventata politica del governo nord 
americano. Pronti a collaborar* 
ed a lottare insieme con chiunque 

. abbia a cuore questi beni essen 
ziali per H nostro paese, attendia-

-" n o all'appuntamento fatti gli 
italiani ' degni : di questo nome. 

. quaionqne_ sia ia . loro ideologia 
^e la ìoro fede. . 

Dopo la quaresima, «fa il Ca-
' lendimaggio. quando fatte le ma-
: schere sono destinate a cadere 

per lasciar po«to alle risorgenti 
e insopprimibili forze della na­
tura, della storia e delle c l a w 
lavoratrici ' 
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in lotta contro i pieni poteri 
Agitazione nazionale per la difesa a oltranza del diritto di sciopero 
Il rialzo dei prezzi « Sempre più viva l9esigenza del Piano del Lavoro 

La situazione economica e sinda­
cale, caratterizzata ancora dal con­
tinuo rialzo dei prezzi e dai prov­
vedimenti oppressivi e incos'.i>u-
zionali dei governo, è stata domi-
rata ieri da ' un avvenimento di 
grande rilievo. In Corso d'Italia si 
è riunito nel pomeriggio il Comi­
tato Direttivo della CGIL, il quale 
ha ascoltato una ampia relazione 
del compagno Di Vittorio sui primi 
due punti all'ordine del giorno: le­
gislazione antisindacale e misure 
'^conoirsrche del governo. . 

Di Vittorio ha iniziato elevando 
una formale protesta per « la cam­
pagna calunniosa scatenata nei gior­
ni scorsi da alcuni giornali contro 
la CGIL, attribuendole fantastiche 
circolari segrete, e non meno im­
maginari piani di ' sabotaggio. 

Passando a trattare della difesa 
del diritto di sciopero. Di Vittorio 
ha affermato che l'indignazione su­
scitata dalle misure illegali prese 
nei giorni scorsi contro gli statali 
si è ancora aggravata all'annun­
cio della nuova legge sindacale ela­
borata dal ministro Marazza. Tale 
legge vieterebbe totalmente lo scio­
pero d»i pubblici dipendenti e lo 
consentirebbe nella misura del 50 
per cento nei servizi pubblici. » Se 
una tale legge venisse approvata. 
ha esclamato l'oratore, questo sa­
rebbe il più grande ed aperto tra-
dimento della Costituzione », in 
quanto ai verrebbe a violare un 
diritto sancito per tutti nella leg­
ge fondamentale dello Stato e per 
di più ormai acquisito e consoli­
dato dall'esercizio stesso che se ne 
è fatto dalla Liberazione in poi. 

. ti diritto di « c i ò p e r o 

n segretario generale della CGIL 
ha proposto che il Direttivo ^riaf­
fermi l'unanime volontà di tutti l 
lavoratoriJ di non rinunciare mai 
a questo loro diritto fondamentale 
e di usare l'arma dello sciopero 
ogni volta che. lo esiga la difesa 
dei loro interessi, che coincidono 
con quelli della nazione. Del resto 
nella riaffermazione del diritto in­
condizionato di sciopero anche per 
i dipendenti pubblici tutte le cor­
renti e tutte le organizzazioni so­
no state sempre unanimi. Può dar­
si che per qualche dirigente sinda­
cale siano intervenuti particolari 
motivi che gli abbiano fatto cam­
biare opinione: ma non si può cre­
dere che abbiano mutato opinione 
anche i lavoratori della C1SL. 

Di Vittorio ha dichiarato • che 
compito immediato delle organiz­
zazioni confederali è quello di pro­
muovere in tutto il territorio na­
zionale e in ogni categoria una 
vasta campagna di chiarificazione 
sulle gravi minacce contenute nel­
la nuova legge sindacale, e di ini­
ziare in questo senso un'agitazio­
ne chiamando a parteciparvi tutte 
le organizzazioni e tutti i lavora­
tori. L'agitazione dovrà culminari 
in grandi manifestazioni ' unitarie, 
perchè governo e Parlamento pren­
dano atto dell'unanime volontà dei 
lavoratori e ne tengano conto, sen­

za di che 6i potrebbe passare ad 
altre forme di azione sindacale. 

Nella terza ed ultima parto del­
la sua relazione, Di Vittorio si è 
riferito alla richiesta governativa 
di pieni poteri In materia economi­
ca e salariale, rilevando con sod­
disfazione che anche la UIL ha 
preso posizione contro questi pie­
ni poteri per gli stessi motivi so­
stanziali indicati dalla Segreteria 
della CGIL. 

« A parte l'incostituzionalità del­
la richiesta, ha affermato il segre­
tario confederale, la pretesa di in­
staurare una veia e propria ditta­
tura in campo economico e salaria­
le sL inquadra nel complesso delle 
misure coattive e liberticide pre­
se o predisposte dal governo (ac­
certamento e conti olio delle scorte, 
costituzione di una milizia di parte, 
legge antisciopero, riarmo, ecc.), 
per dare al Paese una bardatura 
di guerra, come se per l'Italia non 
esistesse altra prospettiva che quel-
'a di essere trascinata in breve 
tempo in un nuovo conflitto. Que­
sta politica ha enormemente ag­
gravato le preoccupazioni del po­
polo, ha peggiorato la situazione 
economica, ha determinato la spa­
rizione di merci importanti, l'au­
mento dei prezzi, il risorgere dei 
mercato nero e un notevole abbas 
sr.mcnto del tenore dì vita. 

La dittatura dei « truat » 
Il pretesto che i pieni poteri do­

vrebbero servire a combattere le 
speculazioni non ha fondamento: 
infatti è bastato il loro annuncio 
per dare nuòvo slancio ai grandi 
speculatori». , • 

La CGIL, ha proseguito Di Vitto­
rio, sarà sempre ia prima Ala nel­
la lotta eostro 1» •peealaxione e* 
è - prante - a~ coHabontre - a - tal - flae 
eoa tatttf té forzv papolari. • afa 
quando ai conferisce alla CooflDdit-
stria II potere nffieiale di eseguire 
b.'.:certamento dalle scorta • al co­
stituisce una Commissione per l'in­
dustria composta di tutti «li espo­
nenti dei maggior monopoli, esclu­
dendo praticamente i lavoratori, ciò 
ohe si «noie è chiaro. 81 vuole la 
dittatura aperta dei « trust • per ri­
petere la truffa fascista del «bloc­
co dei pretti e dei salari » a danno 
dei lavoratori, e per monapolinarc 
le materie prime e la.manovra dei 
prezzi a detrimento dei piccoli e 
medi industriali, dell agricoltura, e 
delle masse consumati Iti. L'oratore 
si e detto certo che « i l Direttivo 
•i renderà interprete della voli>nt? 
unanime del popolo e dei bisogni 
reali del Paese invitando il Parla­
mento a rlflntare la dittatura eco­
nomica e salariale chiesta dal go­
verno » . . . 

Ueùgenxa del Piano 
Di Vittorio ; ha rivendicato alla 

CGIL « i l merito e l'onore di aver 
proposto al Paese, col suo Piano 
del Lavoro, una politica economi­
ca democratica e produttivis'a. Se 
fossero state accolte le nostre pro­
poste, egli ha detto, la situazione 
sarebbe ora molto migliore. Basti 

citare l'esempio del fiume Reno. 
Se 6Ì fodero attuati subito 1 lavori 
da noi proposti per il cavo Na­
poleonico e per altri canali di sca­
rico, si sarebbero evitati gli alla-
!iamtnti dell'anno scorso e quelli 
ancor più grandi di questi giorni, 
che hanno prodotto danni dieci 
volte superiori al costo dei lavori 
che erano stati richiesti jn tempo 
utile»: 

L'esigenza del Plano del Lavoro. 
penctia a ormai profondamente nel­
la coscienza nazionale, è oggi più 
valida che mai. La lotta per il Ma­
no ha già raggiunto importanti suc­
cessi. I secolari problemi del Fu­

cino, (li-11'Arnco, ilei Delta, della 
Maremma seni stati avviati a so­
luzione; numerose UbbrU-he Mino 
state salvate dalla liquidazione; no-
meiosi importanti lavori sono stati 
eseguiti. « Questa, ha esclamato Di 
Vittorio, è la sola via di salvezza 
per l'Italia >. 

L'oratore ha concludo fra Bran­
di applausi — costatando con sod­
disfazione come siano stati rag­
giunti succiasi anche • nel quadro 
dell'iniziativa presa dalla CGIL di­
retta a salvaguardare la pace me­
diante un disarmo generale. 

• I lavori del Direttivo sono pro­
seguiti fino a tarda sera. -

Assollì 800 conlanini 
chi. avevano occupalo lem, 

La giusta sentenza nelle Madonie -Anche 30 lavo­
ratori di Castrovìllari e 85 del Salernitano assolti 

- ' < • / . ! : 

Circa 800 contadini delle Mado­
nie, processiti per aver partecipa­
to a occupazioni di terre, sono sta­
ti assolti dal pretore di Polizzl Ge­
nerosa, dott. Glardina, dinanzi ol 
quale sono comparsi la mattina di 
martedì, • assistiti dal compagno 
Taormina, vice presidente dell'As­
semblea regionale. • 

Gli imputati erano raggruppati In 
5 processi. I orimi tre riguardavano 
l'occupazione di feudi e gli impu­
tati sono stati assolti « perchè il 
fatto non costituisce reato ». Gli 
ultimi due processi riguardavano la 
ripartizione del grano e del fieno 
ne| • feudo Alberi. Erano imputati 
il compagno Loverde ed un buon 
numero di mezzadri. Il Pretore ha 
sentenziato che ripartire secondo la 
legge, anche senza In presenza del 
proprietario, non costituisce reato. 
In questi ultimi due processi il 
proprietario (temerario • querelan­
te) è stato condannato con legittima 
soddisfazione dei contadini alle spe­
se ed ai danni. 

Anche davanti al tribunale di 
Castrovillari (Cosenza) si è cele­

brato un precesso a carico di 30 la­
voratori di San Lorenzo Bellizzl 
imputati di violenza privata, inter­
ruzione di pubblico servizio, adu­
nata sediziosa e altre cose che U 
codice fascista ha inventato per 
met'ere In ginocchio il popolo ita­
liano. 

Il processo si è concluso con la 
assoluzione degli imputati. 

Alla pretura dì Montecorvino Ro­
vella si è svolta la causa in cui ri­
sultavano immutati 85 lavoratori 
per avere invaso terreni di pro­
prietà del Comune di Montecorvi­
no Rovella. Tra gli imputati risul­
tavano tutti i dirigenti .sindacali e 
politici locali nonché il compagno 
Davoli, Segretario provinciale del­
la FGCI. • 

Tutti gli 85 Imputati, meno uno 
imputato di oltraggio e condannato 
per questo a quattro mesi ed al 
pagamento delle spese, sono stati 
assolti: d' questi sei o sette sono 
statj assolti per non aver commes­
so il fatto, uno per insufficienza di 
prove ed i rimanenti perchè il fatto 
non costituisce reato. 

Ventimila senza tetto nel Reno 
per la quarta volta in pochi mesi 

Magnifico slancio delle squadre di soccorso organizzate dalle CdL - Il governo 
invia "celerini* * La zona sarà fuori pericolo solo fra 4 anni secondo il Prefetto 

FERRARA, 8. — 71 Prefetto di 
Ferrara, il dott. Liuti, è una per­
sona intelligente. Pochi oiornl 
or sono, quando il ministro Al-
disio è venuto a visitare la tona 
nella quale il Reno aveva spezzato 
gli argini, a " Gallo, trovò cento 
operai intenti .41 /adorare ed une. 
bella • stradicciolm - inghiaiata che 
permise al ministro di passeggiare 
in lungo-ed in largo sull'argine del 
Reno. Senonchè. appena partito il 
ministro, pare che i cento operai 
siano stati rimandati a casa, senza 
neppure finire la giornata, e ce ne 
siano rimasti solo dieci, come sem­
pre. Intelligenza squisita delle au­
torità provinciali/ Grande . bontd 
dei ministri d. e..' 

fi Congresso della Federazione 
Comunista di Rovigo ci ha mandato 
questa mattina — Bolognesi. Ca-
vazzini e me — a visitare fa tona 
dell'alluvione ed a portare agli 
alluvionati la prova tangibile delta 
nostra - solidarietà: cinquantamila 
lire. . 

Già a Ferrara, dinanzi alla Cd.L. 
avevamo vitto numerosi camion di 
soccorso in attesa od in sosta prov­
visoria ed i compagni ci avevano 
spiegato che, in un primo momento. 
le autorità avevano rifiutato la so­
lidarietà dei nostri ed avevano 
rimandato ind'etro I nostri mezzi. 

Poi. il prefetto Liuti, persona in­
telligente, ; aveva capito e aveva 
mandato un fonogramma avverten­
do la polizia e le autorità dislo­
cate. che l'aiuto della C.d.L. e 
delle altre organizzazioni democra­
tiche era gradito. Fra ieri ed oggi. 

^ fci^*\-T v"*r* t 
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CONCETIO MARCHESI 

parola chiara 
•:f ** 

• Qualche parola chiara non sarà M ** 
forse ancora inutile né ~ sconvene­
vole. La meschina vicenda di quei '•' •'>•: 411 

due deputati emiliani ha messo in i - '^ l 
''" -'-Sì 

La drammatica visione di una strada deua piannra ferrarese Invasa dalle acque 

ancora qualche incidente c'è stato: 
ieri sera, barcaioli della C.d.L. che 
erano venuti da decine di chilo­
metri di distanza sui luoghi della 
alluvione ed avevano lavorato tutto 
il giorno a trasportare masserizie 
degli alluvionati, furono costretti 
a tornare indietro dalle zone di 
S. Martino. Poggio Renatico t Co­
ronella. 

« Andate a mangiare e dormire 

NOTEVOLE SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

UTon saranno sce l t i solo dai da e. 
i giudici della Corte Costituzionale 

L'elezione a scrutinio segreto -Il governo impone la discussione della legge sulle spese del riarmo 

Dopo quattro giorni di intensa 
ed aspra battaglia, il dibattito sul 
modo come il Parlamento deve 
eleggere i cinque giudici deiia 
Corte Ccstituzionale si è conclu­
so ieri alla Camera con un no­
tevole successo •" dell'Opposizione. 

La decisione presa ieri dalla 
Camera . unanime - è stata infatti 

1 <:O*4WKI0r*NI 
I>1CI, P A R T I T O 

L'Ufficia 8«asapa del P.C.I. ca­
rname*: «Qaeata aeMimaaa. ìm 
preparasteae del VII CcBgiessa 
Kaxlaaale «el Partita Camanì-
ata Itallaao, avraaaa laaga i *e-
gaeaii Caagreasi araviaciali: 

GENOVA nei giara! f- lt-II 
retarsi* caa la aartcdaaxiane 
acll'aa. Laici Laaga, vice **-
•retarla dal Partita; 

ANCONA (t>ia.u> ara. Eaaar-
aa D-Oaafria, awsaara della se­
greteria; 

PIACENZA f > l t - i u «a, Aa-
Uai* Eaasia, awasata dalla Di­
re rfeae: 

V l t t C t X U 0 « - l l ) ara. Usa-
aerta Ttrraeiai, mesaara «ella 
Di icdaae; 

RIETI (14-11) «a. 
CiafalL aacsaava dal 
ceatrale: - ~ 

MESSINA ((9-ia-ll) ea . Aata» 
ata PeaeaU. anaUra dal 

CALTANISETTA <la-ll) 
cerale Gialiaaa Pajetta, anea». 
ara dal Caarftata Ceatrale; 

CHXETI (Ut- l i ) Paole «aaatti 
della C — l a t t e e r Ceatrate al 
Stasaaa a 

questa: 1 cinque giudici saranno 
eletti dal Parlamento in seduta 
comune (Camera . e - Senato) a 
scrutinio segreto, con la maggio­
ranza qualificata di tre quinti dei 
roti dei componenti l'Assemblea. 
• Val la pena di riassumere le 

vane fasi che hanno preceduto 
questa decisione, poiché esse i l lu-
mir.anc in xsede esemplare la ri-
li rata della maggioranza democri­
stiana. I democristiani avevano 
manifestato sino all'ultimo, attre-
verso . vicende molteplici, volta­
faccia ed episodi di malcostume 
parlamentare, la netta volontà di 
procedere alla elezione dei giudi­
ci con icia votazione a .maggio 
ronza semplice (proposta Riccio) 
sicché 1 voti dei soli democristia­
ni sarebbero bastati ad eleggere 
i cinque giudici i quali sarebbero 
stati, di conseguenza, cinque de­
mocristiani. Conseguentemente a 
questo proposito, i democristiani 
hanno respìnto, nei giorni scorsi. 
una serie di proposte dell'Oppo­
sizione (Targetti ecc.), tutte ten­
denti a far si che l'elezione dei 
giudici avvenisse ad opera di tut­
to il Parlamento, mediante un ac­
cordo preventivo dei gruppi o me­
diante il sistema previsto dal Re-
gelamento della Camera, che a§ 
sicura una rappresentanza, tra gì 
fletti, delle mine-rara* del Parla. 
mento. Per sancire aenz'altro ti 
sistema fazioso delia elezione cor 
maggioranza semplice, i d.c. ave­
vano financo travolto senza est 
tazione chiare disposizioni della 
Costituzione. E Ieri, infine, i de­
mocristiani avevano insistito nel 
respingere un'ultima proposta del-
l'on. CALAMANDREI <PSU>, che 
chiedeva, par Teleelone dal giu­

dici, una maggioranza di due ter­
zi e, in via subordinata, un siste­
ma che tutelasse anch'esso i dirit­
ti delle minoranze. 

A . questo punto il relatore d.c 
Tesauro si i . alzato e ha confer­
mato ancora una volta la posizio­
ne faziosa democristiana: accetta­
zione della proposta del liberal* 
Martino per il sistema di elezio­
ne con maggioranza di tre quinti. 
ma aggiungendovi la proposta del 
d e ' Riccio secondo la quale, se 
nelle prime votazioni non fosse 
stata raggiunta la maggioranza d; 
t:e quinti, sarebbe stata sufficien­
te, nelle altre votazioni la mag­

gioranza semplice. L'accettazione 
delia proposta Martino diveniva, 
in tal modo, puramente formale 
ed ipocrita. .. 

F appailo chiaro, perciò, come 
era apparso chiaro nei giorni scor-
?', che questa decisione * faziosa 
della D.C. non sarebbe stata se­
guita da nessun altro gruppo. Non 
«010 i compagni Gallo, La Rocca. 
Targetti, De Martino, Ferrandi ed 
altri avevano già denunciato il 
proposito della D.C. di fare della 
Corte Costituzionale, in tal modo, 
un proprio strumento di parte; 
ma anche fl liberale Martino e 
, (caatlaaa fa S. aaglaa I eolaaaa) 
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Il dito nell'occhio 
M a n i a c i 

Sotto una sua fotografia U Quoti­
diano sette*: «Sulle navi mercan­
tili britanniche si stanno applicando 
speciali piattaforme sulle quali pos­
sono scendere gli elicotteri. Il si­
stema st è rivelato molto utile e 
molto p'ù utile sarebbe In tempo 
di guerra*. 
- Non riescono a pensare od altro 
diZ i U i fimiifm. Sìfnt u a a f a ìwrd 
venire in mente la guerra. Si sve­
gliano la notte sognando la guerra. 
zi nche Forrestal era coti; divenid 
pauo, . • 
L'aeo 

• Dal Popolo: «La Democrazia Cri­
stian* è U partito dalla giovi­
nezza- ». ' 

~- giovinezza! 
< primavera di ball* 

A c a m a 
Vn giornale di napoli, fi Rema, 

ha scoperto, per sae misteriose fon­
ti di informazione, che U compagno 
Togliatti per tornare daXV URSS 
compirà U viaggio « con l'IUnerarto 
Inverso di quello dell'andata ». 

La deduzione è audace, ma noi 
andiamo ancora olire. Siamo auto­
rizzati a rivelare che fl viaggio di 
andata era a sua volta inverso di 
tiucm» ui ritorno, die ia norie se­
gue al giorno e riceversa e che ter-
minato il 1931, con ogni probabilità 
entreremo nel lt5f. . 
I l f a t t o dal «tenta) 

«GII Stati Uniti — ha aggiunto 
Trtimsn — stanno tentando dì mo­
bilitare le forze morali del mondo 
contro le forze Immorali». G<no 
TomafMott, dai Tempo. 

alla C. d. L. — fu detto lord — fa­
sciate qui i vostri mezzi, ci pense­
remo noi ». . 

Afa. tutto sommato, pare che le 
cose adesso vadano un po' meglio. 
fors'anche . perchè l'alluvione va 
peggio.. 
•teri. a mezzogiorno, a Vigarano 
non si vedeva ancora la ditterà 
dette acque; adesso, è li, a poche 
decine di metri: a Mirabelto. l'ac­
qua ha raggiunto le prime case: 
cerchiamo di andare verso Chiesa-
nuova. 

Ogni tanto ta strada è invasa 
dalle acque. Sul lato destro, im 
mense distese di frutteti, che sono 
fra i migliori d'Italia, sono som­
mersi dalle acque: in motti punti 
spuntano fuori soltanto i rami; in 
altri, gli alberi più giovani non si 
vedono più. Ogni tanto, una casa 
isolata, congiunta affa strada da un 
ponte provvisorio. 

Sull'immensa distesa desolata va­
galo a cenXnaia le balle di paglia. 
rifiuti, rottami, masserizie: in certi 
altri punti si è sciolta la paglia. 
che copre di u« grigio strato ta di­
stesa deWacqua: sembra terra fer­
ma, ma sotto ci sono due metri d> 
acqua. . 

La gente non vuole abbandonare 
la propria casa: sa che appena la­
sciata la casa ha perduto tutto: 
non più lavoro, non più masserizie. 
non - più pane. Cosa • mangerannr 
nel 1951? L'Anno santo, per loro. 
comincia adesso. ' 
A Chiesanuora non passiamo più 
Torniamo indietro. L'acqua cresce. 
tenta, ma inesorabile. E? un disa­
stro senta precedenti. Ieri erano 
f-irca ottomila ettari coperti dal­
l'acqua. Quest'oggi sono pia di 
undfc»"mltof - . • 

Ventimila persone hanno perdu­
to tutto, e molte di esse per la 
quarta vol*a net giro di pochi me­
si. La collera serpeggia nrtia po­
polazione. 

Vn gruppo di compagni ha tal-
rato un proprietario de., certo Ra-
pasri. a ornate, scendendo dalla 
barem, • esclama; - « Acqaa, acquo.' 
Dovrebbe incedere la Prefettura, 
l'acquo, e il Viminale, ed affogarli 
tutti!: 

Perché • questa collera? Forse 
perché i primi camion* di soccorso 
che sono arrivati l'altro ieri erano 
carichi di . c e l e r i n i , e di carabi­
nieri, armati di mitra • gli «Ha-
»<»n»Jt ntm capirono tanto sfogalo 
di armi. 

A Chiesa*! del Fosso, tra centi­
naio di uomini «Telar aoaedVe aU 
soccorso fabbricano sacchetti par 
montare un argina di prof a» iena 
olio strada. In ovaicae ala» e/» f 
marchio della 
i nostri n m * 
sano, comaattoaa e a a r r a l e 

TVMÌB» X 

ti dalla C.d.L. di Serrara ricordano 
benissimo che quando andarono, 
lo .scorso anno, a intraprendere il 
lavoro volontario sul cavo Napo­
leonico — la cui costruzione offri­
rebbe uno scolo sicuro ed un in-
vaso vastissimo, che avrebbe per 
conseguenza quella di ecitare un 
disastro come quello odierno — fu-

VELlO - SPANO 
(eoatlnna la *. pag na 8. colonna) 

ciarliera agitazione gente che pure (\ 
non manca di qualità positive negli 

' affari. E questo, se mai, sarebbe 
stato un piccolo affare se ; i < due 

• avessero potuto offrire aì patrioti 
atlantici > qualche segreto di tene* •>"• tì 
hrosa trama italo-sovietica. Ma per r -
questa ' fantasiosa opera rivelatrice ?; J.j 

. è più che sufficiente quella magniti* XÌ >4 
ca e ispirata stampa anticomunista''V/^ 
dove sj annida una agguerrita pat» • -%'-^ 
tuglia di disertori professionali che r;;^| 
valgono assai più, ma assai più, di y- vi 
quei due malavventurati. Negli af« K}^'?4 
fissi murali e nel notiziario giorna» j>;!\< 
listico si parla di una sconcertane r ;V; 

te sorpresa del proletariato emiliano '. J,' 
• all'annuncio di cosi penoso e inai» '•>.".? 

teso " dùucco. Quei signori ;• della ; ;:^, 
propaganda statunitense non cono* '*;^$ 
scono i lavoratori italiani e igno* - | ^ 

; rano, nel pettegolo motteggiare del ;•->}*% 
loro servile costume, quanta serena Vi&% 
fermezza sia nell'animo • di coloro [^4À 
che hanno \ dichiarato guerra alla r.f-?'.-'.'. 
società che li opprime; ignorano ;•? 5M 
che il tradimento di uno o due o . --^ 
cento uomini non è per la classe 0-Uj; 
lavoratrice che.la caduta di una ;1^K 

r maschera; e che i lavoratori - del* ; 41 
l'Emilia non si sgomentano davvero f t " ' -
se un chierico o un faccendiere si 'f:'-i~j 
siano nascosti per alcuni anni ia ^rV^ 
mezzo a loro. Il marchio del tradì-:%? •] 
mento giova per poco ai sacerdoti '.- •;•) 
del Sinedrio: poi diviene un impac* >; ^1 
ciò da cui li può liberare la corda ^ * '* 
di Giuda. Non so se i piccoli par* V.V-'i 
titi, che pure sono graziosi asili di ^ i - ^ 
convertiti, o lo stesso grande partito.';-':-'?.'i 
democristiano siano disposti ad ac* V i 
cogliere nelle loro file uomini die • t»-. 
hanno a un tratto rinnegato la prò* '«xVV̂  
messa politica fatta ai loro elettori; 3l' ' 1 
e vorrei vedere quali braccia di ; . ?;• 
quale settore sarebbero festosamente; ;.•;' 
tese a costoro, qualora avessero la '- ri 
sfrontatezza di rientrare in Parla* . 1 
mento • sotto gli sguardi .di ; quel* ; Y 
li cui si professavano compagni. -":-: 
« Hanno scelto l'Italia • sì è con* ^ 

clamato - in loro onore.-- « Essi vo* '>'<•--*••* 
sliono l'indipendenza dell'Italia dal- '̂•%.. 
le baionette : straniere ». Baionette • . : -> 
straniere! Lisciamo quei due cenci v-, .'-v. 
umani r? -utati « in questi ' giorni .̂-'.-v/v 
per lucidale uh patriottismo scon* •'•'' '; 

ciamente macchiato. Parliamo a voi, 'j^* ig­
nobili campioni dell'anticomur.ismo. 1 '-;• 
Ij giorno in cui le baionette Aroe- / ;t.^ 
ricane o naziste o titine sartntio ac« ' ^ v'J 

colte a protezione e difesa del ter* -;;•• - •:.; 
reritorio Razionale contro un favo V -'i 
Icggiato irrompere della barbarie, in ^ :: " 
quel giorno l'esercito italiano sari i i 7 3 
divenuto milizia ausiliaria di una ;:V

; : 
estranea potenza. La patria non ci ,\] 

h sari più; ci sarà sol unto un paese . ^. 
, venduto allo straniero dalla- viltà 

o dalla perfidia dei suoi governanti. y 
CONCETTO MARCHESI 

L'insedlairefilo tfel MOTO 
presidente ilei Consiglio di Sfato 

Il nuovo presidente del Consiglio di *"•", 
Stato, prof. Leonardo Severi, è stato -'.''\r: 
solennemente Insediato nel suo alto -: •' 
ufficio a Palazzo Spada con una ceri» .'•," 
mori la alla quale è Intervenuto 11 -
Presidente della Repubblica, con le - * 
più alts autorità dello Stato e le rap­
presentanze del suol massimi Istituti. 

A - l i . : • 'i'.^'^'Jr.-r.uva-T;'' vjwwf >h^&'>-^'*£&>-*:-£^:.r*ì:£ '•H^MM^^ès^ù •'•-5?; 

Il compagno Nenni 
compie oggi 60 anni 
" I l compagno Pietro " Nenni 

Segretario del Partito socialista. 
compie oggi 60 anni. In occasio­
ne del suo compleanno la Dire­
zione del Partito Comunista gli 
ha inviato il seguente messaggio: 

« Caro compagno Nenni. per il 
tuo -sessantesimo compleanno la 
Direzione del P . C I . e tutti t co-: 
munisti inviano a te, fedele c o m ­
battente della causa dei lavora­
tori, il loro augurio cordiale 'di 
altri lunghi anni di vita e dì lot­
ta feconda in difesa della pace. 
per la rinascita delia Patria e ia 
vittoria del socialismo ». 

La Direzione del P.S.I., dal c a n ­
to suo, ha inviato a Nenni un 
messaggio di auguri che dice: 

< Caro compagno - Nenni, nel 
l ieto giorno del tuo 60. complean­
no, desideriamo esprimerti l'au­
gurio più fraterno e cordiale di 
tutto il Partito, tr- -

Questo augurio non è soltanto 
espressione dell'affetto di tutu i 
socialisti per la comprensione 
umana che porti in ogni proble­
ma. ma anche il riconoscimento 
di d ò c h e tu hai dato alla c a u ­
sa del Social ismo e della Pace 
Non c'è stata lotta in questi a n - i 
ni. in cui i lavoratori italiani nonjro . e alla prova eh* hai dato dal 

tuo spirito di mil itante che non 
si lascia abbattere da nessuna 
difficoltà. 

Il tuo nome è legato al la b a t ­
taglia per la' Costituente, per la 
Repubblica in Italia come oggi l o 
* «Uà battasi!*' per ì» p^**c !"ì 
Ital'a e nel ' m o n d a come 
ore lo mtn a tutta la lotte 
Socialismo. Insieme a t t i ! 
listi italiani hanno saputo af­
frontare • superare gravi 4 
coli* ed essi contano sulla 
truida Trisflanta per f 
(Uffici!! ette aaeara ci 

A 

1 abbiano v i s to alla loro testa 
guida sicura nel le loro battaglie. 
esempio ad ognuno di tenacia, di 
fede e di sacrificio. S e oggi t: 
Partito Socialista Italiano ha ri­
conquistato con la sua compat-
»ez7a la fiducia dei lavoratori e 
ii prestigio interno e internario-
naie c h e gli compete per ta v i » 
gloriosa tradizione lo d e v e prin­
cipalmente alla tua onera «He 
battaglie che hai impostato « d i ­
retto alla tua fedeltà alla c o ­
litica unitaria della classe o p e ­
raia. alla tua coerente 
direca delta pace, della 

Indipandenaa 
• H a tua 

i r c n a VIS9SC- \*%ic— 
coerente lotta tal 
e. della libertà e | 
rara del a>oati*al 
aÉssaidai a d àa*aa* l ' 



Vr'.* 

•V'-.•••V"--V-;- (••'•" ' *..••• I . 

&;eV!. 

\V .-;*; .-.-V • ••:.« ••>.'••':.. y.'^. • ' , w . - ' . , ! ^ : A - > : ? - ' r . i ; ' ' v r ' ' . / : -••'•Hi.-'--' :;$-.>.• «... • ' , ' v r > . •• yA" " ; V-';;-::;;:••: - •--.••..•.:-.•%'••• y ' v - w - v ' •;<<"-- - V . - A .-••••:••• > ^ ' > 

Quando si decideranno 
le autorità a fare 

wes 
. V M. 

#i.s 
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DOPO TRE ORE DI DISCUSSIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
. .* , ' - ,J ' . • * 1 * - ' . t ' i % . . . . * i i ^ t 

La lìiunla mussa in miunrcin/a 
per la citazione del capo dnlf ai incallirà 

rispettare le norme 
sul sorvolo della città? 

:/ i&;ii ' ;^ 

Jl Sindaco e Tass. 1 Carrara escono stravolti dallo seduta 
<. segreta - Svolto nuineroso interrogazioni e interpellanze 

:,7.. 

.' '': A n c h e ieri sera • la seduta ' d e l 
;. Consigl io è iniziata a l la presenza 
e d e l solo cons ig l iere di maggioran-
; za avv . Libotte e di un gruppo di 
' consiglieri del Blocco , per cui la 
; seduta segreta che doveva aprire i 
.,, lavori è stata r inviata a più tardi e 

1 i l Sindaco ha r ip iegato sulle solite 
interrogazioni e interpel lanze. Me-

*' r i tatamente , la pr ima interpellanza 
• svolta è stata quel la dell'avv. L l -
' BOTTE sulla regolamentazione del -
'- l ' ingresso • d e l > pubblico nell'aula 
• consi l iare secondo i principi elici-
'. tuati a l Par lamento . Partendo da 
- a l c u n e considerazioni storico-reto­

riche condi te con le citazioni degli 
^ u l t i m i c lamorosi episodi di indigna­

z ione popolare avvenuti durante la 
" discuss ione del problema dei senza 
' tet to e degl i al loggi, il consig l iere 
' d e m o c r i s t i a n o è giunto al punto di 
'. ch iedere la l imitazione del l ' ingres­

so d e l - pubbl ico alla seduta per 
« c o n s e n t i r e la ser ietà e ' l a t ran-

- qui l l i ta dei lavori consil iari ». N a -
• tura lmente a tale proposta hanno 
, v i v a c e m e n t e reagito i •; consigl ieri 
. d e l Blocco , ma il S indaco — confer-
; m a n d o lo stato d'animo del la G i u n -
. ta — ha annunciato c h e la quest io-
. n e è a l lo studio, i^yn/ «> :t 

. Subi to dopo • è stata svolta una 
, Interrogazione d i GIGLIOTTI su l -
. l 'opportunità di presentare i l più 

pres to poss ibi le i l bi lancio p r e v e n -
.' t i v o d e l 1951. Il S indaco ha assi-

- • curato c h e la Giunta si sta or ien-
: l a n d ò in tal senso e che la relazione 

; ' s a r à consegnata quanto prima. Ke-
\:4 p l i cando Gigl iott i ha ricordato che 

. l ' a m m i n i s t r a z i o n e è già in ritardo 
' perchè , per legge, il bilancio do-

' v e v a essere consegnato dall 'ottobre 
"..' scorso ,/-:-.' . •;-.;;-=• ~ -:,-_ •..."•"'.'.,•.,.,, ;:-;;- ; 

;'
:'- Sul la s i s temazione del mercato 
• coperto de l la Garbatella, sollecitata 
. d a l cons ig l iere BENCIVENGA, lo 

- a s s e s s o r e Ferraguti ha risposto che 
i l n u o v o mercato sarà ult imato al 

- p i ù presto e sarà dotato di. banchi 
1- refrigerati , di negozi mostre e di 
r; una scala mobi le . ..-. ; / . 
'*'i'-''' R ispondendo ad una - interroga-
V. r ione di LAPICCIRELLA sulle c o n . 

.-; dizioni ig ieniche e di distribuzione 
/ d e l l ' A c q u e d o t t o de l la Barbuta, che 

"fornisce acqua a Capannelle , Tor~ 
r e Spaccata e altre località il S i n -

r ' daco ha dichiarato che mentre l e 
; -condiz ioni ig ieniche sono buone a l ­

tre t tanto non può dirsi del la rete di 
distribuzione; ma che la colpa non 
è de l Comune ma del Consorzio che 

' ne è proprietario. Lapiccirel la a 
> •:. sua. Tolta ha-r icordato che l'acqua 
• è troppo clorurata e che è necea-

n sar io n o n solo aggiornare .ma .e.sten-
- d e r e 1» rete di distribuzione. R i ­

ha ' iniziato la seduta segreta per 
discutere sulla citazione in causa 
provocata dal capo dell'avvocatura 
Bent ivogl io . > •' /.•: r'"''" ' ; 

La discussione, che è durata più 
di tre ore è . s tata imperniata sulla 
compilazione di una - deliberazione 
con la quale si prendeva atto del 
ritiro da parte della Giunta de l la 
altra precedente proposta di de l i ­
berazione che autorizzava il paga­
mento di quattro milioni e mezzo 
al l 'avvocato Bentivogl io e lo ricon­
fermava per cinque anni come a v ­
vocato del Comune. -

Il compagno GIGLIOTTI però, 
proponeva un emendamento - nel 
quale «1 chiedeva che i presupposti 
di fatto e di diritto della de l ibera­
zione. oroposta dalla Giunta relativa 
al pagamento ed alla riconferma 
del Bentivogl io , fossero considerati 
infondati. Cosa questa che suonava 
chiaramente a sfiducia nell 'operato 
della Giunta In tutta la singolare 
vertenza, del capo del l 'avvocatura 
capitolina. 
' Naturalmente la maggioranza si 
opponeva al l 'emendamento , ma in 

votazione segreta la Giunta veniva 
c lamorosamente messa in mino­
ranza. '?i--u' ' •:>'<' • ."-.. • ' v 
• Riaperta • immediatamente la se­

duta pubblica — erano ; ormai le 
ore 1,45 — il Consiglio ha ratificato 
al l 'unanimità una del iberazione di 
urgenza proposta dalla Giunta per 
l'autorizzazione a resistere alla ci­
tazione In causa del Bentivogl io . 

Al termine della riunione . del 
Consìglio il Sindaco e l'assessore 
all 'avvocatura on. Carrare — il più 
deciso difensore del l 'avv. Bent ivo­
glio — erano let teralmente stravolti 
per lo smacco subito. 

Vifforia dell'unità sindacale 
nelle elezioni della SACET 

Nella giornata di Ieri ha avuto luo­
go lo scrutinio delle elezioni oor lo 
CommlsMono Interna all' Officina 
S.A.C.E.T.. 

La Hata di Unità Slndacnle ha otte­
nuto la maggioranza assoluta dei 
voti. 

A LATINO - METRONIO ,' 

Altre nove famiglie 
minacciate di sfratto 
L'offensiva degli sfratti è sempre 

all'ordine del giorno. Ieri 1 rappre­
sentanti di altre 9 famiglie (47 per­
dono tutte residenti a Roma) sono 
state accompagnate In Prefettura da 
Ebe Riccio della Segreteria dell'UDI 
allo scopo di ottenere una nuova 
proroga dello sfratto minacciato dal 
proprietario del villino In Via Pan» 
dosla 23. La delegazione ha fatto 
presente al dott. Cipriani che le 9 
famiglie, che ebbero l'assegnazione 
dei locali dal Commissariato Alloggi 
in seguito al bombardamento di 
S. Lorenzo, abitano ormai da 7 anni 
nel villino adibito a suo tempo u 
caserma dei carabinieri, a che più 
volte et sono offerte di pagare il 
fitto al proprietario 11 quale, vinta 
la causa Intentata al Ministero del­
l'Interno, non l i accontenta delle 
15.000 lire mensil i offerte dagli oc­
cupanti pretendendone ben 30.000. Il 
f u n z i o n a r l o della Prefettura ha 
quindi letto • una lettera del que­
store Polito nella quale si Invitano 
le autorità competenti a sistemare le 
famiglie nel campi riservati ai pro­
fughi! Naturalmente la delegazione 
non ha accettato questa soluzione 
facendo presente il diritto delle fa­
miglie ad avere u à alloggio dal­
l'I.CP. , i 

Anche le 36 famiglie della batteria 
Nomcntana sono sempre sotto la 
minaccia di sfratto. Una delegazione 
si è recata nuovamente in Prefet­
tura accompagnata da Ebe Riccio, 
dal consigliere Franehilhiccl e dal­
l'ammiraglio Ferretti protestando 
contro l'ennpslmo sopruso del mag­
giore dell'VHI Genio che hn minac­
ciato ancora una volta Io sfratto. 

Il funzionarlo della Prefettura, dal 
canto suo, ha promesso che II Pre­
fetto interverrà In favore delle fa­
miglie minacciate. 

SENSAZIONALE C O L P O I N VIALE A N G E L I C O 

Un "remissore„ di borsa 
derubato di selle milioni 
V . Y v - ' - i — — — — , . . . . . - . — : ' ' • " > / < •-;>' 

Il ladro è fuggito su un'automobile gri. 
già - Numerosi fermi eseguiti dalla polizia 

' Il « remlssore • di borea Gaetano 
Raimondi, abitante in via Monte 
Pertica 11, è rimasto vittima di un 
audacissimo furto. Erano da poco 
supnate le otto, quando il Raimondi 
è uscito dalla sua abitazione, - re­
cando sotto il braccio , una ' borsa 
di cuoio contenente la somma d 
sette milioni in contanti, e si e av­
viato a piedi verso la fermata del 
filobus In viale Angelico, per pren 
dere • una vettura che lo portasse, 
come tutte le mattine, all'ufficio del 
l'agente di cambio Federico Gafflno, 
In via del Corso 300. " 

Attendendo 11 filobus, l'operatore 
si è avvicinato all'edicola di glor 
nall gestita da Manlio Cipriani, al 
l'angolo tra viale Angelico e Via 
Dardanelli, e si è messo ad osser­
vare alcune riviste illustrate. Im 
provvisamente, un individuo, che 
probabilmente lo pedinava da al­
cuni minuti, gli è balzato atTdosso. 
gli ha dato uno spintone che lo ha 
quasi gettato a terra, e, nello stesso 
tempo, gli ha sfilato la borsa conte 
nente 11 danaro. Ciò fatto, prima che 
11 Itaimondi si potesse riavere dalla 
sorpresa, il ladro si è dato a preci 
pltnsa fuga ed è saltato a bordo di 
jn'auto «Augusta» grigia, sulla qua 
le vi erano già altre tre persone. 
che si è subito messa la moto a gran 
velocità. 

La drammatica scena non era du-
Irata che pochi minuti, più che su i 

I PARTICOLARI DK1XA SOIAtìUKA DI VIALK DELLE MILIZIE 

Maciullati i due piloti di un aero - taxi 
in una tragica picchiata su un terrazzo 

Gli ultimi minuti della pazzesca manovra seguiti da centinaia di cittadini 
angosciati - Il terrore degli inquilini del n. 15 di Via De Sanctis -L'inchiesta 

Vn piccolo aereo da turiamo FL 3, me se il pilota cercasse uno spazio 
targato I-AWIB. biposto e monomo­
tore. è '- precipitato ieri pomeriggio, 
alle ore 15,38. sulla terrazza di uno 
stabile a cinque piani, all'angolo tra 
via Pietro Borsieri e via Francesco 
De Sanctis, nella zona di Piazza 
Mazzini. Il pilota Massimo Stefanini, 
dt 30 anni, abitante in via Lima 35, 
è rimasto ucciso sul colpo, mentre 
l'allievo Giuseppe Marciami, venten­
ne, abitante in via Michele Mercati 20 
figlio del dirigente della compagnia 
di assicurazioni milanese e Lloyd Ita-
Ha ». è morto poche ore dopo al­
l'ospedale. - -.'- • 

Alla • ferrf/fcflnte sciagura hanno 
assjstUo centinaia di persone, dalle 
zone più 'lontane delia città, dal Qui' 
rinate.- dal Ptncio. 'dal Glanicolo, da 
Monte Mario: partito dall'aeroporto 

« E ^ n IA i ,n4 i t r» in t i rroM* dell'Urbe per un volo di oddesfra-
^ ^ . * £ n ^ ì R : l n J $ ^ : \ ' n ' * t ° . l'apparecchio è stato visto «ione di LAPICCEREI.LA sulla mi volare a ' lungo a bassissima quota 
nacciata abolizione d e l mercato d l l # u I t a auàf aÌscrlvendo targhi cerchi 
Piazza d e l l e Vaschet te in Borgo 

, P i o , l 'assessore Ferraguti ha di­
chiarato che l 'annona sta studian­
d o n e u n a nuova s is temazione e la 
legi t t imazione. - • 

. A l l e 10,15, quindi , i l Consiglio 

e lunghe linee rette, da u n punto 
cardinale all'altro. In tal modo ave­
va attirato l'attenzione di numero­
sissimi cittadini. Ad u n tratto, l'ae­
reo è stato visto sbandare e perdere 
quota, poi riprendere l 'equilibrio, co-

?»•.'*;. 

' ; T 

PER UNA FORTE CAMERA DEL LAVORO 

Lv80 per cento degli organizzati 
ha già rinnovato la tessera 
; Metallurgie!, telefonici, mezzadri, ospeda­
lieri e marmisti hanno superato il 100 % 

- - . r- -

t v 

••&'.•: 

r i i campagna per il teaaeramento 
•Indicale 1961 de l lavoratori d i Ro­
ma e provincia s i sviluppa con no-

' tevole rapidità e successo, nonostante 
! t enut iv i Intimidatori e le manovre 
Edssioniste del governo e del padro­
nato. Anzi, 1 risultati già conseguiti 
su questo terreno dal vari sindacati 
di categoria, stanno a dimostrare co-
me 1 lavoratori siano sempre più co­
scienti della necessità d i dover lot­
tare contro l'applicazione delle leggi 
antislndacall e scellerate minacciate 
dal governo, servendosi di una salda 
• forte organizzazione sindacale. 

A l 31 gennaio u-s.. Infatti, 11 tÈV, 
del lavoratori organizzati nel IMO nel 
sindacati unitari aveva già rinnovato 
il - tesseramento, riconfermando cosi 
la sua fiducia e 11 suo stuccamento 
alla CGIL. 

Numerosi sono anche I Sindacati che 
hanno superato 11 numero degli iscrit­
t i del lo scorso anno e iniziato una 
vasta campagna per reclutare nuovi 

.aderent i L e fare' di emulazione In­
dette dalla Segreteria delia OdL han­
no costituito un ottimo incentivo per 
il conseguimento di questi risultati. 
Al Sindacati che hanno raggiunto gli 
obbiettivi fissati sono stati già asse­
gnati 1 premi posti in pa l la 

Partilo e F.G.C.!. 
rispondono ai traditori 

^ Un diploma con medaglia è stato 
assegnato al Sindacati delle categorie 
Marmisti,* Vetrai e Telefonici (TETI) 
che hanno raggiunto per primi 11 
numero del tesserati dell'anno scorso. 
Diplomi e collezioni di libri sono s ta . 
ti assegnati anche al sindacati Mar­
misti. Ospedalieri, Mezzadri e Metal­
lurgici che sono risultati primi nella 
gara de l rispettivi gruppi. 

Ecco la classifica dei primi cinque 
Sindacati divisi per gruppo: 

I GRUPPO: Marmisti, 117 %', Vet­
turini, 98»/»; Imposte Consumo, 96%; 
Acquedottisti, 6J%; Tessili. 60 **>. 

H GRUPPO: Mezzadri. 118 * ; Ve­
trai, 110%: TETI. 102%; Italca-
ble. 99%: Gassisti, 9 5 % . 

HI GRUPPO: OipedaWerf, i « » ; 
Postelegrafonici. 92 %: Alimentari­
sti. « 4 % : Chimici. « 3 % ; Portie­
ri. 5 0 % . 

IV GRUPPO: MetflHurpfcf. 9 4 % : 
Autoferrotramvieri. 93 % : Poligrafi­
ci. 85 % • Ferrovieri, SS % ; Pensio­
nati. 7 2 % . 

sera, asl con» «1 « w 
, naatfestsxlosie, è stata 

casta, alla Sedala «1 Maate-
iém la p r i a » tast iera del 39.* 

isl 
41 calala* asta f e r n tes­

tasi m t l t racflseto i l 
L 

al P.CX O » teatrale — coste i 
— sS cMefaderà tafani sei 

d i «sa graade naatfesta-
la tMcoada tapoa detta gara 

&~£i d i testeraBcst» la stcaUss» della 
v?*v^ —Httaalsai del 39. della f C C I , a 
« ^ -U seams» «ella sezteal tfavàalli 

'&•£-. « * •»»»»»- . » - « . » - * . • • - - w - - - j * r « * — * - " m 

%~~"7* d i '«ver «eacla— f i arsarfs nàss 
? ì £ - ' rasaeato te «eena accasi—e, 
.:3'f-. ' • Tra le sesto*I gteraalll che et 
•':•• M S * distiate fa «vesti gleral ci-

, \v«taas«: ». V I I * B a s s a * caa è al 
'."~ f a * * . Cornea stadie <M9>, f ì a a l -

-? •- Bla O f f ) . A A I N CI45), freacstlae 
' f U i ) ; t ra le ragazze accorr* dar* 

~lTm*r* dalla cltasMae a r iss i I -
Kmf a»h Prtsiavan* ( i m . Cani. 

. - a m m a l a £Wh C«a»j»«riaaa (U9>. 

Pofi|T«fid e fatepar i ' 
contro la iwfifica fowriafifa 
H Comitato Direttivo del Slnda-

rlunione di Ieri l'altro, ha votato 
rato Poligrafici e Cartai, nel la sua 
un vibrante o.d.g. di protesta contro 
l'attuale politica governativa, l i C D -
del poligrafici «al dichiara deciso 
a lottare con tutti 1 mezzi sancit i 
dalla Costituzione per la conquista 
della pace, contro la minacciata so ­
praffazione delle libertà sindacali, e 
contro O crescente aumento del co­
sto della v i t a * . 

Analoga decisione è stata presa 
Ieri sera dall'assemblea del l* C I 
dei lavoratori del legno. 

libero per un atterraggio di fortuna 
Poi, con un sobbalzo, è stato visto di 
nuovo salire verso l'alto e quindi ri-
discendere di colpo, scomparendo al­
la vista dt coloro che avevano assisti­
to alle fasi della drammatica scena. 

Dopo aver urtato contro una inte­
laiatura di legno che sovrasta la ter­
razza dell'edificio n.# 12 di via De 
Sanctis. l'aereo era andato a fracas­
sarsi sulla terrazza del n . 15. sfon­
dando il pavimento per largo tratto 
e penetrando con il carrello e con il 
motore nell'appartamento detta ve­
dova Giulia Gentile e pressamente 
i n una delie tre stanze suDsffttfate 
al sarto Mario Baisi, L'apprendista 
Lucio DI Teodoro, quattordicenne, 
abitante in viale delle Milizie 38, che 
si trovava nella stanza accanto, è rt-lQuesta prospettiva ha forse paraliz-
masto terrorizzato dal fragore de l - jzafo l'azi&sm dea pilota, spingendolo 

niva quindi trasportato all'ospedale 
S. Spirito. Il medico di turno, con­
statate le gravissime condizioni del 
disgraziato, lo faceva trasferire im­
mediatamente in sala chirurgica. Un 
intervento operatorio veniva subito 
tentato, ma invano. ' Alle 10,30. il 
povero giovane cessava di vivere. 

Dalle prime indagini condotte da 
ufficiali dell'Aeronautica militare, 
sembra che il pilota abbia cercato di 
atterrare, in seguito ad un improv­
viso-guasto che gli aveva paralizzato 
il motore. Dapprima egli avrebbe 
adocchiato uno spazio libero vicino 
al Largo della Gancio, ma qui si tro­
vavano dei bambini che erano inten­
ti ai loro giuochi. Atterrare in quel 
punto avrebbe voluto dire mettere a ] . 
repentaglio le loro vite innocerttl." Iti hotélllìÌàrtì IUCÌlatG 

I rottami del l 'aereo subito dopo l ' incidente 

l'urto e ha treduto allo scoppio di 
una bomba. 
• Abbandonato il lavoro II ragazzo 

fuggiva dall'appartamento e si preci­
pitava giù per le scale invocando aiu­
to. Sei '• frattempo, alcuni passanti 
avevano chiamato i vigili del fuoco. 
Dalle caserme di Prati e di Via Geno­
va usavano immediatamente nume­
rosi automezzi', autopompe, schiumo­
geno, autoscale e due ambulanze, 
con a bordo una ventina di pompie 
ri guidati dagli ingegneri Piermart-
ni. Stella e Pagnani, 

Saliti sulla terrazza dote era ca­
duto Varco, f vigili estraevano dai 
rottami il cadavere del pilota e il 
corpo sanguinante deirallievo ferito, 
il quale riceverà i primi soccorsi sul 
posto, da parte di un medico abi­
tante nello stabile, coadiuvato dagli 
infermieri del vigili del fuoco, e r e -

Altri corsi di taglio 
organizzati dall'UDI 

l a questi gtornl le ragazze dell'UDI 
hanno organizzato, per 200 allieve, al­
tri • carsi di taglio « cucito, a San 
• sa l i i * a. Prlmarallc con II flnanrta-
ment* deUIIfCA. a Tastacela. Cento-
celle, Monti, Parto!!, PSetratata. Ge-
n a x a n o con fi contributo delle ragaz-
« e a Genrano con ti finanziamento 
del Comune. -•- w . 

Prossimamente, altri due eorst di 
taglio e cucito saranno aperti nel 
quartiere Salario e ad Ottavia. 

Tatù* swfSf -
k IT Settato? 

Ani «11* 15.31 k H«j—rtH4 « (ita 
eirr*Ii IDI a»!r*« s tte • «mttra 
fot* trr «til c'rrsl» sfewa 
114. 9«.f.: I) Utt» la Hit* Mia sin: 2) 
T«Mcraar aU. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
D V M I , «!!• 19.30. Is TÌB à. « twin 60. 

mrvkto grami* *e!1» i n ! * Coltasi rVttL 
AU* 20,99 Sicilia smuiwm. . • , t S 4 i n aU*** stentata* 

a riprendere quota e a cercare un 
altro punto in cui atterrare. 

II pilota Stefanini era assai noto. 
Quanto prima egli avrebbe dovuto 
prendere servizio su una importante 
linea aerea civile. •- •-• ••--.• 

La tragica fine dei due giovani ha 
suscitato profonda impressione nella 
cittadinanza, anche perchè si tratta 
ormai della quarta sciagura del ge­
nere, accaduta a Roma. Un pilota 
perdette infatti la vita sulla riva del 
Tevere, vicino al Ministero della Ma­
rina. un altro • si ferì gravemente 
precipitando sul quartiere Salario, 
altri due uscirono per puro caso in­
columi da un atterraggio forzato nel 
pressi di via del Gelsomino. Anche 

in questi casi si trattava di piccoli 
apparecchi da addestramento. E' ve­
ramente intollerabile che le auto­
rità non riescano ad imporre il ri 
spetto che regolano la navigazione 
aerea sui centri abitati. A norma del 
Codice di navigazione aerea, su 
una città dell'ampiezza di Ro­
ma non si dovrebbe volare a una 
quota inferiore al mille metri, per 
aver la certezza dt poter atterrare 
fuori dell'abitato in caso di avaria 
Se questa norma fosse stata rispet­
tata, il Marcianti e lo Stefanini sa 
rebbero probabilmente ancora in 
vita. 

Uccide per disgrazia 

Una orribile tragedia si è verifi­
cata Ieri pomeriggio a Montecelio. 
presso Bracciano. Alle ore 18 circa. 
il bambino Giovanni Ippoliti. di otto 
anni, ha ucciso a fucilate la sorelli­
na Franca, di nove, con la quale sta­
va giocando. Il fucile era stato con­
segnato poco prima al bambino dal 
padre Pietro, il quale, subito dopo 
la sciagura, si è dato alla latitanza 

Un bracciante disoccupato 
si getta da 35 m. in un torcente 

Alle 12.20 di ieri è stato ricoverato 
al Policlinico il bracciante disoccu­
pato Mario Giacchetta, residente a 
Cave, per € contusione alla colonna 
vertebrale ' e alla spalla sinistra e 
stato di choc». Il Giacchetta si era 
allontanato quattro giorni fa dalla 
moglie Teodosia Sapochettl. dopo una 
serie di violenti scenate provocate 
dalle penosissime condizioni econo­
miche in cui versa la famiglia. Dopo 
aver vagabondato per la campagna 
in preda ai suoi tristi pensieri, vinto 
dalla disperazione, il pover'uomo si 
è gettato dal Ponte Nuovo di Cave. 
sul quale passa la ferrovia Roma-
Fiuggi. precipitando nel sottostante 
torrente dopo un pauroso salto di 
35 metri. ..*r -..-- , 

Alle 21.25, 11 portantino Francesco 
Salvatori si è gettato sotto un tram 
in viale della Regina, ma 11 condu­
cente è riuscito ad evitare l'investi­
mento. 

Un milione e mezzo 
rnbato in via dei Volsci 

Durante la notte scorsa. ladri r i ­
masti sconosciuti si sono Introdotti 
nel laboratorio di mobili in via del 
Volse! 88-90. di proprietà di Naza­
reno Berli, e hanno rubato un mi­
lione e mezzo di lire In contanti che 
erano custodite in un cassetto. . 

Don Juan De Las Flres 
morto ieri al PoicHnico 

H noto italo-argentino Giovanni 
Gatti, alias Don Juan Gatti de Las 
Flores, è morto Ieri al Policlinico in 
seguito ad un attacco cardiaco, n 
Gatti era stato arrestato recente­
mente sotto l'accusa di truffa, ma, 
date le sue cattive condizioni di sa­
lute. era stato trasferito all'ospedale. 

REDUCI DA 61 ' OPERAZIONI 

Centoventidue anni di carcere 
chiesti per i falsi carabinieri 

f identi , però) perchè l sette milioni 
prendessero i l volo. E' facile imma­
ginare la disperazione dei Raimondi. 
Egli si è subito recato a denunciare 
il fatto alla Squadra Mobile, che ha 
iniziato le indagini, eseguendo nu­
merosi f ermi Sono stati Interrogati 
due testimoni, Virgilio Barbera e la 
quattordicenne Fernanda Cittadini, la 
quale ha detto che 11 ladro è un gio­
vane sui 23 anni, molto, alto, che 
indossava pantaloni grigi, ' un ma­
glione di lana chiara e un cappello 
dt carta di giornale. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giors* 
— Oggi nitrii 9 Mirili (40-325): S. A-
pollonio. Il sole ai In» alle Ì.S6 e tr*moni* 
alto 17.39. Nel \Wi proeluntloaa della Re­
pubblica Romina. 
— Bolltltiao iimoirtllct: Rtg'.alrtti Ieri: cali 
mescili 45, femmine M: «erti m«4fkl 30, Ica-
mine 13. matrimoni trascritti 84. 
— Bellttlint metwrolojleo: Temperitor» mini­
ma e niaMimi dt Ieri: 7.9-16.1 (OUmp'.ns 7.7-
16.4). SI prevede tempo bnino «m pmiilr 
aanuToIimmto. Temperatura ituloctrii. 
Visibile e aicoItabiU 

— Taatri: • Il Teotaglio • di Goldoni alle 
Arti: • Detettlre itorr • al Ville. 
— Cintoli: • 11 cammino della speranti » il 
Volturno. A*tra. Cinutar. Co!» di RIeoio. Delle 
Vittorie. Golden • Quirinale; • Continente- ne­
ro • (doc.) lU'Acotirlo, Flaminio, Maziinl e 
Ciitello; • Mirinolo a llilano • all'Adriano. 
Fiamma. MMropolttaa • Sopete'.nemi: . « Non 
c'è paco tri gli ulWI » ill'AmUnditorl; • Giu­
sti il a è Min • «1 Oapranici ed EuWpi: • Il 
brigante Miwolino » al Borii. ETeelslor e Pre-
neste: i L'intinte indiana • all'Eden. Fogliano. 
Reale • Ree. • Crocici di «a inoro • il ilo-
rtemiMimo e Ausonia; • Li ailq'Jeridi • il 
Rubino: « R.K.M.. destiMiiom inni > al Tir­
reno. - • 
— Radio: Rete itxnrrc: cri 17.30 Rtdioeeatro 
Mosca; 21 enneerto Ilemperer. Reto ro«a: ore 
22.10 • La carroiri del SS. Sienmesto •. 
Solidarietà popolar* 
— U ninna» Malt i» Di Manli dell* ce­
lioni Italit. abitante in Vii MitHde di fa­
n-m 13, «seo4o griwwento malato di pleu­
rite ha nrgeati<i).no bisogno di 10 gr. di 
«treptomleiei. laxiare le offerte all'Indirne 
indicato o alla segreteria di redailooe. 
£jja?r!aiVn 
— Li atri del 7 litorali il dott. Giulio Jona 
delI'IXOA ki amarrito n i percorso P. del 
Popolo. Pincio. Corjo d'Italia DM bowi di 
molo nero contenente «trumenii medicinali. Si 
oreira di segnalare l'erentnile riBTeivmefltn 
«ll'intereisito: V.li Gorixii 7, tei. 865.467. 
Compeom. 
Latte 
— Dipo Inaia Blllllta • decedute, li capo 
repirto dell'Istituto Poligrafico dello Stito. 
Alessandro Freddimi, di 62 anni, oneata figa­
ri di liTontore • di cittadine. Alla iaaiglia 
le eondogliinti de « l'Usiti ». -

LÀ RADIO-
RETE AZZURRA — Ore t . l t : 

Canzoni — 12: Quartetto melodi . 
co — 13,20: Musiche richieste — 
17.30: Radlocentro di Mosca — 
18: Pianista CeccareUl — 18: La 
voce dei lavoratori — SI: Con­
certo diretto da Otto Klemperer 
— 22,43: Commemorar, di F. Do* 
stojewsky — 22.55: Musiche d'ol­
tre oceano — 23,30: Orch. Briggs. 

. 'Compi. Martinelli. ' • - • 
• RETE AZZURRA — Ore 13.20: 
) Coro dell'Accademia ' di Vienna 

— 13,50: Musica per organo — 
14.30: Orch, Ceragioli — 17: Or­
chestra Cergoll — 18: ' Canzoni 
napoletane — 18.50: « L'oriolo col 
cuculo » di R. Fucini — 20,58: 
« Briccola » — 21.55: Duo Pome-
ranz-Brundi — 22.10: « La carroz­
za del SS. Sacramento * un atto 
di P. Merlméo — 22,55: Canta Sal-
viatl — 23,30: Concerto vocale. 
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Cinodromo Rondinella 
• Ogg i , a l l e o r e 16, r i u n i o n e c o r ­

s e l evr ier i - a parz ia l e ' benef ic io 
de l la C i U . 

CAPRANICA - EUROPA 
, s >*;• • '• ',:• . r-.i-

DECÌMO GIORNO 
di cl€unoro8t> iticcesto 

GIUSTIZIA 
i7 capolavoro di 
André Cayatte 

GIUSTIZIA 
giudicato il miglior film 

del mondo 

GIUSTIZIA 
C o m p l e t a I I p r o g r a m m a 

d e l l a L u x F i l m u n b e l l i s s i ­
m o d o c u m e n t a r l o In F e r - -
r a n i a c o l o r i S I E N A , C I T T A ' 
d e l P A L I O . 

• À -

••••'.:'<} ih'/ l'.'ii :•*••-". -. ' : • f . 

Oggi «« Prima >» d*etcedonè al 

i a m m a 

A d r i a n o 

Metropolitan 

Supcrcincma 

D o m a n i a l C i n e m a • 

B A R B E R I N I \ 
C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

a£srv*s. s tanno D'OKOIHS di s»tt«r« 
qwst* «eri alle .diciatto • totali ia Fed. 

raOFESSORI: I tonni, ©gji alla diciotto in 
Federaitone. 

ACTOFEMOTHJUITIEM: Coroni. UT. ATA0 * 
tema. d«lla < Riauelti • «jgi «'!• diciassette 
la F>dfrit!<ra». <-• • 

POSTUEGlAFOinCI: I m p . delti Coen. IIT. 
1 1 con?, dirigenti della eellnla di P. Dante 
oggi alle dieiinnon ia Fed. 

I IXSrONS. COsOOJJlOHl QUADEI del 5. «. 
7: Settore donisi alle dieiitt» • trenta selli 
sedi dei riiptltitl lettori. O.d.g. : « Conref no 
pWTiieiile qnidn t. 

Itfintiaili, Or^aaiizatM, Agit-Frop.. Reapoa. 
V»«a, Reso. Feostiolli dei Settori doesani ali* 
sedici e trenta io Fid. 

SEX. MACAO: Ogji ora 18.90 risa, straord. 
dei con. di celiali, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ v W ^ v ^ v ^ W V V v V 

OGGI ai Cinema 
ASTRA - CINESTAR - COLA DI RIENZO - DELLE 
VITTORIE - GOLDEN - QUIRINALE - VOLTURNO 

Un film che onora la cinematografia italiana 

il CAMMINO 
della SPERANZA 
RAF VALLONEELENA VARZI 

Diftiod* Pieno GERMI 
ilrtsabdilNNOME DELLA LEGGE 
unfi£m,£ux REALIZZATO OA LUIGI ROVERE 

Si è ripreso ieri alla prima s e ­
zione del la Corte d'Assise il pro ­
cesso • carico d i una banda di 
astuti malv ivent i che operarono 
nel le zone del T e m a n o , d i Oleva-
no e de l l e Provincie di Arezzo e 
di Pescara. 

Essi usavano, nel l 'esecuzione del ­
l e loro malefatte , una tecnica a u -
daciaFima che permise loro una 
lunga ser ie di del i tt i : accertatisi 
dell'assenza dell 'arma dei Carabi­
nieri da una determinata zona, 
indossavano de l le d iv i se perfetta­
mente uguali a que l le dei mil it i . 
», così vest i t i , perpetravano rapine 
• furti, e seguendo « perquisizioni » 
ne l le case de l contadini e possi­
denti . A questo primo accorgimento. 
i malviventi facevano seguire la 
s i t u i l a tatt ica dt « « p e r d e r s i subito 
dopo il colpo, mila chetichel la , in ­
dossando - abiti borghesi , dandosi 
appuntamento In tra luogo mol to 
lontano d o v e ancora l 'eco de l lo l o ­

ro gesta n o n era giunta, e d o v e 
quindi potevano operare Indistur­
bati. In tutto, essi operarono 61 
grossi colpi, impossessandosi di v a ­
ri mil ioni in danaro e preziosi. 

Contro i trédici falsi carabinieri. 
il P.M. Parlatore ha ieri fatto le 
sue r ichieste di pena, varianti dai 
fedici ai c inque anni d i reclusione, 
per un totale di centoventidue anni. 

L'avv. Mar inucd d i Aquila ha 
quindi aperto la ser ie de l l e arrin­
ghe del la difesa. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 

egei alle 17 set- diMstert U aefiests i.d-f.: 
Diesa delle lierta liadirali; Varie. 
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• Come nelle vecchio 
favole... buoni e cattivi,.. 
tanti, tanti, miracoli ». 

Emma Gramatlca 

< Andremo verso un mon­
do dove « buongiorno > vuol 
dire veramente « buongior­
no!» Francesco Gollssno 

« Mi aveva offerto II 
le. bo chiesto l'amore» 

Brunella Bovo 

e L'aveva sognato sempre, 
' un cappello a cilindro I» . 

Paolo Stoppa . 

« ...perché un naso è un 
Osso, signori miei!...» 

Guglielmo Barnaba 

«Non ci vedo chiaro lo 
questi miracoli » 

Virgilio Mento 

« i-a!laraua. voglio andare 
in città» Alba Amava 

« H o voluto essere bella 
Come la Kegina Vittoria » 

Aaaa Carena -• 

I 

1̂  

Un fi/m di 
VITTORIO / 

DE SICA V 
ProdJii!£LassJl 

A T T E N Z I O N E - E* c o n s i g l i a ­

b i l e v e d e r e i l f i lm dal l ' Iniz io . 
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UN RACCONTO 

riinomof Simon • 
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• Del matrimonio, avvenuto ' re­
centemente, tra Pietro G., di 72 
anni e Anna V. di 68, i giornali 
che ne hanno dato notizia hanno 
detto che esso ha coronato un 
«more durato oltre quarant'auni e 
sempre contrastato dagli eventi. 
Alcuni giornali hanno aggiunto 
qualche spiritosaggine alla noti­
zia, nessuno ha raccontato come 
•tesse la faccenda. Il mio vecchio 
amico Pietro G. non se ne avrà 
a male se racconto qui. nel modo 

v sorigativo.cui sono costretto dal­
lo spazio risicato, la storia, o di­
ciamo i precedenti, delle sue nuz-

. 2e con Anna V. Si tratta di una 
storia alquanto «singolare. 

Bisogna, naturalmente, rifursj 
alle origini, al lontano 1910; t-poca 
in cui Pietro G. aveva poco più 
di trent'anni e si era fatto cono­
scere come uno dei medici più 
abili e ' scrupolosi dell'Ospedale 
Civico di M. In quel tempo il dot-

. tor G. pensava di crearsi una fa­
miglia, essendo fidanzato con una 
ragazza di Assisi. M. non £ a 
grande distanza da Assisi e il gio­
vane medico andava ogni dome­
nica a trovare la fidanzata, della 
quale era, secondo la sua espii'«-
sione, abbastanza innamorato. Si 
intende che la fidanzata non »?ra 
la Anna V., e qnvlY abbastanza in­
namorato, cht. raccontandomi la 
sua storia, il dottor Pietro G.. pro­
nuncia con un sorriso svagato fa 
capire che non si trattava di uno 
passione. Ma il dottore non era. 
o non si considerava, una < testa 
calda ». Pensava al suo avvenire, 
alla sua professione, e solo di es­
sa poteva dirsi innamorato sul 
serio. Tuttavia la passiono arrivò 
imprcvediita. 

Portarono un giorno all'Ospe­
dale di M. certa Anna V.: una 
maestrina di ventisei anni, la qua­
le si era fratturata una gamba ca­
dendo per le scale. Niente di gra­
ve: dopo venti giorni ella usciva 
risanata ma, nell'intimo, sconvol­
ta. Neppure lei, fino ad allora. 
era stata una testa calda: però 
quel poco che lei e il dottore s'e-

. rano detto, con gli sguardi più 
che con le parole, le aveva dato 
conferma che entrambi erano in­
namorati irrimediabilmente. Deb­
bo sempre tener d'occhio lo spa­
zio, e di conseguenza dico subi­
to che i due giovani incomincia­
rono a incontrarsi frequentemen­
te. un po' per caso e molto per 
quelle agevolazioni che gli inna­
morati offrono al caso. 

M. è città piccola, come dire 
pettegola, e i due giovani, anco­
ra lontani per una certa loro di­
screzione dalla piena confiden­
za. si struggevano nell'attesa dei 
pochi minuti in cui, arrossendo o 
impallidendo, potevano vedersi in 
casa della direttrice didattica che 
dava ogni giovedì un piccolo ri­
cevimento ai notabili del paese. 
oppure in qualche circospetta 
passeggiata lungo il viale di cir­
convallazione. Finalmente il dot­
tore fece la sua brava dichiara­
zione ma, lealmente, disse subito 
del suo impegno Terso la signo­
rina di Assisi. A sua volta, Anna 
dichiarò che anche lei era pro­
messa a un avvocato di Perugia; 
promessa fatta più dai suoi ge­
nitori che da lei, rimasta sempre 
indifferente verso l'avvocato. I 
due giovani da quel momento non 
ebbero più pace: quanto più l'idil­
lio diventava passione, tanto più 
si complicava e si ~ corrompeva 
negli scrupoli di entrambi: Anna 
difendeva perfino, in certo mo­
do. i diritti della ragazza di As­
sisi e Pietro quelli dell'avvocato 
perugino. Giunsero, sì. alla con­
clusione che bisognava liberarsi 
di quegli imperni, scnonchè An­
na mise una condizione: almeno 
per qualche tempo nessuno dove­
va conoscere il loro fidanzamento. 
perchè suo padre, legato da an­
tico affetto con l'avvocato, era 
ammalato di cuore e la notizia 
della rottura avrebbe potuto e?» 
sergli fatale. Benché medico, Pie­
tro G. non accettò senza diffiden­
za la proposta. Dico diffidenza 
perchè gli sembrava che Anna. 
insicura del proprio sentimento. 
volesse guadagnare tempo. Se lei 
gli diceva < Abbi pazienza, abbi 
fiducia », Pietro rispondeva con 
amarezza che non si poteva aspet­
tare i capelli bianchi per sposar­
si: « Vi sono malati come tuo pa­
dre, le diceva, che vivono fino a 
novantanni. Noi allora ne avremo 
più di sessanta. E* assurdo, è ri­
dicolo ». 

' Anna era ferita da qnella ri­
sposta in cui le pareva dì «sor­
gere nna certa durezza ì'iinimo 
di Pietro. « E* an arido, pensava. 
e difatti ha piantato in asso bru­
talmente quella di Assisi. Fareb­
be così anche con me ». Prosava 
queste cose ma lo amava sempre 
di più. Per conto suo. Pietro ali­
mentava di altri argomenti po­
lemici la propria passione. FVr 
dirla in breve, si tormrotavanr» 
lenza costrutto, finché un piccn-

_. Io incidente li convinse, con in-
' finita sofferenza, a rompere la 

loro relazione. Si trattò soltanto 
di nna frase pronunciata da An­
na senza nessuna particolare in­
tenzione, con la quale lei disse 
che l'avvocato era molto ricco e 
tuttavia generosissimo. Con la ir 
TitabUe sospettosità di certi inna­
morati, Pietro credette dì sentire 
in quelle parole nn rimpianto, un 
pentimento e chissà quanti altri 
pensieri d'affetto. Diventò a«pm 
e: « Spo«a. le disse, sposa allora 
il tao Nababbo». Anna scoppiò 
in lacrime e cnr*e » casa. Stette-

• ro. per orgoglio, alcuni giorni 
: senza Tedersi. ma «offrirono mol­

to fritti e due. Po? si rividero, Il 
bacio che «i diedero «otto le imi 

. ra ili San Cristoforo parve lorn 
talmente memorando da s p i n a r ­
li a risolverf per sempre le dif 
ficoltà. Che erano, poi. lievi: con 
il padre di Anna si poteva agire 
e o a cautela, con l'avvocato, dato 

< ^ „ « ^ j ( ^ +**WH»J*. 

che, come affermava Anna, non 
e c'era mai stato niente » bastavo 
una lettera. Anna la scrisse; ma 
il veleno della polemica era en 
trato in lei e in Pietro: ripresero 
a tormentarsi fino al giorno in 
cui Pietro, esasperato, accettò la 
condotta in un paese del Lazio 
Partì furioso e sempre più inna­
morato da M.. dove Anna restò 
a piangere per molto tempo. Dopo 
un anno, non potendone più, lui 
le scrisse. Anna rispose: tutta In 
passione resa più forte dalla loti* 
tannnzn traboccava nelle loro let­
tere. dentro c*ii però, tra i fiori 
delle frasi teucre, si annidava 
sempre il serpe di una pinola ma­
gari innocente che l'uno o l'altro 
afferrava a volo e ritorceva con 
acre ironia. Questo fu insomma 
il tono e forse il pincere segreto 
di quella assidua corrispondenza 
che occupava tutto il loro tempo 
libero. Durò anni. Venne la guer­
ra del '15 e Pietro, ufficiale me­
dico. stette cinque anni tra il 
fronte e le retrovie. I o mandaro­
no poi in Libia. Verso il t°2^. 
aperse studio a Roma; la clien­
tela e In notorietà non si fecero 
attendere. Ormai Pietro era un 
bell'uomo maturo, di V» anni: le 
occasioni gnlnnti non gli manca­
vano ma lui sentiva che la sua 
vita aveva mancato il suo scopo 
vero, tra breve sarebbe entrato 
nell'età in cui la solitudine di­
venta una regione squallida e ina­
bitabile. Pensava sempre ad Anna. 
le scrisse. Lei rispose. Rispose di 
essersi sposata per disperazione 
con un collega e che era molto 
infelice. Subito Pietro parti per 
M., dove ebbe da tutti festose ac­
coglienze. Vedere Anna non fu 
facile, e al primo incontro ella. 
sempre più bella agli occhj di 
Pietro, gli dichiarò che lo amava 
sempre ma che non avrebbe tra­
dito suo marito, benché indegno. 
< E' per rispetto verso me stessa. 
capisci? » Pietro non capiva. Lei 
ebbe il torto di dirsrli: « Abbi fi­
ducia. Se mi ami non perdere In 
speranza ». Frase che lo mise in 
uno sfato di furore. Fra assurdo 
era ridicolo. Erano due persone 
mature, quasi vecchi, e che do­
vevano aspettare? Che crepasse 
il marito? TI marito ci mise dieci 
anni a crepare. Fd ecco riaccen­
dersi il dialogo appassionato nel­
le lettere che Anna e Pietro si 
scambiavano. Quando lei gli pro­
pose il matrimonio. Pietro fece 
cnpire che non desiderava altro 
che vivere con lei gli ultimi anni 
della loro vita, mn che non pote­
va affrontare il ridicolo di quel 
le nozze tardive. Fra il 1957. Pie­
tro aveva 58 anni. Anna 54. 

«Faremmo ridere tutti» diceva 
Pietro. Offesa lei - dal rifiuto, a-
mareggiato lui da quel che chia­
mava mala sorte, si lasciarono di 
nuovo. Si scrissero di tanto in tan­
to come vecchi amici per il pu­
dóre, di usare le parole di une 
volta, però il sentimento era sem 
pre lo stesso. L'anno successivo, 
Pietro cedette alla . tentazione . di 
avere una giovane moglie che gli 
facesse fare bella figura nella «o-
cietà in cui 6>ra introdotto. Ce­
dette perchè sentiva che un ma­
trimonio con Anna non sarebbe 
stato più possibile: troppo tardi 
Glielo scrisse: alla loro età tutto 
sarebbe stato grottesco e pecca­
minoso. Con una donna « nuova » 
era un'altra cosa. Gina, la mogiic 
siovane. non Io rese felice, in 
compenso (se si può dire così" 
lasciò, giovane, la vita, nel '49. 
in un incidente d'auto. Anna fu la 
prima a mandare le condoglian- t i ^ 
ze. Si videro, e come in uno spec- sòcYalisVa"», 

Artigliere di tinca romano (da una stampa dell'evoca) 

Ricorre otiti l'anniversario della prorlamaiitne della rlorlosa Repub­
blica Romana del 1819. II popolo di Rorra tentava allora per In prima 
volta di porre line al potere temporale dei paiii. Ma eli eserciti 
stranieri chiamati dal Papa strozzavano dopo breve eroica vita la 
piovane Repubblica. I lavoratori e I democtaliei italiani, impegnati 
nella lotta per la difesa della pace, della libertà e dell indipendenza 
del loro paese, ricordano ORRÌ con commo/i'.ne il ceneroso sacrlllcio 

e il valore dei popolani roii'ad e del garibaldini del *49 

"L'ARTE CONTRO LA BARBARIE 99 

; artisti e critici 
contro il divieto di Sceiba 

Interessanti dichiarazioni di Rea, Piccinato, Girosi, 
Aiorandi, Santomaso, Aìarchiori, Aiolajoli, Bologna 

Com'è noto, il 18 gennaio, in o c 
casione dell'arrivo a Roma del « co­
mandante atlantico * Eisenhower, do­
veva inaugurarsi alla Galleria di 
Roma la seconda mostra « L'arte 
contro la barbarie ». Alla mostra 
avevano inviato opere tutti i princi­
pali artisti italiani, delle più varie 
tenderle politiche ed estetiche,, i qua­
li, invitati a Roma da ogni parte 
d'Italia, avevano ideato ed eseguito 
in pochi giorni una serie di quadri 
ispirati a un comune motivo centrale: 
• No alla guerra, eia dall'Italia gli 
agenti dell'imperialismo ». Per un in­
qualificabile atto nettamente antico­
stituzionale. l'apertura della mostra 
fu proibita per ordine della Questura. 

La mostra doveva essere finalmente 
inaugurata lunedi j corrente alla Ca­
sa della Cultura: ancora una volta 
il governo, per mezzo dei suoi que­
sturini, ne ha vietato l'apertura, in­
viando in via S. Stefano del Cacco 
un tale numero di poliziotti armati 
e di agenti in borghese da ricordare 
t;li sbarramenti di strade delle retate 
naziste. 

Contro tale duplice sopruso, ridi-

ì 

colo oltre che inqualificabile, si sono 
levate le proteste di tutta la cultura 
italiana. Da Venezia hanno inviato 
un lungo telegramma i critici Mar-
chiori, Ferrante, Mazzariol, Moruc-
eh io, gli scrittori Dazzi, Izzo e Fa-
raci, gh architetti Samonà, Trinca-
nato, Piccinato, e i pittori Santomaso, 
Cobianco, Majoli, Zancanaro, Pizzi-
nato, Vedova, Morandi e Bacci. 

« Nella • duplice violazione — 
essi . scrivono nel loro messa»;-

io — dei diritti costituziona-
della libertà dell'arte e del­

la libertà di esprimere il proprio pen­
siero — non diretto a sovvertire lo 
Stato ma a richiamare il governo 
alla volontà del popolo — ravvi­
siamo up esplicito ritorno al sistema 
delle intimidazioni, soffocazioni, cen­
are, incompatibili con la civiltà, con 
la democrazia, con la dignità dello 
spirito umano ». 

Interpretando il pensiero degli ar­
tisti romani di tutte le tendenze, il 
pittore Capogrossi ha scritto al nostto 
Direttore una nobile lettera in cui 
tra l'altro dice: « La mia adesione 
vuole significare l'orrore degli artisti. 
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I MASSACRI IX COREA VISTI DA UN EUROPKO 

L'invettiva di una donna 
in faccia ai suoi carnefici 

Storia di Momraa-San, umile lavandaia - Centinaia di martiri sulla 
"collina dei giustiziati,, - 1 giornalisti occidentali testimoni delle atrocità 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
l i 

Cfie cosa pensano i coreani? 

accaduto a molte donne, ribelli 
alle voglie dei so dati americani. 
AJcmma-ò'aii ero però una donna 

Tutti i coreani, che hanno visto anziana, già nonna, e questo le 
la loro patria sconvolta da una valse, almeno in un primo mo-
guerra scatenata dall' imperio-;mento, la vita. La salvo, ancora, 
jjsmoi> |quella sua stessa aria spaurita, 

Ecco che cosa dice un piovane;c*e quasi non la faceva sembra-
coreanu, che ha frequentato l'u­
niversità; ecco di che cosa è sta-
ta capace una donna del popolo, 
che oli americani at'euauo pteoa-
lo, con (a promcsTO di uva ciotola 
di riso e di una scatoletta semi­
vuota, a lavare i loro vanni: ecco 
la tragica fine di un uomo, prima 
sevizialo, poi fucilato. 

Il giovane coreano, Chu Ho, ha 
studiato airi/niuersità ed è staio 
per qualche tempo costretto a fa­
re il traduttore per gli americani. 
Non ha avuto tuttavia paura, un 
giorno, di dire apertamente ai 
suoi padroni che, quando se ne 
fossero andati da Seul, egli sa­
rebbe rimasto nella sua città. Se­
guire gli americani al Sud? E per­
chè? La sua calma e la sua tran­
quillità sorpresero i suoi « pa­
droni ». 

Qualcuno volle convincerlo: 
« Ma ti fucileranno, quando sa­
pranno che hai lavorato oer gli 
americani! ». 

« No, non mi fucileranno — ri­
spose il oiocane — poiché .«anno 
che, se noi coreani potessimo dav­
vero scegliere liberamente, sce­
glieremmo la libertà in una patria 

ch'io ognuno conobbe sul viso del­
l'altro la propria vecchiaia. Nfa 
ora Pietro sentiva che Anna po­
teva ancora diventare sua moglie: 
erano pari come due giovani. era­
no due vedovi. Il matrimonio tra 
due vecchi vedovi, pensava Pie­
tro. è cosa più decente che nnn 
tra due < zitelloni >. 

Così dunque Pietro G. di 72 
anni e Anna V. di 69. si sono spo­
sati. e finalmente placati. Quan 
do la signora Anna non ha nulla 
da fare mette in ordine la corri­
spondenza tra lei e Pietro, du­
rata qnarant'anni. Sono due cas­
setti pieni zeppi. 

Erano le ultime ore di Setd 
americana, e il plorane, che avr-
va osato tanto, si levò d'un bal-
to, lasciando in asso i suoi inter­
locutori. 

La lavandaia Ftlomma-San era 
una donna con i capelli stretta­
mente raccolti insieme e Pepati 
su'Ia nuca. 1 suoi modi timidi e 
i suoi con/usi occhi irrequieti la 
facevano sembrare un piccolo 
animale spaurirò. Secniva scn-
pre le mosse dei soldati america­
ni che le erano attorno. co-"r te­
messe da un momento all'altro 

re un essere umano. 
Tre giorni dopo Natale le dis­

sero di salire su un camion che 

mi alla mia terra? Andate, an... ». 
Una scarica di mitra l'abbattè 

davanti alla porta della casa, ove 
non c'era più nessuno. Cosi Mom-
ma-Sam non potè rivedere a Seul 
i soldati della nuova democrazia, 
quelli che aveva atteso per tan­
te settimane. 

Questi episodi si ripetono ad 
ogni nuova ritirata degli ameri­
cani che vogliono fare la « terra 

<?uests è la guerra portata darli imperialisti americani in Corea. L'n 
bimbo coreano, impietrito dal dolore, abbraccia II cadavere della madie, 
uccisa dadi aerei di Mac Arthur in nn bestiale bombardamento 

andava verso U Sud. a Fusan. Le 
dissero che bisognava far presto. 
che sa isse, se non voleva essere 
uccisa dai soldati di Ktm 7r San 
che stavano per entrare in citta. 

Ma. allora, Momma-San smise 
improvvisamente quella sua aria 
di topo impaurito, e a quelli del 

che uno di essi facesse partire un-camion gridò: « Andate: avete 

bruciata », strappare gli abitanti 
alte citta, per lasciarle vuote al­
l'arrivo delle forze popolari. 

Il piano criminoso dovrebbe 
"ervire agli invasori per « testi­
moniare » l a volontà dei coreani 

Ma quelli che cedono all'impo­
sizione. devono sottostare a un al­
tro ricatto dei padroni americani, 

colpo dalla lucida « automalica «.'ucciso mio figlio, mi avete ucctsojopnuno deve pagare il prezzo del 
Momma-San sapeva cne ciò era'due figlie, e oro volete strappar-1<» passaggio »: 250 dollari, cioè 

circa duecentomila lire. Chi non 
può pagare rischia di non arri­
vare neppure a destinazione. 

Molti tentano allora di scende­
re inosservati dai « camion » e di 
ritornare indietro, alle loro case, 
anche se la via è pericolosa, bat­
tuta com'è dai carri armati e dai 
grossi autocarri degli americani, 

La storia del terzo coreano di 
cui dicevo al principio mi é stata 
narrata da un abitante di Seul. 
che ha visto l'uomo con i sepnl 
delle bestiali torture inflittegli dai 
banditi di Sì Man Ri. 

Quando lo portarono a morire 
là, sulla « collina dei giustiziati ». 
non poteva camminare. Lo tra­
scinarono a braccia sul cfplio del ­
la tomba. Qui, corpo senza for­
ma, gambe senza nervature, l'uo­
mo che i sudisti avevano condan­
nato rotolò in braccio alla morte: 
ma, prima di morire, un grido gli 
uscì improvviso daVa bocca: 
« Viva H Governo popolare.' ». 

Sul luogo dell'esecuzione c'era 
Un giornalista americano. Questi 
non mise mano al taccuino. L'epi­
sodio non doveva apparire sui 
giornali dell'» Occidente », non 
doveva rilevare ai popoli la ve­
rità su quanto accade in Corea. 

Qualcuno, indicando il cadave­
re martoriato, snienò che si trat­
tava di un informatore comuni­
sta, il quale aveva subito un 
« processo reoolare ». 

Esecuzioni analoghe hanno 
avuto luogo sulla medesima coll i­
na, ove oggi $ono raccolte le spo­
glie di centinaia e centinaia di 
martiri, episodi non dissimili han­
no avuto per testimoni giornali­
sti di tutto il mondo, corrispon­
denti inglesi e norvegesi. Un no­
me per tutti: A. H. Mohn. della 
radio norvegese. 

Che cosa dicono queste tre sto­
rie? Dicono semplicemente che in 
Corea, contrariamente alle affer­
mazioni deVa propaganda di 
Wall Street, la causa dell'impe­
rialismo americano, è una causa 
perduta. 

KARL GOETZ 
itaiTTrixl TrtcìirprH Pre»*t» 

ter riui:« . n v : ì . r-; 
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LETTERATURA. TEATRO, CINEMA E MUSICA IN DISCUSSIONE 

I "tre giorni di cultura contemporanea,, a Torino 
L'esperienza delle Olimpiadi genovesi -Il programma dei lavori - Trasmissioni radiofoniche, proie­
zioni di film, esecuzioni musicali - La partecipazione dei giovani e Vadesione di illustri personalità 

MOSTRO SERVIZIO rAITICOUIE 
TORINO. 8- — I nostri lettori ri­

corderanno certamente il rucct.sso 
che conseguirono nel dicembre 
scorso a Genova le manifestazioni 
conclusive delle Olimpiadi cultural: 
della gioventù. Furono giorni indi­
menticabili di intensi dibattiti, svol­
tisi con l'adesione delle, più alte 
personalità della cultura italiana. 
sulla poesia, sulla letteratura, sul 
cinema, su! teatro, sulla musica. Fu 
un conlatto eccezionale, per l'am­
piezza raggiunta, tra intellettuali 
già affermatiti • f1o\ant entusiasti 
che con energie fresche si avvici­
navano alle varie arti o discipline 
culturali. E fu soprattutto un :n-
contro tra lavoratori delle raobncfce 
e uomini di penna: le visite, ad 
esempio, di Galvano Della Volpe. 
di Giacomo Debcnedetti. di Sibilla 
Aleramo, di Flora Volpini. Guttu-
so. Pizzir.ato. Franchina. Socrate. 
Saieùcit, Zatrvd. àiuacvuo. Calvino 
ed altri. allTìva di Bolzaneto e al-
l'Ansaldo cementarono I leganti tra 
fi mondo 4el lavoro e quei'o del­
la cultura, atlraverno un colloquio 
vivo ed efficace. 

Ora Torino si appresta a seguire 
l'esempio di Genova. I rlomi dt 
cultura contemporanea, banditi dal. 
la Olimpiadi Culturali della Gio. 

\entu, faranno di Tonno ti teatro 
di nuove manifestazioni e di nuove 
discussioni. Il programma, anche se 
non ita l'ambizione di raggiungere 
quello di Genova, è nutritissimo e 
avvincente. 
- Ogni giornata accentrerà ta sua 
attività su un particolare rettore 
artistico. Domani venerdì sarà la 
volta della poesia, sabato dei tea­
tro. domenica poi «arar.no 'liscuvi 
due temi: cinema e musica 

Ed «eco in dettaglio il calenda­
rio delle tre giornate: 

Ven«rdl sarà dunque protagoni­
sta la noesia. Mario D« Micheli leg­
gera alle ore 18. al circolo spoMivo 
R.I.V. «in Via Pietro Ba?ardi) una 
scelta di versi di poeti contempora­
nei Alla lettura, che fornirà il pri­
mo terreno di discussione, seeuirft 
un dibattito, aperto naturalmente a 
tutti, giovani e anziani, poeti o più 
nv>de*ti rimatori d i s t a n t i sulla 
» Funzkvi« dell» poesta ». 

La i»era di venerdì. a)ìt ore l'i. 
reU'an'a universitaria di Piazza Ar-
barfllo (Facoltà dì Economia « 
Commercio», la discussione assume 
ra una m a d o r e larehPrra e stabi 
lira un legame più streMo con le 
Olimpiadi cultural» di ' Genova 
Mentre Infatti, si Ietteranno le poe­
sia vincitrici del concorso, parteci-

&Éè$Màs& • • & » . J » " . * . - " . « ' "^«,'-.,:_'-

peranno al dibattito uomini di pri­
mo piano delia cu'tura. ' poeti di 
fama mondiale come Salvatore Qua­
simodo. e critici illustri quali Lui­
gi Russo e Giacomo D«b*>n«-dciti. 11 
fenomeno che a Genova fu sotto­
lineato da molti: l'aderenza dei 
partecipanti ai molivi leu» 'ealta 
sociale e politica, alle esperienze 
personali e collettive di lolla u n i -
na e politica, la coscienza 1i un mo­
mento di cri» superato uscendo 
dall'individualismo e da un lin­
guaggio chiuso, non mancnera an­
che a Torino di essere ?tud:ato e 
apDrofondito nei suoi diversi ele­
menti. E" facile prevedere un con­
siderevole successo di pubblico per 
questi dibattiti, anche *olo sulta 
scorta di una esperienza giornali 
stica. Quante poesie riceviamo ogni 
giorno! e scrivono operai, contadi­
ni. studenti, donne di casa, versi 
belli e brutti, semplici e retorici 
« - »• »• ' . . - . ?_ — „ _ _ _ _ , . rf^ii. 
. n u l l i u i « fuca t i ,n.MI.••»>•«•.« — » . . -
poesia saranno presenti venerdì 
Sarà un'occasione per discutere i 
rrobiemi di un Imrua!$o artisiie»» 
che non ancora trova la sua com 
muta espressione e «ara «opraitui 
to una testimonianza di quanto Ir 
mas«e popolari — in mn'ira stipe 
riore a quanto possono credere an 
che molti compagni e molti intellet-

» * '•>• \.r£*-* 

uà li — sentano questi problemi e 
ist .ntivamente cerchino di legarli a 
tutte le loro lotte. 

Sabato è di scena, o megl io e in 
onda il teatro. Al le ore 15 infatti, 
all'auditorio della RAI, in via Mon-
tebello 15, si li dimetterà la com­
media • Passi perduti • ai Sterno 
DelendL, vinc. ir ice de l concorso ra­
diofonico del le Olimpiadi. Anche 
qui seguirà un dibattito sul radio­
teatro. con la partecipazione, tra 
gli altri, di Enzo terr ier i e P:etro 
.VUsserano l a ricco. L'opera dt S t e . 

ni Defendi — come è noto - por­
ta sulla v e n a il dramma di un di­
soccupato che cammina pei le «tra 
de della città alla ricerca di un la­
voro che gli consenta dt dare da 
mangiare a; suoi figli e che gli e 
negato II bisogno lo conduce tino 
alla disperazione e al furto. Opera 
interessante e discussa già larga­
mente a Genova. Pernert . che di-

lendosi di quell 'esperienza, a r n e 
chirà e guiderà la d scuss iont a 
Torino nella prospettiva de l l e pò». 
sibilila offerte i l l a radio da una 
•orma d'a^'e che n e i a b o n il ttn-
zuazgio proprio del tratro. 

Domenica: doppia tematica. Al 
mattino, a l le ore 9.30 al Cinema 
Teatro Ideal si proietterà i l famoso 

.-• V*v"'-*S 

nini di De Sica « Ladri di biciclet­
te >. Parteciperanno al dibatt ito 
c h e farà segui lo alla proiezione. 
Lamberto Maggiorana il regista 
Carlo Lizzani e il critico Ugo C'a 
siraghl. Inutile sottolineare che. 
prendendo lo spunto dal success-i 
strepitoso del film, riscosso dinnan 
zi a! pubblico di tutto il mondo, 
la- discussione verterà sul come il 
c inema può continuare a porlarr 
•1 suo messaggio umano e svolgere 
appieno la sua alta funzione arti 
stica t sociale Anche qui le di 
scussiom saranno vivaci. 

La musica chiuderà • • tre giorni 
di cultura contemporanea >. Al 
Conservatorio • Giuseppe Verd -, 
a l le ore 15. sempre domenica, sa 
ranno eseguiti i lavori di musica 
da camera dei vtnci'ori de l i e O h m 
piadi Giovanil i . M a n o Panatero e 
Carlo Savina La • •vera aula dei 
Conservatorio ascolterà un dibattiti 
sulla musica Ne saranno tra i più 
autorevol i protagonisti . Massimo 
Mila, i l cr i t ico Feriel* D A m i c o e 
il noto composi tore Mario Zafren 
crit ico musicale del nosiro giornale 
Tre giorni intensi Un'occasione n 
ra per Torino di controllare e spe -
rimestare'le sue energie cultural 

uomini che lavorano fra uomini che 
lavorano, per una guerra che sa­
rebbe catastrofica oltre ad essere al 
di fuori dei nostri interessi come ita» 
liani. Oggi ci vuole pane, non can­
noni ». 
- L'architetto Bruno Zevì ha dichia­

rato: « Non ho visto la mostra e per 
quanto mi e nato detto ritengo che 
ci nano dei quadri che troverei di 
pessimo gusto anche contenutistica­
mente. Ma questo non c'entra. Sono 
totalmente con voi nel ribellarmi al­
la proibizione di aprire la mostra. 
E' nell'interesse di tutti difendere la 
libertà della cultura ». . 

Il prof. G. C. Argan ci ha fatto 
una dichiarazione analoga. 

Il pittore Franco Girosi, in un3 
lettera al pittore Paolo Ricci, ha 
scritto quanto segue: « Esprimo la 
mia viva deplorazione per l'avvenu­
ta intimazione di chiusura della mo­
stra " l'arte contro la barbarie ". 
Ritenuo che l'arte, in qualunque for­
ma si esprime, debba avere il più am­
pio diritto di affermazione; qualun­
que repressione e violenza usata a 
manifestazioni di carattere artistico 
offende quanto di più importante ab­
bia l'umanità: la forza dello spirito ». 

Il prof. Molaioli, Soprintendente 
alle Gallerie della Campania, ha di­
chiarato: < Penso che si debba de­
plorare ogni atto che significhi — 
comunque — limitazione alla libertà 
dell'arte, libertà che è condizione pri­
ma del suo essere, come di ogni fatto 
culturale in clima di civiltà ». 

Dice tra l'altro il critico Raffaello 
Causa che « l'episodio di Roma, più 
che increscioso, è grottesco e ripu­
gnante ».'•••," •» 

Lo scrittore Domenico Rea ha di­
chiarato: < Credo fermamente che 
l'arte debba godere della massima 
libertà. E qualunque idea o tema può 
dire qualche cosa di nuovo, qualche 
cosa agli uomini. Non mi spiego 
quindi il perchè del suddetto atto di 
materiale forza quando tutti, chi più 
e chi meno, ci siamo battuti per la 
libertà di pensiero, di' parola, di 
giudizio ». " 

Più o meno analoghe sono le pro­
teste pervenute dallo scrittore Mi­
chele Prisco e dal direttore . del 
Mattino d'Italia, Gino Doria. 

Il critico Ferdinando Bologna ci 
ha scritto, e con lui vogliamo con­
cludere: « Sottoscrivo, con viva par­
tecipazione, la protesta contro quan­
to e avvenuto alla Gallerìa di Ro­
ma. Atti simiti, che rassomigliano 
troppo agli arbitrii ciechi dell'Inqui­
sizione e della tirannia di tutti 
tempi, sono del resto il segno più 
eloquente delta debolezza sostanziale. 
che si esprime sempre in forma di 
vigliaccheria, di regimi esautorati 
che, sotto la sbandierata insegna della 
libertà, sono i veri nemici della li­
bertà ». 

Una Mostra di pittura 
promossa dal P. C. 1. a Genova 

GENOVA. 8. — La Federazione 
Eenovese del P.C.I. in occasione 
del suo 4. Congresso provinciale. 
ha bandito un concorso aperto a 
tutti I pittori Italiani per un'ope­
ra ispirata ni seguente tema: - Sal­
viamo l'industria italiana per il 
bene del nostro popolo e per la 
pace ». 

Tutte le opere concorrenti " sa­
ranno esposte in una grande Mo­
stra aperta al pubblico durante ! 
lavori del congresso provine'»1' 
genovese del P.C.I. 
- Due premi saranno assegnati r 

le opere ritenute migliori; un pn 
mio di lire 100 mila: un secondo 
premio di lire 50 mila. 

Tutti I lavori concorrenti, com-
oresi quelli premiati rimarranno di 
proprietà detrll autori, i quali a-
vranno facoltà di venderli durante 
la mostra o potranno ritirarli alla 
chiusura .della mostra stesra. 

Bruciano i libri 
come i nazisti 

FORLÌ'. 8. IA.G.I - La studen-
e-«a E!.<a Guerra, di Atronsine. è 

£tat<i ieri esnulsa da! col'eglo San­
tarelli ge^t to dalle suore France-
scape di Forli perchè trovata In 
P"i e?so dei libro: « Stato e rivo-
•uzione » di Lenin. 

Chiamata di fronte al consiglio 
dire'tivo la eiovane studentessa e 
s'ata Insultata e frr.ttata da "inde­
moniata" e da "sobil latri ce". Alla 
«uà rirhfest* di riavere almeno il 
ibro di Lenin. la direttrice ha ri-

*pos*o- • ' o abbiamo bruciato». 

LE PRIMC A ROMA 

fa vai cai a «l'eroi 
E* forse pei foitunata coinciden­

za che questo film sulla difesa della 
Repubblica Romana del • It4t aia 
presentato proprio nell'anniversario 
deMa Repubblica Romana E ij pub­
blico ha con:memorato, a modo «suo. 
l'avvenircerto applaudendo con en­
tusiasmo a Garibaldi, a Mazzini, a 
Maria ra ai bersaglis i e »' popolo 
trasteverino che yon orotagonl«t: 
di questo tVm Perche » Cava'cata 
d'eroi » ai fa apprezzare proprio 
in forza di quanto «uo spirito po­
polaresco e patr.ofiro indubbia-
-nente di buona lega. 

In tempi coma questi. In cui la 
jaUificarion* storica domina ogni 
campo» in cui una offesa a' 0»>teTe 
temrora'e dei capi tiachì* di di-
•e^t^re de!i't>. un film che si pon-
•a di fronte ai tragici arvenrment 
dei 4» con spirito italiano e ialco 

he non abbia timore di offendere 
i nuovi onofiMni raccontando la fa#; 

i t un periodo storico, un film che 
•'accia questo in moco cm«?i»» ^ 
'odevo'e ed anorazrabi'e. 

Il regista Mario Co*ta ha con-
i o f o la vicenda con ca'ore ad Im-
*evno. basandosi culla iennoerafla 

tradiziona'a detti awenbre'-ti Ir. 
•eroretl un fo to grrropo di a'tori. 
•ra I quali Carla del P o e t i * Cesare 
Oanova. Vittorio SantpolL 

Per la salvezza 
del nostro cinema 

di LIBERO SOLARVI! / 

- *i i 

•̂  
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"Hi 

•••• r-:•:'"• ••••••*• •'••--••. -%;*m 
te constatazioni fatte da Vm- - ' 

berlo Barbaro nel suo articolo di;) 
oenerdì scorso a proposito del no- ';, 
stro cinema sono purtroppo otre. ; -A 
Lasciatelo dire a chi, come me, '4-
ha venti anni di esperienza prò- %• 
tessionale. Ma... ma è proprio ve- l<( 
ro che non ci sia nulla da fare? ^ 

/ / punto fondamentale della que- ^:-*l 
stione resta sempre il regolamento -;.:£ 
e la discriminazione delle impor* lu­
tazioni. in sede di gestazione del' » • 
l'attuale legislazione Ton. Andréot- ; ,fe 
ti (ma io lo so di seconda mano) ? - : 

avrebbe dichiarato che il trattato f 
di pace non ci consente u n a . / e - : -
gelazione di protezione doganale 
come contingentamenti, tasse sul 
doppiaggio, ecc. Ammettiamo che 
sia così: ma questi accordi per* 
che non sono resi di pubblica ra­
gione? Ci sembra strano che t 
fautori dell'economia liberista ab- • 
Piano potuto contraddire in mo- u, 
do così flagrante ti principio del- : 
la libertà di commercio. Infatti '.""' 
la libertà di commercio non può ;-V 
tradursi in libertà di dumping o r ' 
libertà di soffocare il mercato. Li- / 
berta di commercio deve essere .-•' 
libertà per tutti, cioè per tutti v 
i firmatari del suddetto trattato. ';, 
Non donrebbe essere consentilo ad ; ' 
una sola delle Nazioni contraenti "" 
di importare più film delle altre 
Nazioni. La logica Dorrebbe un ,' 
film americano per oenì film in- y 
glese francese e sovietico. D'altra '£ 
parte l'esperienza insegna che al- £ 
tri Paesi europei, compresa la Cìer- y 
mania occidentale, hanno potuto ••"'• 
opporre ben altra resistenza at-
l'invasinne americana. -Lasciamo / 
stare, perchè eoidentemente in " 
questi casi la logica e la stori» 
non servono. 

Hfa tuttavia, pur stando te cosa !;.'-• 
come dolorosamente stanno,.- noi ; 
cineasti democratici pensiamo che > 
lo Stato possa ancora far molto --
in difesa della nostra cinemato- •' 
grafia. Concretamente noi prò pò- -
niamn ai nostri rappresentanti in 
Parlamento di riesaminare Fat­
tuale situazione legislativa cine­
matografica e di propugnare questi 
cinque concetti fondamentali: 

t) estensione di diritto della -
percentuale del 18 V* a tutti i film 
nazionali: • • . , -•-..-•j•/-.-•. 

2) raddoppiare la percentuale y 
di oaluta pregiata spettante ai 
produttori che esportino pellicola 
all'estero: 

V estendere ad altri Istituti di .' 
Credito i privilegi dei quali oggi 
fruisce la sola Banca Nazionale " 
del Lavoro; 

4) cercare nell'ambito ' delle 
leggi esistenti le norme per prò- W 
teggere dal su per sfruttamento, da * 
parte delle Case americane, le '•'•: 
industrie sussidiarie di quella ci- ' 
nematografica, quali gli. stabili- ; 
menti di sviluppo e stampa, ecc.; '.;•-

5) coordinamento degli Enti -J 
statali per la cinematografìa al ''•'.-, 
fine di eoitare che un • Ente di % 
Stato si dedichi, attraverso l'ec- -i 
cessioa distribuzione dei films ante* , -
ricani, a propagandare dottrine e *•'• 
concezioni contrarie al oero Me- •]'. 
resse della Nazione italiana; e ad 
eoitare che Enti di Sfato faccia- : 
no la concorrenza col denaro del ":i 
contribuente ali* poche superstiti )' 
imprese priuat*. •: \ « -^ . . . • 

Questi cinque punti sono basa­
ti sul concetto di dare incremen- :•'; 
to, almeno quantitativamente, alla 
produzione nazionale per saloa- ^ 
nardare te attrezzature tecniche 

'e maestranze specializzate che 
nmenti sarebbero destinate a 't 

comparire. E" vero che fattuale 
Ugge di premi governativi, basata i\ 
sopra una percentuale degli in- 1 
cassi lordi, finisce, come dice Bar- •? 
baro, con il premiare i films peg- ^ 
giori, ma è altrettanto oero che ._ 
oggi la situazione è così grave che:; 
dobbiamo anzitutto preoccuparci • 
di conservare resistenza dall'in-.. 
dustria stessa. Invitiamo inoltre i 
nostri rappresentanti in Parla-. 
mento a richiamare Tattenzione --
del Governo ' sulle numerose in- :'f-
frazioni afla teste sulle program­
mazioni obbligatorie dei films ita- ;•_ 
liani. Non è piacevole per nessun ' 
italiano ammettere che si possa 
impunemente gabbare una leg- .-% 
gè della Repubblica italiana. Nel '? 
campo più spicciolo deirattività 
industriale raccomandiamo Teli-
minazione dei sistemi di lavora­
zione in appalto. Spesso ai chia­
mano prndtitfnri P*T*' m- che non -
sono altro che appaltatori o im­
prenditori che dir su voglia. Bi­
sogna eliminare chi ha interest*-
a trascurare la qualità del pro­
dotto per air-re un maggior mar­
gine di guadagno e * *'**emi die 
in " ultima a»»a?i«f finiscono pe* 
nortare ad un su per sfruttamento 
dei lavor»**" ' ' f « w t a z i o n e de­
tti ir».'»»'-*-'- ~ - " ' — *r a 
rhe cosa rachi migliamo alludere. 

In ultima analisi noi abbiamo 
ancora fiducia che qualcosa si 
PT**a f«*r» -Voi namo certi eh* Im 
categorie produttive **•* dnemm 
'tafano sapranno battere* per ta 
nsohiTìnn* dì questi probiemi. . 

€ Miracolo a Milano » 
presentato a Roma 

E* stato presentato ieri atra in 
i n t e r i m » , itinanri Mi un foltis­
simo' pubblico» l'ultimo 'film di 
Vittorio De Sica « Miracolo a Mi* 
lano» . La proteziona è stata s t~ 
mi ta con grande attaniiona. *4 
ha succitato entusiastici cuewan'i. 

Al termine della prMetfn?»* *>• 
Sica ha • volut© r l w w a t l a f O 
oubbUco e rivolterà Ut 
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il tirocinio nell'atletico 
.: Psicologia e tecnica, doti di un tuon allenatore 

f;hr J giovani - atleti appena si a v v i ­
la c inano al lo sport, si trovano in c o n -
T. dizione di dover affrontare -una 

> Somma tale di sacrifici che spesso 
x l i spaventa e li' la des . s tcre dopo 
• un breve - periodo di pratica. La 
"t rinuncia va, in otto casi *u dieci , 

Imputata all'idea errata che il neo-
v. flta si era-'fatta ' sull 'assenza del lo 
\ sport at let ico e del t irocinio pre-
• paratore, mentre in a l tre occasioni 
, la colpa va accol lata all ' istruttore, 

la cui mancanza di tat io ncl l ' inse-
; finamento risulta -spesso fiitalr al-
v l 'entusiasmo de l l 'a l l i evo . 
•„*:'•• Abbiamo avuto i n - p a s s a t o — e 
.; cer tamente non ci mancherà l'neea-
"• s ione di r iscontrare c iò anche per 
g l ' a v v e n i r e . — numerosi esempi di 
.. v ivai g iovani l i ; ben diretti ed in 

cui si respirava l'atmosfera vera e 
'. propria di una famiglia sportiva: i 
• loro component i a v e v a n o ottenuto 

— con disponibi l i tà di mezzi quasi 
s e m p r e l imitati — dei risultati ecce­
zionali appunto in virtù dell'alila-

, t o m e n t o e della fiducia reciproca. 
•• i quali fattori erano stali sufficienti 

a far si che le doti agonist iche de: 
\ g iovani si svi luppassero nel mi­

g l iore dei modi. : 

-• Rispetto ad altri sport," t atletica 
t; l e g g e r a ha il vantaggio di potersi 

j prat icare su - qualsiasi spiazzo di 
• t erreno erboso o ' battuto: inoltra 

M i n essa H campione può allenarsi 
. t r a n q u i l l a m e n t e ass ieme al princi-
r p i a n t e e — se la cosa può far pia 

c e r e al la sua ambiz ione — può ga 
t r e g g i a re a fianco del più anziano 
..' co l l ega già protagonista di tante. 
•; bri l lanti imprese . Il lato negat ivo 
> d i questa semplicità di introduzio-
• n e nel l 'ambiente sta nel fatto che 
• p e r ecce l l ere nell 'atletica leggera e 
,. necessar io ; sottoporsi a una ser'f 
x complessa , affaticante - e sovente 

noiosa di esercizi indispensabil i pei 
la preparazione della struttura lìti­
ca agli sforzi successivi; per con-

:' c i l iare le es igenze di questi e la 
':'•• superficialità con cui il nuovo ve ­

nuto considerava le fatiche di que-
; s to sport, occorre tutta la maestria 

dell ' istruttore, il quale, in questo 
.' caso, più che un pozzo di tecnica. 
- d e v e - essere . soprattut to uno psi-

• : Superato il difficile periodo ini­
z ia le un'altra fase difficile at tende 
il g iovane: si tratta ora di vedere 

'•• qua le profitto esso ha tratto . dal 
corso che si potrebbe dire di pre ­
parazione; di dec idere c ioè se egli 
ha te possibil ità per riuscire ne l lo 

> sport atletico, oppure s e le sue qua-
'= l i tà specifiche non sono tali da H-
• servargli un bril lante avvenire . -

' E * uno stadio del icato. Il suo par-
; tjcolare. peggiore non è que l lo che 

inves t e la sp iacevole constatazione 
• di colui che si accorge di non esser 

>: tagl iato per l 'Olimpo sportivo, bensì 
l 'altro, c h e riguarda la specie di 

!' scoramento che s' impadronisce di 
chi . g iunto affaticato al termine di 

• u n a parte del cammino, sente c o ­
i r n e un'enorme quantità di percorso 

sia ancora da compiere , anche se 
r a detta degl i esperti , la meta per 

lui è sicura. 
•'. Quanti giovani abbiamo visto ri-

nuncia ie al bello sport quando le 
prove nuziali tornite erano ormàf 
tali da garantire un certo - avve­
nire! Per fortuna, dal punto di vi 
sta dell ' ideale sportivo, notiamo, in 
opposizione a questi spiacevoli ca­
si. I enorme quantità di coloro che 
si ostinano nella pratica df l lo sport 
preterito senza speranza di succes­
so: sono coloro che endMin«cono la 
base attiva e vitale dell ntUtica, da 
cui i principianti d e v o n o prendere 
esempio assai più che non dai cam­
pionissimi che, magari, troppo spes­
so abusano della superiorità dei 
loro mezzi per eonsegu:re vittorie 
anche senza osservare un consono 
regime di vita. < 

Sul campo d'atletica, nella pale­
stra. il g iovane deve trovarsi co­
me in una f a m i g l a il cui capo è 
( is truttore, la forza • maggiore di 
questi è la persuasione, scopo della 
quale è l'ottenere che il g iovane 
compia gli esercizi più fastidiosi, 
convinto della necessità 'ii essi 

ALFREDO BERRÀ 

O R T I V I 
ASSEGNATO AD ASIAGO IL TITOLO DI FONDO 

Rizieri Rodighiero 
primo per 3 secondi 

Dietro l'anziano campione si sono classi­
ficati nell'ordine Perruchon e De Florian 

ECINEMÀ 

LAZIO-PLATENSE (6-0) — Uno del pochi attimi piacevol i del la 
partita il] Ieri: il pallone calciato ila Flamini I a sorpassato 11 portiere 
(In secondo piano) e s ia per entrare in rete. Ma proprio nulla l inea 

Rodriguez II riesce a evitare il goal con una rovesciata 

(ÌK0SS4 PUH lil.l AKfifiNTOI IIÌKI A K0M4 

Galoppo di salute del Ia Lazio 
che domina il Platense: 6 a 0 

renosa és bizioiift rifili ospiti, inlcrii ri a una nostra squadra di scric It 
LAZIO: Sentimenti IV, Antonazzl tu ci dispensi! dal parlarne: bene o. 

(Piacentini), Malacarne, Sentimeli- male saranno bravi I ragazzi, venuti 

D'INCONTRO 
<• Magari n o n a v t i u vinto! : 
fi'" Che peccato che ieri allo Stadio il 
~r Platense abbia /atto quella figura! Ci 
. dispiace soprattutto per la Lazio, che 

; è cita delle poche società italiane che 
•incrementino i rapporti con f sodalizi 
\. stranieri. .•.-.>•*•••. 
'/ • l confronti con squadre estere su­
fi rebbero il degno completamento del 
•' campionato se questo durasse un po' 
'• meno, in guanto rimarrebbero a di-
>. sposizione del.'e società tre o quattro 
'-; domettfche all'anno oltre quelle che 
"-'' solitamente sono dedicate all'attività 
.de l l e rappresenfat/re nazionali. Que-

; •• sto non vogliono però capire i diri-
:- penti di parecchie società della se-
*• rie A, i quoti auspicano il torneo a 
S venti squadre, o magari a ventuno 

o a ventidue 
''Purtroppo esibizioni 'di squadre 

estere come il Platense orfano acqua 
' al mulino di costoro. Adesso diranno 
• — vedrete! — che non vale la pena 
•~ di incontrare le squadre di fuori, 
i dal momento che le nostre vincono 

| "̂  con sei goals di scarto, pur schìe-
•' • rando le riserve— In conclusione, il 
t progetto del torneo a diciotto, tanto 
0 penosamente varato fra Rapallo e 
• v Firenze, non ha ancora i piedi ben 
-: fissi in terra. E non si pud escludere 

?
v c h e de un momento all'altro le so-

•'•- efetd «i accordino di nuoro per eon-
••'. servare l'ordinamento attuale 

Quasi quasi ci sarebbe stato da 
i'. augurarsi, ieri, che la Lazio avesse 
jv. perduto. . Ma contro quel Platense 
-> per far verificare una simile eren 
" tualttà non sarebbe stato sufficiente 

neppure giocare in «effe contro 
?('- tindici_. . . . 

ti V; Alzanl (Montanari). Sentimen­
ti ' HI ' (Bimbi); Pucc-luelll. Flamini 
(Sentimenti III), Arce (Magrini). 
Cecconi. Unzaim. 

PLATENSE: Villafane (Geronimo). 
Dominguez (Alberti). Menendez: 
Sandoval. Rodrlguez II (Dutrueli. 
Croas (Maldonado): Lopez. Citello, 
Geronis. Carrern, Rodrlguez I (Hoif-
mani - , - • - • 
; Arbitro: Gemini di Roma. 
•' Tempo bello, terreno fangoso, spet­
tatori 14.000 circa. 

Reti: Cecconi al 2', autorete Me­
nendez al 9'. Arce al 18' Flamini al 
40' nel primo tempo; Sentimenti V 
(rigore) al 16' e Puccinelli al 37" 
nella ripresa. 

' Cne delusione ci ha dato la squa­
dra argentina dei Platense 1 A purte 
11 risultato di 6-0. che è pur sempre 
blando per essa, non possiamo avere 
nemmeno la soddisfazione di dire che 
la disastrosa esibizione degli argen­
tini sia stata una vittoria del «siste­
misti » sul «metodisti »; non è po."»-
slblle dirlo, perchè 11 Platense non 
ha fatto vedere né metodo, nò si­
stema. n6 diagonale. > né niente: 
solo un assieme di undici poveri ra­
gazzi senza Idee e persino atletica­
mente scadenti, continuamente In 
balla di una Lazio che ha compiuto 
contro di essi 11 settimanale galoppo 
d'allenamento, lo atesso che solita­
mente conduce contro squadrette del­
la prima e seconda divisione laziali. 

Vogliamo concedere agli argentini 
tutte le attenuanti possibili: gli In­
certi che derivano da tut te le « tour-
nées » all'estero, l'amenza di un palo 
dt titolari di valore, il terreno non 
rassodato (ma In compenso il c l ima 
di Ieri era più primaverile che In­
vernale!). l'affrettata preparazione a 
causa dell'Interruzione dell'attività 
agonistica del singoli per le ferie tra­
scorse s ino a dicembre. Ehbene. mal­
grado queste attenuanti non c'è sta­
ta un'azione, non un «Ingoio. Che si 
Mano Imposti all'attenzione. 
• Non un barlume di clas5e. non uno 

spunto che Indicasse nascoste virtù: 
solo confusione, passaggi sbagliati, in­
concludenza nelle sporadiche e ca­
suali offensive sbandamenti In dire­
na. persino paurosi voli a vuoto( se-
sciiti da ridicole cadute a terra) dei 
due portieri, schierati uno per tem-
oo. Accordiamo pure che questa squa­
dra valga c inque volte pia di quanto 
non ci abbia dato a vedere; ebbene 
avremo pur sempre una compagine 
che non batterebbe una nostra for­
mazione di : serie B forse neppure 
di serie C. 

Se questa e la sesta squadra del 
r-amplonato argentino, ora compren­
diamo come il £ o m n o di Peron abbia 
negato 11 permesso di venire In Eu­
ropa all'Huracan che era la sedlce-M-
m8t Ora comprendiamo come mal 11 
calcio argentino In crisi per l'evo­
luzione del gioco ed anche per resodo 
In Columbia dei suol pio estrosi gio­
catori. abbia disertato nel 1950 il 
campionato brasiliano Avrebbe certa­
mente ratto una meschina figura 

Del vari atleti visti all'opera nel 
due tempi non sapremmo proprio 
i u a t e Indicare come p****r,"e. Forse 
11 mediano destro Sandoval. forse 11 
centro-mediano Rodrlguez e l'interno 
n i e l l o . Ma eli altri? Un senso di ple-

qul per visiture l'Italia. Lasciamo che 
si divertunc un po', e solo vedano so 
è possibile accorciare la loro proget­
tata ed ambiziosa « t o u r n e e » 

r» lB7. in lv '« i lv i i*o <•<)•• " *•••• •:" — 
negglata di salute. 1 Interesse del pub-

i>rote.ftuw •» m i c i e i- riiuu-'Uu Imuiiu. 
preferendo spassarsela alle spalle del 
IKJverl argentini. 

In vantaggio di due goal dopo 9". 
la Lazio si è divertita, s u o l a n d o 
agonisticamente l'avversarla sul suo 
stesso plano, quello del palleggio 
e delle azioni Individuali. In questa 
situazione cecconi . Puccinelli e Fla­
mini hanno ratto la parte del leone. 
spadroneggiando Nelle linee arretra­
te Malacarne, sent iment i V. Senti­
menti II e tutti gli altri hanno com­
piuto Il loro dovere -

La cronaca Interessa solo per t goal. 
Dopo due minuti 'Il primo: Croua 
• buca » un • pallone a metà campo. 
Puccinelli se ne va alno sul fondo. 
centra alla perfezione a Cecconi al 
volo Insacca. E' l'esatta antifona del­
la gara. Difattl al 9" Cecconi contrac­
cambia «Pucci * con una palla d'oro; 
l'ala converge e stanga: forse Villa-
rane parerebbe, ma Menendez di te­
sta pensa lui ad... insaccare. Auto­
rete: 2-0. 

Al IR*, dopo una rete salvata alla 
disperata da Rodrlguez con un'acro­
batica rovesciata sulla linea. Il ter­

zo goal. Corner per la Lazio: il solito 
rovinoso Croas nell'Intento di libe­
rare rovescia, e il pallone, quasi ai 
trattasse di un perfetto « cross » di 
Puccinelli. va a finire sul piedi di 
Arce che da 12 metri non perdona. 
M 40* Arce dà di testa a Flamini. 
•te avanza e tira tn corsa da gran 

Minore: 4-0. 
Nella ripresa molti spoppamenti da 

ambo le parti. Invano II Platense 
cerca 11 goal dell'onore. E' Invece la 
Lazio che all'IT segna ancora, poiché 
Gemini non può fare a meno di 
concederle un rigore per uno egam­
betto a Magrini di Rodrlguez II in 
area: Sentimenti V trasforma. Poco 
dopo, a) 16'. rigore contro la Lazio. 
per un fallo In area di Montanari: 
Carréra tira alto sopra la traversa. 
addio punto della bandierai 

La Lazio è sazia. Il pubblico pre­
ferisce ridere e non si scalmana più. 
Tuttavia al 37' viene il serto goal. 
bellissimo: Unzaln fugge veloce e dal 
fondo centra a mezza altezza. Pucci­
nelli di testa batte II. povero Gero­
nimo E seil . 

La Roma a Padova 
La Roma partirà per Padova nel 

pomeriggio di oggi. Faranno parte 
della comitiva 1 titolari che h^nno 
giocato contro la Triestina più Ven­
turi, il quale rientrerà nella media­
na. Spartano è quindi dà conside­
rarsi riserva. 

L'Informatore 

ASIAGO, 8. — Questa matti­
na, al campo Bellocchio, salutati 
dalle evoluzioni di due aeroplani, 
si sono aperti i Campionati Na­
zionali « assoluti » di sci, specia­
lità « nordiche » con una gara di 
fondo di 18 chilometri e un di­
slivello complessivo di circa 300 
metri. 

Alla partenza dei 38 concor 
renti, oltre alle autorità locali e 
provinciali e i membri della Se­
greteria della F.I.S.I., hanno as­
sistito molti appassionati italiani 
e stranieri. 

La neve, dato lo stato bagnato, 
non ha permesso agli atleti di 
registrare i tempi massimi pos­
sibili. La gara, che ha visto un 
appassionante duello tra Vincen­
zo Perruchon e Rodighero Rizie­
ri, è stata vinta da quest'ultimo 
per uno scarto di tre fecondi. 
Terzo si è classificato De Florian. 

Ecco la classifica: 
1) Rodighiero Rizieri (Dopol. 

Ferr. Tarvisio), in ore 1.13T'; 
2) Perruchon Vincenzo (U. S. 

Cogne), in ore 1.13'4": 
3) De Florian Federico (A. S. 

Cauriol), in ore 1,13'ST'; 
4) Mosele Giacomo (Fiamme 

Gialle Predazzo), in ore 1,14'44"; 
5) Chatrian Innocente (S e i 

Club Torgnon), in ore 1,14'50"; 
6) Prucker Alfredo (Sci Club 

Gardena), in ore 1.16'13": 
7) Mosele B r u n o (Fiamme 

Gialle Predazzo), in ore 1,16'39"; 
8) Anderlini Lino (Sci Club 

Sestriere), in ore 1,16'43"; 
9) Del Rio Arlco (U. S. Cornac-

ci), in ore 1,17'; 
10) Savin Marco (U.S. Cogne), 

in ore 1.17'2*\ 
Classifica per la • combinata 

fondo-salto: 
1) Rodighiero Rizieri; 2) Pru­

cker Alfredo: 3) Pesavento Va­
lentino: 4ì Pennacchio Piero. 

Nella giornata di domani sì di-
souterà la Fara di gran fondo di 
50 chilorv^tri. 

Deceduto a Lione 
il massaggiatore Perez 
ANVERSA. 8. — Il massaggiatore 

francese Pere? è morto questa mattina 
all'ospedale di Stuyvenberg, ad An­
versa. 

Perez era caduto Ieri, durante la 
disputa della « Sei Giorni > ciclistica. 
In seguito all'urto del corridore De 
Baere, riportando la frattura fronta­
le del cranio. .... 

II percorso del Giro . 
ciclistico della Toscana 

FIRENZE, 8. — Il Club Sportivo 
Firenze, organizzatore del XXV Giro 
Ciclistico della" Toscana, che si 6voi-
Kerà II 26 marzo prossimo, ha deli­
neato 11 percorso della classica gara, 
che sarà ora sottoposto alla Commis­
sione Tecnica deHTJVI per l'appro­
vazione. 

Tale percorso, pianeggiante nel prl- lina da Milano. 

mo tratto, e comprendente dlsllvelll 
culminanti con la salita delia Con­
suma a 37 km. dal traguardo, è 11 
seguente: Firenze, Lastra a Slgna, 
Slgna. Indicatore, s Donnino. Firen­
ze, Galluzzo, Falciarti, S. Casclano Val 
di Pesa Tavernelle, Barberino, Pog-
glbonsl. Staggia, Monterlggloni, Slena. 
Monte San Savino, Arezzo, Subbiano, 
Rasslna, Bibbiena. l'oppi. Consuma. 
Pontassleve, Firenze, 

Corso di aggiornamento 
per i tecnici di atletica 

La FIDAL ha deliberato di orga­
nizzare un Corso di aggiornamento 
e controllo per tecnici di atletica 
leggera (allenatori, assistenti tecnici, 
direttori sportivi, ecc.) . 

Detto Corso sarà tenuto a Roma 
nel periodo dal 4 all'll marzo 1951 
e sarà diretto dal Commissario Tec­
nico Nazionale dott. Giorgio Oberwe-
ger. 

PER LA « COPPA D A V I S » 

Italia-Sud Africa 
forse a Milano 
MILANO. 8. — Le probabilità che 

l'Incontro tennistico di a Coppa Da­
vis » Italia-Sud Africa, facente par­
te del secondo turno della zona eu­
ropea, si effettui a Milano, va pren­
dendo ' maggior consistenza. 

Nonostante anche Genova abbia 
avanzato la propria candidatura, ne ­
gli ambienti autorizzati viene rile­
vato che un diritto di precedenza 
spetta comunque a Milano dove 
l'anno scorso si sarebbe dovuto gio­
care l'Incontro Italia-Svezia disputa­
to invece fuori. . . 

D'altro canto viene sottolineato che 
a Roma era stato assegnato il con­
fronto Italia-Francia. Al riguardo il 
dottor Tolusslo, presidente della Fe­
derazione italiana tennis, nel corso 
di una intervista ha dichiarato che 
ogni decisione definitiva sarà presa 
dal Consiglio direttivo su parere 
della Commissione tecnica. 

Interrogato anche sulle Impressio­
ni circa le possibilità del nostri ten­
nisti nella « Coppa Davis ». il dottor 
Tolussio. ha risposto: « n sorteggio 
ci pone davanti ad un serio ostacolo 
già nel primo turno, essendo ben 
noto il valore del nostri avversari 
sudafricani. 

Comunque, se la preparazione del 
nostri rappresentanti procederà col 
ritmo attuale, essi potranno affron­
tare il cimento almeno con una cer­
ta fiducia In se stessi senza con ciò 
si Intenda Ipotecare 11 successo >. 

Marcello e Rolando Del Bello 
ai Campionati di Francia 

MILANO. 8 — 1 fratelli Marcello 
e Rolando Del Bello sono stati desi­
gnati a rappresentare l'Italia al cam­
pionati Internazionali di Francia, che 
avranno inizio domenica sul campi 
coperti di Lione. 

Rolando Del Bello partirà venerdì 
sera da Roma e Marcello sabato mat-

L'ATTIVITÀ'SPORTIVA DEI GIOVANI LAVORATORI NELL'UNIONE SOVIETICA 

latria, il piccolo apprendista di Ceeov 
oggi pratica io sport e impara un mestiere 
In URSS gli allievi delle scuole professionali hanno le loro società: le "Riserve della mano d'opera,, 

MOSCA. ' febbraio. — Il grande 
scrittore russo Cecov conta fra le 
Sue opere « n racronfo che colpisce 
*anto per la sua estrema dolcezza 
quanto per la sua terribile verità. 
Esso è intitolato Vania, ed è la storia 
della vita di Vania (Ivan) Sciutrov. 
pircolo contadino, mandato in città 
ad imparare il mestiere dt calcolalo. 

Il mestiere è ciò che Vania im­
para meno. Il padrone ha fatto di 
lui il suo domestico. Vania si oc­
cupa del bambino del calzolaio, la­
vora in cucina, fa le commissioni*. 
Viene picchiato, ha sempre fame. Ac­
casciato. disperato, egli scrive al 
nonno supplicandolo di riprenderlo: 
• Vient. n o n n o onro„. abW pietà di 
me. disgraziato orfanello, • non fan­
no che picchiarmi, ho terribilmente 
'ame. e languisco sino a morirne— ». 

Cecop scrisse questo racconto più 
di SO anni fa. In Russia, prima della 
Rivoluzione, quando ogni adolescen­
te messo a fare rapprendista. subi­
rà la sorte del piccolo proletario Va­
nia Sciutrov. Egli imparava il me­
stiere fra gli scapaccioni ed I pugni 

&' 
PIUMA. LEGGERI E MEDI SONO 16 CATEGORIE PIÙ* DOTATE 

te classifiche dei pugili italiani 
"si*'• ; 

! f c 

GII otto campioni d'Italia sono: Gtannellt, Nuvoloni, 
Formentl, Male, Palermo. Campagna, Tonti ni e Mllan 

E 
•-XM.P.9X. %* pubblicato la claMt-iropa: Palermo M i c h e * ; campione 

«M pugni ptofcwionlatl mi lS Id lU ' . l a : Palermo Michele; prima ee-
IM1- Strftlctamo 4 * tato Irle: «lineili Atto. MlneiU Livio. Mola 

« • t a o par catagorU. i nomi-Icario . Va:enUnt Luigi 
«ampton! • . e j - - — - ' - -ì, 

| € prtm* aeri* » 
V P*«* Niaaaas Campione: Oiannetil 
^Kazzareno, prima aeri*: Beardlnel l l 
l o t t i l o . -t~ . - - - , - • •--••• -
{,--• Poe* a»!la: Campione: Nuvoloni K\-

\ t varo; prima serie: Cardinale Benr*-
[ B a u t o . Falcinelli Amleto. Paoiettl Ar-

i turo. Ite R o m o l a Zuddaa Giovanni 
gaaniau. 

pnima: Campione . Formentl 
•?, Xrcasto; prima aeri»: Bonetti Pa-
£ S*jHiT«» tntutnnn. r m i i n i Alvaro 
;:1Jr»vracln Guido. Punarl Nicola. Pa-
^ «ott i Danilo. Senna Massimiliano 
p Venturi Dante. 
?£•• ftaei leaearl: Campione: Male Ltrt-

ftf; prima serie: De Jovannon Giù-
Beppe. Fusero Giuseppe. Lei Duilio. 

i Marconi Emi l ia RotegUe S i l v ia Unol-
m Ole» L u i g i 

puftl»| Pmsi i w s # : Campione ; Campagna 
Gino , p u m a s e r a : D'Ottavio Ales­
sandro. Fontana Ivano. Jannllll Fer­
nando Manca olovannL ililstHlrt 
Wtdmer. Mitri TlheTìa Foli William 

Pesi «mela - mesa!mi; Campione• 
Tonttnl Renato; prima serie: Martin 
OlovannL p e d n i Bernardo. Pancanl 
Giuliano - , . . . . . . . . , -

Pesi mass imi: Campione: Mllan 
Giorgio; prima serie: BuonV.r.o Gi­
no. Marrati Mentore, Oldolnl Alfredo 

le categorie dell'EMAL In possesso del 
cartellino sportivo 1950-51. 

La 5. Coppa ENAL 
di ciclo-campestre 

Domenica II c m si svolgerà .a 
seconda prova del Campionato pro­
vinciale ciclo-campestre, valevole per 
racftudicazlon* del titolo dt campfcv 

i campione «'•*-<•• tali* spedalità a riserrata a tutu 

Domenica a Roccaraso 
a 

i campionati di sci ENAL 
LXNAL di Roma ha organizzato 

per domenica l i c m a Roccaraso I 
Campionati Provinciali di Sci: di 
tondo per pattuglie di tre elementi 
macchili, discesa libera individuale 
maschile e femminile, e mezzofondo 
femminile Tutti 1 partecipanti alle 
gare dovranno s s s u s tesserati allo 
KNAL ed m jumaam dei cartellino 
EMAL-Sport 1K1; sono esclusi dalle 
gare tu:il gli atleti Iscritti «ila TISI 
nelle categorie: Azzurri, t e Tt cate­
goria e 1 vincitori del Campionati Wa-
ztenaM di ITI categoria ItSe. 

Le gare sono dotate d! ricchi prenV 
Individuali e di rappresentanra mesa' 
In palio dall'ENAL e dal CRAI ACCA 
organtzzatore. 

Le Iscrizioni s i ricevono preteso !o 
ENAL di Roma. Via Piemonte M. fino 
alle ore 18 dei giorno t febbrala 

Pallido, magro, estenuato e terroriz­
zalo: così appariva il giovane ap­
prendista prima della Risoluzione. 

Come gli somiglia poco questa gio­
vinezza forte, agile e piena dt slancio 
the ora si accalca negli stadi di Mo­
sca! Quanta diversità fra i giovani 
lavoratori sovietici di oggi, che pos­
sono dedicarsi allo sport in piena 
serenità, e . il piccolo Vania d'un 
tempo! 

I gesti dei giovani sportivi sono 
netti e precisi: i loro corpi sono 
svelti; « muscoli forti: lo sguardo 
è gaio e limpido. So. essi non so­
migliano tn nulla a Vania Sciutrov! 
Chi sono . dunque • questi atleti e 
questi ginnasti, questi calciatori e 
questi ciclisti? perchè ci è venuto 
subito in mente l'eroe dell'ammire-
>f>le racconto di Cecov? 

Chi sono questi g iovani? 
Perchè ' nello stadio vediamo dei 

qioxant che imparano anch'essi un 
mestiere. Abbiamo davanti a noi dei 
futuri metallurgici, calzolai, edili. 
sarti, elettricisti e impiegati, futuri 
operai qualificati di numerosi raml'\ 
dell'industria. Sono gli allievi delle 
scuole professionali. 

la società sportiva • Rtserve della 
Mano d'opera ». che esiste dm sette 
anni, fa parte delle numerose so­
cietà e club sportivi dell'Unione So­
vietica. Essa raggruppa tutti gli al­
lievi — amanti dello sport — delle 
scuole professionali, delle, scuole di 
apprendistato nelle fabbriche, che 
preparano anch'esse degli operai 
qualificati per Tindustna. e gli sta 
denti delle scuole industriali. 

Ciascuna di queste scuole ha una 
sezione nella Società sportiva • Ri-
serve della Mano d'opera ». Spesso 
succede che tutti gli allievi della 
scuola sono membri della società 
sportiva. Le scuole hanno la loro pa­
lestra. il loro campo, le attrezzatu­
re sportive indispensabili. Istruttori 
qualificati snno i rv-r ioo» d'i istruire 
» giovani sportivi. Le qualità sporti-
re non si manifestano di colpo e la 
tecnica non si acquista tanto presto 
Gli esordienti devono cominciare con 

primi elementi 
Tutte le scuole professionaH han­

no competizioni in tutti I rami dello 
tport. t vincitori misurano poi le 
oro capacità nelle competizioni cit­
tadine della Sorteli « suerv* wéi'ia 
**»*-P «"opera e. / f a c i t o r i di queste 
• • r e si mcoittiawo. « loro volta, in 
sompefteftmt A mona dove gareggia­
no efl tporffrl « i psreerhf distrett i 
fa/lite, re Xortete « mtmerrm della Ma­
no d'opera* organizza. • tuo* cem-
nionati: i vimltori hanno U Moto 
di campióne detta Società. 

hanno luogo le gare in tutti i rami 
dello sport. Ma esse non si arrestano 
alle prore che vengono disputate 
nell'interno della Società. Questa en­
tra pure in gara con le altre società 
sportive sovietiche per il titolo di 
lampione. 

La squadra di pugilato della So­
cietà € Riserve della ' Afono d'ope­
ra » ha vinto, nel 1950. la coppa det-
rvRSS. Tutti i membri della squa­
dra. A. Perov. B. Siltscev. A. Surkov. 
V. Mednov ed altri pugili di classe. 
sono allievi delle scuole professiona­
li. Questa società ha pure consegui­
to il primato dell'Unione Sovietica 
1950 di ginnastica artistica. 

V. Zibulenho (Kiev). ,V. Ruiova 
(Riga). A. Beitans (Tallln) ed altri 
membri delle m Risene della Mano 
d'opera » sono detentori di primati 
sovietici di atletica. Vladimir Zemi-
linnski {Mosca), giovane nuotatore 

a Bete) g innasta SCIUKORIN. 
campione deIl 'U.R.S.8. , at leta d e l ­
i a aweicià « Riserve òe i ia 

d 'opera» 

tff ti anni, detiene fi primato sovie­
tico dt nuoto a braccia, A. Dobrinin. 
>. Pmnitkina hannr. a primato fo­
n e t i c o di canotto e motore, vinato-
fio Perlo», allievo di una scuola 
professionale di Leningrado, i ur^o 

tr in evesto ordine ascendente che Idei ptà /orti pattinatori soviettct e 

campione assoluto della Repubblica 
russa. 

fra gli allievi delle scuole profes­
sionali vi sono numerosi spativi ve­
ramente dotati. Alcuni di essi posso­
no decidere di consacrarsi all'educa­
zione fìsica dei giovani. Finiti gli 
studi, entrano nella scuola di edu­
cazione fisica e di sport delle • Ri­
serve della Mano d'opera » ed esco­
no istruttori di educazione fìsica del­
le scuole professionali. 

Lo Stato sovietico non economiz­
za i fondi per lo sviluppo dell'edu­
cazione fìsica dei giovani La Società 
« Riserve delta Mano d'opera > usu­
fruisce di tutte le condizioni favo­
revoli allo sviluppo della suu attivi 
tà sport ira. 

Impianti per ogni sport 
Abbiamo recentemente avuto occa­

sione di visitare il club centrale del­
la Società m Riserve della Mano d'ope­
ra m di Leningrado. Un rero palazzo 
degli sporti t pugili hanno a loro 
disposizione un grande locale con 
tappeti. Gli schermitori possono sce­
gliere l'arma che preferiscono. Le nu­
merose sezioni del club sono fre­
quentate da più df mille sportivi 
delle scuole professionali di Lenin-
arado. -

A Mosca, lo stadio delle e Riserve 
della Mano d'opera » * situato in 
uno dei luoghi più belli della capi­
tale: sulle rive delta Mosl-ora. Lo 
stadio ha it suo campo di calcio, te 
sue piste per te corse a piedi, cam­
pi di pallacanestro e di pallavolo. 

Lo stadio nautico è vicino ta So­
cietà vi tiene una vera flottiglia di 
rapidt « fuori-bordo ». I « fuori-bor­
do » non navigano sull'acqua, ma 
scivolano ad una velocità straordi­
naria. per dirigerli ci vuole una 
grande cavacità. Gli allievi delle 
scuole professionali si sono familia-
*izzati con questo sport attraente e 
complesso. Gli sportivi delle m Riser­
re di Mano d'opera » t o n o ceneTaJ-
menfe f Pine?"fori delle corse di m fuo­
ri-bordo » organizsate a Mosca. 

In quanto al lottatori essi sono 
^articolarmente forti in Armenia. 

Le gare contribuiscono atto svilup­
po delio sport. I deboli ti applicano 
nei raggiungere t forti, gli esordien­
ti vogliono vrrfezionarsi 

E" probabile che fra I mfpKorf 
ano j*porrfn detta società m Riserve della 

Mano d'opera » rt eia pru di un gio­
vane che risponde al nome df Vania. 
Ma a nostro Vania moderno, eerf-
'•erà una lettera al nonno, a suo pa­
dre ed a sua madre, che abitano in 
un • villaggio. Ma da questa lettera 
trasparirà soltanto gaiezza, gioia di 
vivere. . 

st. 8CIATKOT 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriaclne 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rien­
zo, Colonna, Centocelle, Corso, Delle 
Maschere, Due Allori. E«qulllno. 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia 
Principe, Planetario, Qulrlnetta, Ru­
bino, Sala Umberto, Salone Marghe­
rita, Tuscolo, Trevi, Vascello. Vitto­
ria, Rivoli, Plara. Teatri: Rossini. 
Satiri. Valle (serale) . • 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C U Piccolo Teatro 

« Il ventaglio » • 
ATENEO: c . la stabile Ateneo «Cor 

io di recite per le scuole » 
ELISEO: Riposo 
OPERA: ore 20,45: « La forza del de 

stlno » di Verdi 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Dapporto « Snob » di Galdleri 
QUATTRO FONTANE: ore 21,15: de­

butto Harry Flamming In « Tropi 
cai show • (pren. 480.119). 

QUIRINO: ore 21: C.ia Nino Taranto 
« Appuntamento 1931 » 

ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du­
rante « Clvlcua romano i u m m e » e 
« Zi prete » 

SATIRI: C.la stabile sabato 10 con 
Camillo Pi lot to < Querela contro 
ignoto » 

VALI 13 : ore 21: C l a Teatro Nazio­
nale > Detective story » 

VARIETÀ' 
Alhambra: l i ritorno del vigilanti 

e C.ia Milano 
Altieri: Inarrivabile felicità e Riv. 
Anibra-Jovlnelli: 47 morto che parla 

e Riv. 
Bernini: Il s igi l lo rosso e Riv. 
La Fenice: 47 morto che parla e Riv. 
Manzoni: Non voglio dir di si e C.ia 

Flneschl 
Nuovo: Agguato sul rapido e Riv. 
Prlnc pe: Veleno del peccato e Riv. 
Teatro Italia: Fanfulla la e Ceaa-

rentolo > 
Volturno: ri cammino della speranza 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: Infedelmente tua 
Acquarla: Continente nero 
Adriaclne: Le m i e due megl i 
Adriano: Miracolo a Milano. Spetta­

coli ore 15-17,30-19.35-22. 
Alba: Gli invincibili 
Alcyone: Bellezze rivali 
Ambasciatori: Non c'è pace tra Jfli 

ulivi 
Apollo: La taverna della Glamalea 
Appio: Cenerentola 
Aquila: Allna 
Arcobaleno: The cantervllle ghost 
Arenula: La sepolta viva 
Ar ston: Tre ragazze e un caporale 
Astorla: Bellezze rivali 
Astra: n cammino della speranza 
Atlante: Il ladro di Venezia 
Attualità: Tu partirai con me 
Angustus: Il ladro di Venezia 
Aurora: Hai sempre mentito 
Ausonia: Cronaca di un umore 
Barberini: L'amore segreto di Ma-

deleine 
Bologna: E' arrivato il cavaliere 
Brancaccio: Cenerentola 
Capitol: Cavalcata di eroi 
Capranlca: Giustizia è fatta 
Capranichetta: Come nacque il no­

stro amore 
Centocelle: I due orfanelli 
Centrale: 13 lo chiamano papà 
Cine-Star: Il cammino della speranza 
Clodio: La bisarca 
Cola di Rienzo: E* arrivato il ca­

valiere 
Colonna: Tntd sce i cco 
Colosseo: La matadora 
Corso: Cavalcata di eroi 
Cristallo: La gloriosa avventura 
Castello: Continente nero 
Delle Maschere: La gloriosa avven­

tura 
Delle Vittorie: 11 cammino della 

speranza 
Del Vascel lo: Furia ai tropici 
Diana: Il ladro di Veneaia 
Doris: Il brigante Musollno 
Eden: L'amante indiana 
EFqulllno: Cosi v insi la guerra -

Strisce Invisibili 
Europa: Giustizia e fatta 
Excelslor: Il brigante Musolino -
Farnese: Rocce rosse 
Fiamma (Via Bissolat l ) : Miracolo a 

Milano. Spettacoli ore: 15-17.20-
19.35-22. Il locale è riscaldato. 

F i a m m e t t a : Dieu a besoln dea 
hommes 

Flaminio: Continente nero 
Fogliano: L'amante Indiana 
Fontana: Slgnorlnel la 
Galleria: Tre ragazze e un caporale 
Rlulio Cesare: Cenerentola 
Golden: Il cammino della speranza 
Imperiale: I lancieri del deserto 

(10.30 ant.) 
Induno: l i barone dell'Arizona 
Iris: Manon 
Italia: Crepi l'astrologo 
Massimo: Ti ladro di Venezia 
Mazzini: Continente nero 
Metropolitan: Miracolo a Milano. 

Spettacoli ore 15-17-30-19.36-22-
Moderno: I lancieri del deserto 
Modernissimo: Sala A: E' arrivato ti 

cavaliere; Sala B : Cronaca di un 
amore 

Novoclne: ti Aglio del del itto 
Odeon: Dopo Waterloo 
Odescalchl: 47 morto che parla 
Olympia: 47 morto che paria 
Orfeo: Winchester 73 
Ottaviano: I cavalieri del nord-ovest 
Palazzo: La donna del bandito 
Palestrlna: Bel lezze rivali 
Par ol i : L'edera 
Ptaza: L'ereditiera 
Preneste: Ti brigante Mugolino 
Quirinale: Il cammino della speranza 
Qulrlnetta: La castola di Adamo 
Reale: L'amante indiana 
Rex: L'amante indiana 
Rialto: Aquile dal mare 
Rivoli: La costola di Adamo 
Roma: Ali Babà e I 40 ladroni 
R a t i n o : La malquerida 
Salarlo: Aquile dal mare 
Sala Umberto: La furia umana 
Saletta Moderno: Duello «enia onore 
Salone Margherita: Barriera a set­

tentrione 
Saat lppo l l to : D. nemico ci aseolta 
Savola: Cenerentola 
Smeraldo: Manon 
Splendore: 3 ragazze e un caporale 
Stadlam: E' più facile che un cam­

mel lo 
Snprrclnema : Miracolo a Milano. 

Spettacoli ore 15-17.20-19.35-21. 
Saperga: Ti ladro di Venezia 
Tirreno: R.X.M. destinazione Luna 
Trevi: Cenerentola 
Trlanon: La lama di Toledo 
Trieste; Totò sce icco 
Taseolo: Vivere a sbafo 
Ventan Aprile; Ti ladro d! Venezia 
Ver tano: Gloriosa avventura 
Vittoria Clampiae: Ti peecato df lady 

Considine 

Ai vostri ragazzi 

fate leggere il L 

AbBONAMEmi 
Trimestrale L. 300 
Semestrale „ 550 
Annuo „ 1.000 
Sostenitore 
Una copia 

Direzione e Amministraz. 
Via Piemonte, 40 • Roma 

n 2.000 
„ 25 

STALIN 
OPERE 
COMPLETE 

lì Volume 

Pagine 480 Lire 800 

Inviare prenotazioni alle 
Edizioni Rinascita - Via 
Botteghe Oscure4-Roma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
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1. AUTOTEENISTI!!! Antutrra* per Mimi D:«M1 
lire Mietalo. • STRANO •. RrborU. (22026*) 

MOBILI I I 

i . 1 L U C i n t i l i NOBILI I I I I H U - TiiJ* 
fogna lUrjberita 176 (iaterso MftiU) — p> 
tfMf iMyUtrt ii TASTC5IUA *$?0RTIVEVTo 
MOBILI per qnidìan! Vnm» «igeai*. PREZZI 
II) A.-sSOliT, POVPMRFAU l a a j k M a e f»-
icliMitòat per tutti. L» pie hall* ewia* .*ia-
-»t». P«Itr<iM>ito (9297) 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE 
IITHUIO 
VKmmum 

IMPOTENZA 
ESQUILIN0 

'CmOUBFBTMIS.MHttgurs -StsHsm*} 

ITR0N 
DOTTOR 

ALFREDO 
VKMERBB . P l l i J IMPOTENZA 
KMORBOIDI • VKNC VARICORK 

Ragadi. Piagna Mrneoia. BraM 
Cora Incoiare a s e m a oparastona 

CORSO UMBERTO, 804 
(presso Piazza dai Popolo) 

Telef «1«W - Ore SS» p«*ttv* a-ts 

ENDOCRINE 
Oaalnerto medico specializzato aer la 
diagnosi a la cara delle sola sHsfva* 
ctoal seuaaM. cara radicala rapida 

aietado «ranfia 
Impotenza fobie, deboiezae sessuali, 
ve-chiaia orecoce. deficienze g iova­
nil i . cure special] rapide p r e - p o s t 
matrimoniai: cura modernissima per 
or. c A R i . r m - PIAZZA BSQrn.1-
il rlficlnvantmento Grande Officiale 
SO IT (Presto Stazione) - Ore »-lt , 
t t - i t - Festivi t - i t «a l e separata. 
Von si curano veneree 0 dr. d i l e t t i 
non da consulti e non cura «n altri 
Istituti per informati*»*! erataite 
«•Mr»re Ma«*1m» rlnervafeara 

DOTTO* 

DAVID STROM 

**Mr*rrr***r***rrr***4 w m w i M ' / m » 

SPECIALISTA DKRMATOIvOOO 
Cara laealaes «rasa aaeraa*aaa 
E M O R R O I D I . V K N B V A R I C O S » 

naiadi • Plaghe - Idrocele 
VKNFRF.g . PRIJJt . fMPTrrcwz*. 

Via < ola Hi Kienzo. 152 
Taf sa-COI . Or* t v » • rea* » t * tPI/IONI RINASCITA 

Nella • Biblioteca della de­
mocrazia • del movimento 
operaio a è uscita la IT edi­
zione di 

POLITICA È WFmOGlA 
•fi ANDREI ZOAtfOV 

pp. 202 - L. 4 M 

Uno dei più Importanti e w -
trfbuti originali allo «viluppo 

del mar^lgmo-leninismo 

Inviare le ordinazioni ali* 
SEDIZIONI RINASCITA a. 
Vi« delle Botteghe Ottura. 4 

R O M A 
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S E S S U O L O G I A 
Srud:o Medico • a»- lee .ear* • Spe­

dal izzate esclusivamente s e t diagnosi 
e cura di qualunque forma <rtvp*-
teaza e dì tutte le dtafaastnai ed 
aaasaails tessest i d'ambo i sessi con 
I mezzi old moderni ed efficaci. Saie 
«eparate Ore t-lS. i t - i t : festivi: 
I l - ia . . Consulenti Docenti Universi­
tari INFORMAZIONI ORATTTTTB. 

fndtaenaeirza s rotazione) 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Dat i . M. TROIANICLLO 

Special Clinico Dermosifilopatica 
Ncwoli - VI* D u o m o . 2 4 2 . 

IMALAFRONTE 
MORII. DI CLASSE A PRETTI RIBASSATI 

FAaUTAZKIM DI PUGAHCNTO 
; Viari* R*fji«a MarfjtvoHtaw 91 
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Problemi 
della gioventù 

Studenti in lotta •:;••• 
In questi giorni nelle Univer­

sità di tutta Italia, da Genova a 
Palermo, gli studenti sono in 
agitazione. La maggioranza d.c. 
della Camera con la consueta ot­
tusità ha approvato il progetto 
<li legge Ermini che porta le tas-
. eunive r s t t a r i e ad un livello me­
dio che si aggirerebbe intorno 
alle 40.000 lire annue. 

La situazione di estremo disa­
rmo nella quale versano gli stu-
lenti, le cui famiglie, per lo più 

appartenenti al medio ceto, non­
io affrontato ed affrontano in-

, -ostenibiti sacrifici per mante­
nere i loro figli agli studi, non 

• olo non consente ulteriori ag-
'jravi ma esige che al più presto 
vengano risolti problemi come 
quello urgentissimo della costru­
zione di case dello studente di 
mense universitarie e la costitu­
zione di borse di studio tali da 
rappresentare un effettivo aiuto 
per oli studenti. * 

L'articolo 34 della Costituzio­
ne che sancisce la possibilità per 
tutti i meritevoli, anche se privi 
di mezzi, di raggiungere i gradi 
più elevati dell'insegnamento 
non si attua aumentando le tasse 

. -ma ponendo fine alla traffica si­
tuazione di abbandono in cui 
versano le nostre università. : 

La politica scellerata del go­
verno che, nella sempre più ac­
celerata corsa al riarmo, dilapida 
le risorse economiche nazionali, 
ha fatto dimenticare a GoncUa 
tra le tante una sua promessa, 
cioè l'istituzione di 10.000 borse 
di studio annue di 240.000 lire 
l'una, proposta inadeguata, se si 
pensa che gli studenti universi­
tari in Italia sono circa 200.000, 
ma certamente diversa dall'au­
mento delle tasse sostenuto dal 
governo. 

Di fronte all'indinnazione de ­
gli studenti e delle loro famiglie 
che hanno visto respingere dalla 
maggioranza d.c. «no per uno 
tutti gli emendamenti proposti 
dai nostri compagni che cercava­
no di attenuare il carattere an­
tipopolare della legge, e ridurre 
a .6 volte l'anteguerra il contri­
buto dello Stato, gli stessi diri­
genti d.c. dell'Unione Nazionale 
rappresentativa universitaria ita­
liana^ hanno dovuto prendere p o ­
sizione contro il progetto ed in­
vitare gli organismi rappresen­
tativi locali ad effettuare una 
giornata di astensione dalle le­
zioni. 

A Napoli gli universitari in­
fatti hanno disertato le aule re­
candosi alla Prefettura dove s o ­
no stati aggrediti dalla « celere», 
fedele interprete della politica 
culturale governativa. 

A Catania per due giorni gli 
studenti si sono astenuti dalle 
lezioni a Roma l'aoitazione com­
pattissima diretta dall'Interfa-

, colta ha riscosso l'adesione di 
tutti gli studenti che sia diretta-

• mente sia attraverso le loro fa­
miglie proporranno al Senato 
un progètto ~di legge dì iniziativa 
popolare per > il mantenimento 
dello stato quo nella tassazione 
sino alla discussione sulla rifor­
ma della scuola. • -

• Gli studenti hanno compreso 
che di fronte a questo governo 
< he giunge sino ad impiegare la 
'• celere » per impedire una vno-
.••Ta di pittura non v'è altra stra­
da che la lotta decisa ed ener­
gica. 

L a s t a m p a g i o v a n i l e . 

Una grande^ campagna di dif-
f-tsione della stampa democratica 

• e in particolare di Pattuglia e 
s ata lanciata dal Comitato Cen-
ì --ale della F.G.C.l. nella sua 
fitima riunione. Questa impor-
i snte decisione trova la sua Ta­
llone nel compito che spetta al­
la Federazione di educare nuove 
; Msse di giovani al socialismo 
e alla lotta per la pace contro la 
nefasta e pernicioso propaganda 
corruttrice che gli imperialisti 
svolgono • con dovizia di mezzi 
tra la gioventù per educarla alla 
guerra. 

Circa 5 milioni - di copie di 
Pattuglia, 150.000 di Gioventù 
Nuova e oltre 350.000 libri e 
pubblicazioni sono state stampate 
e diffuse dalla Casa Editrice 
« Gioventù - Nuova » nel 1950. 
Queste cifre indicano t grandi 
sitcces£i,realizzati dalla gioventù 
comunista anche nel campo del­
la educazione. Ma di fronte ai 
compiti nuovi e sempre più vasti 
che spettano alla gioventù d'a­
vanguardia, il Comitato Centra­
le della FGCI ha fatto appello 
a tutte le sue organizzazioni per 
realizzare in onore del XXX una 
grande campagna nazionale di 
diffusione della stampa. 

Jui N " / . 

IL FINANZIAMENTO PEL PIANO DI RIARMO 

Il governo italiano in difficoltà 
dopo la risposta degli Stati Uniti 

Ma Sforza si dichiara "soddisfatto,,! - Nuovi attacchi di depu­
tati d.c. a Fella e Togni - L'o.d.g. dell'incontro italo-francese 

- La giornata politica di ieri si è 
aperta con > un colloquio tra De 
Gasperl e Sforza che ha avuto per 
argomento la risposta americana al 
memorandum italiano per il riar­
mo. Al termine dell'incontro l'inef­
fabile • ministro degli Esteri, con 
l'aria tipica del • contento e gab­
bato », ha detto di aver riportato 
una soddisfacente impressione dal 
documento americano, in quanto 
esso costituirebbe un'ampia base di 
discussione, 

« In realtà, come notava ieri 
Paeje Sera, la nota è semplice­
mente negativa: essa respinge, in 
primo luogo, quella che era l'im­
postazione stessa delle richieste 
italiane, quale risulta dall'intervi­
sta data il 19 dicembre al Giornale 
d'Italia dal sottosegretario Malve­
stiti, presidente del Comitato tecni­
co italo-americano che aveva re­
datto il memorandum; e cioè che 
lo sforzo economico e finanziario 
italiano per il riarmo fosse con­
dizionato agli aiuti americani. 

La risposta americana — conti­
nua il giornale — capovolge, né 
più né meno, questa impostazione 
e condiziona l'aiuto allo sforzo, co­
me è ammesso dallo stesso imba­
razzato e generico comunicato uffi­
ciale di questa notte. 

Quanto all'ammontare degli aiu­
ti che, sempre condizionatamente 
al preliminare concreto impegno 
dell'economia italiana nel riarmo, 
potrebbero esserci forniti nel corso 
di due esercizi finanziari, .la nota 
non si pronuncia in modo esplici­
to. Anticipazioni ufficiose precisano 
tuttavia che, negli aiuti per il riar­
mo, verranno conglobati quelli del-
l'ERP — che è quanto dire abolire governo. "L'on." Zerbi, pur essendo 

Lo smacco ' subito dal governo 
appare ancora più grave nel mo­
mento in cui l'orientamento di certi 
organi di stampa e il fermento che 
serpeggia nella maggioranza accre­
scono gli interrogativi dell'opinione 
pubblica sulle prospettive che una 
politica di riarmo accelerato e di 
supina acquiescenza alle richieste 
americane offrono al paese. Sinto­
matici sono, ad ejempìo, alcuni 
commenti giornalistici alle nuove 
proposte sovietiche per un incon­
tro a quattro. • A giudicare dal 
tono della nota sovietica recente­
mente inviata agli altri Tre Grandi 
— scriveva ieri La Libertà — si 
dovrebbe concludere che, pur riba­
dendo una sostanziale avversione 
al problema del riarmo tedesco, il 
governo di Mosca voglia ancora una 
volta dimostrare di preferire la via 
dei contatti diretti anziché quella 
della separazione attraverso un 
abisso ogni giorno più profondo ed 
incolmabile ». Lo slesso giornale, 
dopo aver criticato chi pretende di 
respingere a priori qualsiasi pro­
posta di pace che venga dall'Unio­
ne Sovietica osserva « che tuttavia 
qualcosa di nuovo stia per mani­
festarsi in Europa, e forse non nel 
senso voluto dal barometro di tem­
pesta preferito da certi allarmisti 
per temperamento e per natura, 
non è del tutto chimerico pensarlo. 

Miniatri Botto accusa 
Nel gruppo democristiano la si­

tuazione è sempre più tesa. Anche 
nella riunione di ieri, convocata 
per discutere sul progetto dei pieni 
poteri, sono state mosse critiche di 
fondo alla politica economica del 

ciale, gli argomenti principali dei 
colloqui saranno 1 seguenti; 

1) questioni generali di caratte­
re politico ed economico; 

- A) scambio di vedute sulle 
questioni internazionali; 

B) rapporti tra Oriente eo' Oc­
cidente, difesa dell'Occidente nel 
quadro del Patto Atlantico; 

2) Questioni europee: 
A) Consiglio d'Europa; 
B) Problema tedesco nel suol 

vari aspetti; 
C) Cooperazione economica eu­

ropea; 
D) Piano Schuman; 
E) Piano Pleven; 

3) Questioni di particolare inte­
resse italo-frnncesi: -

A) Unione do; anale; 
B) Emigrazione; 
C) Cooperazione più stretta tra 

l due paesi; 
D) Esame delle questioni pen­

denti tra Italia e Francia. 

ioni 
a Palazzo Madama 

La protesta di Roveda •uU'esclusIo-
ne della CGIL dalla commissione 

• per le Industrie ;;.. ::.\ 

Il ' compagno Roveda ha efficace­
mente protestato, nella seduta di Ieri 
a Palazzo Madama, svolgendo un'In­
terrogazione, contro l'insulto fatto dal 
Governo allt CGIL., con la nomina di 

uè sindacalisti democristiani al due 
posti spellanti a rappresentanti sinda­
cali nella Commissione consultiva per 
11 FIM. -

Un'altra interrogazione — del com­
pagno socialista MHiHo — ha messo 
In luce l'aspetto bassamente settario 
della sospensione del sindaco di San 
Severino Lucano, reo di raccolta d< 
firme per la pace. Sempre 11 compagno 
Mlllllo ha protestato contro 11 rigetto 
della richiesta di autorizzazione a 
procedere nel confronti del sottuffl 
clale di cavalleria che uccise nel 
dicembre 1949, a Montescaglioso, li 
bracciante Giuseppe Novello. 

In merito all'ordine del giorno si è 
avuta poi la protesta del sen. Bene­
detti e del compagno Terracini contro 
la presidenza — a proposito del dise­
gno di legge sul referendum arbitra-
rlarrente cancellato dall'ordine dei 
giorno II Presidente, messo In Imba­
razzo, si è rifugiato in vaghe pro­
messe di riesame della questione. 

Tornata alla legge sulla libertà con­
dizionale. l'assemblea ha concluso 
l'esame degli articoli ed ha definiti­
vamente approvato 11 tesio delle mo­
difiche proposte, con tin emendamento 
che consente anche al prossimi con­
giunti del detenuto la facoltà di Inol­
trare demanda per la liberazione 
condizionale. 

SI ALLARGA IL COLLOQUIO PER?LA PACE 

I ponti di Varsavia accettati 
da tatti i parroci di Urbino 
L'attività dei partigiani della pace trova sempre maggiori 
consensi negli ambienti più diversi - L'attività dei comitati-

• ? . * -

"A#I 

• Nel quadro dell'allargamento po­
litico del • colloquio per la pace > 
e del Movimento dei partigiani 
della pace, notevoli successi sono 
stati registrati nelle ultime setti­
mane con l'estensione del colloquio 
al più vari strati della popolazione. 
Particolarmente interessante il la­
voro svolto verso i cattolici in al­
cune località. •' 

A Urbino, si sono riuniti a con­
vegno i parroci della città per di­
scutere la lettera inviata dal Co­
mitato nazionale che l'invitava, in 
questa ora grave, a trovare un pun­
to d'incontro per una azione co­
mune in difesa del nostro paese, 

Dal convegno del parroci è uscito 
un comunicato, a firma del parroco 
di Montecalvo in Foglia, con l'in 
testazione • Movimento cristiano 
della pace •, comunicato in cui ven 
gono accettati tutti i punti della 
risoluzione di Varsavia, salvo quel­
lo sulla definizione dell'aggressore 

VJene anche richiesto il controllo 
degli armamenti in tutti i paesi 
del mondo. Sulla baie di questo 
comunicato, il Comitato provinciale 
'ia invitato i parroci ad esprimere 
la loro opinione in pubblici di­
battiti. •• • --!'••" , . - . . . / . . . . ' 

In provincia di Pewiro, 1 parroci 
sono usciti dal loro riserbo, dopo 
t'invio della lettera del Comitato 
nazionale. Il parroco di Fastigi, che 
si è impegnato a non far più pro­
paganda contro 1 partigiani della 
pace, è stato invitato da una dele­
gazione di donne a sottoscrivere 
una mozione sul disarmo progres­
sivo ed a partecipare a un'assem­
blea locale per la pace. 

A Forlì, uno del delegati della 
città al congresso di Varsavlh, ha 
visitato sedici sacerdoti trovando, 
nel quadro dell'allargamento : del 
« colloquio per la pace », consensi 
quasi ovunque. 

A Cittadella, In provincia di Pa-

18 

Oggi sciopero di due ore a Firenze 
dei lavoratori deli* industria per la OinorS 

Colloqui sulla situazione delle fabbriche napoletane - Oggi sospensione 
del lavoro in sei stabilimenti della F.I.A.T. contro il supersfruttamento 

questi ultimi — e che, in ogni ca 
so, la cifra complessiva potrà oscil­
lare fra i 300 e i 400 milioni di 
dollari e cioè fra un terzo e la 
metà della richiesta italiana rela­
tiva al solo riarmo: in pratica poi­
ché in questi 300-400 milioni di dol­
lari sarebbero compresi i 250 già 
previsti dall'ERP, 1 aiuto america­
no per il riarmo, e sempre dopo 
che esso sia stato realizzato, po­
trebbe oscillare tra un sedicesimo 
(50 milioni) e, al massimo, un se­
sto (150 milioni) della nostra ri­
chiesta, che era appunto di 800 mi­
lioni di dollari. 

Commette tfumate 
Quanto alle commesse — con­

clude Paese S e m — la nota rinvia 
ai sostituti dei Ministri degli Ester» 
che si riuniranno a' Londra, il che 
significa eludere completamente • il 
carattere particolare e urgente del­
la richiesta italiana, la quale pre­
scindeva appunto dalle trattative 
generali per fare : appello diretto 
alla comprensione e ai buoni uffici 
di Washington ». 

stato tra i più favorevoli a Pella, ha 
Unito per chiedere ugualmente un 
rimpasto ministeriale per arrivare 
alla costituzione di un Ministero 
dell' economia nazionale. Aperta­
mente contrari al ministro del Te­
soro sono stati gli on.li Monterisi, 
Roselli e Carcatcrra. Quest'ultimo 
ha addirittura presentato una mo­
zione per richiamare l'assemblea 
alla questione centrale e cioè al 
cambiamento dei titolari di alcuni 
ministeri. Il presidente del gruppo, 
Bettiol, fiutato 11 pericolo, ha rite­
nuto conveniente sospendere la se­
duta e rinviare alla prossima setti­
mana la discussione sulla fiducia ai 
responsabili della politica econo­
mica governativa. E' evidente che 
questa mossa è ispirata dalla preoc­
cupazione di non indebolire ulte 
dormente la coalizione ministeriale 
alla vigilia dei colloqui italo-fran­
cesi che inizieranno lunedi a Santa 
Margherita Ligure, con la parteci­
pazione di De Gasperi, Sforza, P i e . 
ven e Schuman.. 

Secondo una comunicazione uffi­

li lavoratori di tutti gli stabili­
menti industriali della città e del­
la provincia di Firenze scende­
ranno oggi in sciopero dalle ore 
16 alle 18 in appoggio alle eroi-
cne maestranze della Richard-Gi-
r.ori di Doccia in lotta da due 
mesi contro i licenziamenti. I di­
pendenti della Richard hanno ge­
stito la fabbrica per oltre 40 gior­
ni dopo l'abbandono da parte del­
la direzione ma l'intervento della 
polizia ha poi impedito che la pro­
duzione venisse continuata. Nei 
recanti incontri avvenuti fra le 
parti gli industriali, invece di re­
cedere dalla loro intenzione di l i­
cenziare determinata unica­
mente dal desiderio di accrescere 
i loro profitti hanno portato 
il numero di licenziamenti da 279 
a 338. Lo sciopero di oggi è stato 
oroclamato da tutte le organizza­
zioni sindacali della provincia le 
quali hanno affermato che la lot­
ta sarà ulteriormente allargata 
nella provincia di Firenze e dalla 
categoria dei ceramisti in campo 
nazionale, se ciò si dovesse ren­
dere necessario. 
. Come a Firenze, cosi a Napoli 

SFERZANTI RISPOSTE AlLE LETTERE DEI TRADITORI 

"Tutti vi dlsprezzano 
nessuno vi crederà ìww 

Le sezioni di Bologna s'impegnano a reclutare tremila nuovi 
compagni - Continua l'afflusso di iscrizioni al PCI in Emilia 

REGGIO EMILIA, 8. — I tradi­
tori Magnani, Cucchi e Cocconi, 
dopo aver lanciato un appello per 
la costituzione di un movimento 
nazionalista, inviano in questi gior­
ni lettere ai compagni che furono 
loro amici per tentare di trascinar­
li sulla strada del tradimento. Ma 
queste lettere stanno avendo la 
risposta che si meritano. In parti­
colare il compagno prof- Alberto 
Bel eli i di Correggio ci ha fatto re­
capitare la seguente risposta a una 
lettera firmata da Cucchi, Magnani 
e Cocconi, in cui lo si invitava ad 
unirsi al trio famigerato: «I l ricat­
to che con la vostra lettera, invia­
tami in data 7-2-1951, mi fate in­
vitandomi a Bologna a casa di Cuc­
chi per discutere con voi il prez­
zo del tradimento sulla cui stra­
da voi intendereste portarmi, è de-

I parenti di Barontini 
rispondono ai fogli gialli 

Due sdegnate lettere ai vili calunniatori 

Alesai fogli gialli hanno •concia­
mente tentato, nei giorni scorsi, di 

- gettare - fango contro la memoria 
. gloriosa di Wo Barontini, l'eroe ga­

ribaldino, che tutta la sua vita de­
dicò alla causa dei lavoratori e alla 
torta contro 11 fascismo in Italia e 
dove 1* liberta del popoli era cal-

- pestata. 
Il disprezzo di ogni persona one­

sta. ha già coperto questi penni­
vendoli, noti, del resto, per l'opera 
•volta lo appoggio alla politica antl-

. nazionale che portò lltalla alla «con­
fitta e alla catastrofe. Nel coro ge­
nerale di protesta contro l'azione 
vaissima di tali figuri si è levata 
alta la voce del familiari di Ilio 
Barontini. • 

La madre, la moglie, le due Agile. 
la nipote. 1 due fratelli e i due ge­
neri del nostro indimenticabile com­
pagno hanno inviato. In data 6 feb-

- oralo, alla « Settimana Incuta » e al 
« Momento » lettere sdegnate per la 
bassezza della calunnie divulgata da 
questi fogli. J -

Alla • Settimana Ineom • scrivono: 
'ii Abbiamo Ietto »ul v*. gloroale !• 
. lurido articolo del va. collaboratore. 
. Costui, pe; dar ssagglcr vigore alla 

•uà «porca speculazione politica, in-
r tesa ad osannare due spregevoli tra-

ditort m tutto degni della tua p«i-
/ n » , non ha esitato nel tentativo di 

i infangare la memoria di uà uomo. 
O. cui passato è motivo di orgoglio 
• di fierezza non soltanto per 1 etfol 

' compagni e per noi suol familiari. 
ma per II popolo italiano tutto, che 

- è «annua 41 «BBovaiax» JUo 

tini, combattente per la liberta, tra 
1 suol figli migliori, tra quel Agli 
che hanno dedicato tutta la loro 
vita alla difesa e all'emancipazione 
degli umUi e degli oppressi contro 
tutti i parassiti della società. 

Nella tragedia che ci ha colpito 
abbiamo ricevuto anche dagli avver­
sari politici del nostro caro, nume­
rosissime lettere che a noi sono «tate 
di conforto e per lui di stima e di 
elogio, Questi hanno dimostrato di 
avere una prerogativa che in voi e 
completamente assente • cioè di es­
sere uomini capaci di valutar* sere­
namente un altro uomo, anche se di 
parte avversa, ma soprattutto hanno 
dimostrato di esser* degli italiani >. 

Nella lettera Inviata al « Momen­
to • è detto: « Abbiamo rilevato con 
quanto zelo il giornale da lei dirètto. 
si è adoperato nel riportar* l'Infame 
articolo del eternai* «La Settima­
na Incom » dova l'articolista con 
una vigliaccheria pari alla sua bas­
sezza eerea di gettar* del fango sul­
la luminosa figura di Ilio Barontini. 
eroe della Resistenza e strenuo com­
battente PCT la liberta del popoli-

Ora, essendo noi. coir* tamlltaTl 
di Barontini, chiamati la eausa per 
decider* chi sia più lgnobfl*. ae 
colui eh* getta D fango o colui che 
zelantemente lo raccogli* i rt W 
compiace e forse ammira l'autore di 
tanta scelleratezza, nel dubbio (che 
non è poi tanto forte) preferiamo 
esser* imparziali • dichiariamo che 
l'uno vale l'altro. 

Tanto v i dovevamo * 

gno di tutta la malvagità di cui 
siete capaci. , . . . - . 

Ho avuto la disgraziata circostan­
za di conoscervi e di starvi vicino 
per venti anni di lotta, e di stimar­
vi fino al giorno del vostro tradi­
mento. Da quel giorno la mia stima 
è mutata in disprezzo. 

Mi umilia il fatto che per un 
istante abbiate potuto pensare che 
fossi con voi sulla v ia 'de l tradi­
mento. Ciò mi dà maggior forza 
per combattere nelle file del Par­
tito Comunista, nel quale milito da 
una ventina di anni. : 

Mio padre, vecchio socialista, mi 
ha insegnato ad amare la classe 
lavoratrice, e a lottare perchè un 
giorno anche nel nostro Paese si 
realizzi il Socialismo. Conosco- solo 
una strada per arrivare a quella 
mèta, ed è il Partito Comunista. 

Ecco perchè vi disprezzo per il 
vostro tradimento, che ha l'intento 
di danneggiare la classe operaia 
e favorire in questo modo i fau­
tori di guerra. 

L'uomo semplice ha potuto vede­
re tutto il male che avete tentato 
di fare alla classe lavoratrice. Non 
vi illudete. Tutti vi disprezzano; a 
ogni finzione che userete-per dimo­
strare che siete In buona fede nes­
suno vi crederà. 

prof. Alberto Belellf». 
La Federazione provinciale del 

P.C.I. di Bologna ha comunicato 
ieri che, per aver mantenuto con­
tatti con i traditori Cucchi e Ma­
gnani. per a,Ter agito come loro 
emissari all'interno del Partito, ai 
fini di provocare disorientamento e 
disgregamento, sono stati espulsi 
dal Partito Forpi, Vignoli e Gior­
gio Sternini. 

In risposta al tradimento di Cuc­
chi e Magnani e dei loro sparuti 
emissari, l e cellule, le sezioni, i 
singoli compagni e operai e intel­
lettuali, i lavoratori delle fabbri­
che, i partigiani, I democratici, 
esprimono fi loro disprezzo all'in­
dirizzo del provocatori riafferman­
do il loro attaccamento al Partito. 
Alla data di ieri mancavano sol­
tanto 203 iscritti per eguagliare il 
numero dei tesserati nella provin­
cia di Bologna nel 1950. Le »*-
zioni si sono impegnate, dopo la 
"spulsione dei traditori, e reclu­
tare 3000 nuovi compagni e f ià al-
rune di esse harmo raggiunto S più 
lusinghieri risultati: 4 reclutati a 
Pianoro, 24 a Vao, S • Tessignano. 
4 alla sezione Martiri, 7 alla Tosa-
relll. 13 alla Tarossi. 4 alla Berga­
mi. 5 a B'jdrio. 4 a Caselle di Cre-
valcore. 9 a Flesso, 2 a Casalecchio 
6 • Bastia, 8 a Altedo. 34 nell'I-

sezioni hanno reclutato per un to 
tale complessivo di 310 iscritti. 

A Modena la segreteria provin 
ciale d?lla F.G.C.I. segnala che 17 
giovani e ragazze, dirigenti di Sas­
suolo, si sono impegnati entro do­
menica 11 a reclutare due nuovi 
iscritti; ciascuno in risposta ai tra­
ditori. I compagni Luigi Gavioli e 
Alcide Vecchi si sono invece im 
pegnati a reclutare 10 giovani eia 
scuno. 

A Reggio Fanflia durante la ma­
nifestazione celebrativa del XXX 
anniversario della F.G.C.l. il com­
pagno Magnanini ha letto 1 primi 
risultati raggiunti dalle sezioni pei 
la generale mobilitazione in rispo­
sta ai traditori. 
' Oltre quaranta sezioni della 

F.G.C.1. hanno reclutato in questi 
ultimi giorni più di 350 giovani 

l'attenzione dell'opinione pubblica 
si volge al problema delle indu­
strie sulle quali scende la minac­
cia . di licenziamenti o di • totale 
chiusura. I rappresentanti di tutte 
le organizzazioni sindacali e del­
l'unione industriali di Napoli sono 
stati ricevuti dal sottosegretario 
Rubinacci. Nella riunione sono sta­
te esaminate le possibilità di man­
tenere integralmente la produzione 
dell'ex Ansaldo di Pozzuoli, della 
Gasimi. dell'IMM Bufola e della 
Ruepinp. 

Da parte sua il comitato regio­
nale dei Consigli di gestione del­
la Campania ha esposto in un am­
pio comunicato la situazione del­
le industrie napoletane - rilevando 
che oggi le aziende già colpite o 
quelle le cui condizioni vanno 
sempre più peggiorando sono pro­
prio quelle che subirono tempo fa 
una 'ondata di licenziamenti, mo­
tivati dalle - solite « esigenze ' di 
riorganizzazione e di ridimensio­
namento». Ci si avvede oggi che 
non di riorganizzazione si tratta­
va e che i licenziamenti non han­
no portato alcun beneficio ma an­
zi hanno aggravato la situazione. 
Per questo i Consigli di gestione 
chiedono che il problema delle in­
dustrie napoletane venga conside­
rato nel suo complesso, nel qua­
dro della generale necessità di 
mutare politica e di combattere 
l'indirizzo di riarmo. Un'importante 
iniziativa è etata presa dal Comi­
tato regionale campano della pace 
e dai comitati di fabbrica, di quar­
tiere e di comune della pace che 
hanno aderito alla proposta dei 
consigli di gestione di indire un 
«rande congresso delle industrie 
napoletane. 

A Roma sono presenti anche le 
delegazioni • dei lavoratori delle 
Reggiane di R. Emilia e delle 
Fonderie Riunite di Modena. Le 
due delegazioni hanno presentato 
ancora una volta al ministro del 
Lavoro le loro proposte per una 
soluzione delle vertenze che ten­
ga conto degli interessi delle eco­
nomie provinciali, quali per le 
Reggiane, la istituzione di un nuo­
vo corso di riqualificazione azien­
dale, una fotte indennità extra­
contrattuale per i dimissionari e 
una riduzione dell'orario di lavo­
ro che consenta di mantenere Im­
piegato il più alto numero possi­
bile di operai e impiegati e, per 
le Fonderie Riunite una riduzio­
ne dell'orario di lavoro che per­
metta a tutti i dipendenti di con­
tinuare in forma continua e nor­
male il lavoro. • . 

Particolare rilievo va assumen­
do la lotta in alcuni centri della 
Italia settentrionale in difesa del­

le piccole e medie industrie In­
vestite dall'ondata di licenziamen­
ti. A Voghera la lotta si sviluppa 
su una base di larghissima unità 
della popolazione ~ in difesa della 
Visa contro i 120 licenziamenti ri­
chiesti. Tutte le correnti sindaca­
li e politiche lanceranno un ma­
nifesto comune in base all'o.d.g. 
approvato in una riunione in Mu­
nicipio. 

Su analoga base unitaria si svi­
luppa a Cesena la lotta della in­
tera cittadinanza in difesa della 
Arrigoni dove, come è noto, sono 
stati richiesti 600 licenziamenti. 
Grandi ripercussioni ha avuto la 
riunione che si è svolta in Co­
mune fra le organizzazioni sinda­
cali, gli Enti, l e associazioni eco­
nomiche e di categoria e i rap­
presentanti del partiti politici i 
quali, senza eccezioni, compresi i 
rappresentanti della D.C., del 
PSLI, e della UIL, si sono dichia­
rati per la difesa dell'importante 
stabilimento. I lavoratori hanno 
preso atto dell'interessamento di 
autorità e parlamentari e si sono 
dichiarati nel contempo pronti a 

lottare con tutte le loro forze con­
tro i licenziamenti. • 

DI grande importanza per tutti 
i lavoratori italiani è la .battaglia 
che i lavoratori torinesi • della 
FIAT hanno ingaggiato contro il 
supersfruttamento. Sempre nuovi 
stabilimenti scendono di giorno in 
giorno in lotta. Oggi sospenderanno 
il lavoro per un'ora e mezzo le 
maestranze delle seguenti sezioni 
FIAT: le Ferriere di Torino e di 
Avigliana, la Grandi Motori, la 
Fonderia, la Lingotto e la Costru­
zioni Lingotto. Ieri hanno sciope­
rato la SPA, l'Aeritalia e la Ri­
cambi, 

il hacerdote J^fM 

• < • • % ' 

: • " * ' • . 

dova, il Comitato dei partigiani 
della pace •' locale, ha organizzato 
un dibattito con la partecipazione 
anche del sacerdote prof. Alessio. 
Alla fine del dibattito è stato vo- Ĥy&i 
tato un ordine del giorno di con* & $ £ 
danna alla guerra e per la - ridu. &M. 
zione degli armamenti. In un se- ^'01 
condo dibattito, in cui per la pres- '•*•'*•'''? 
sione della • Curia, 
prof. Alessio ritrattava la sua ade-
sione al precedente ordine del gior­
no, i partecipanti, in gran maggio- :;i$$. 
ranza democristiani ed elementi di jV-'r 
Azione Cattolica, disapprovavano i l 7 
loro dirigente ed esprimevano' il 
desiderio che questi liberi dibattiti 
fossero continuati. • ' •••;.•<• •i'-";.:?j\*l 

A Torino, presso'la Parrocchia,;•£} 
di S. Giulia, il vice parroco riu- :;.v..'̂  
nisce regolarmente un gruppo di v " * 
giovani che condividono le > idee 
relative alla possibilità di incon­
tri per la pace, espresse nella ri­
vista « Adesso ». - " '••-••-
' A Vimercate, provincia - di ' Mi­
lano, tra la massa della popolazlo 
ne che si è riversata dal sindaco 
democristiano per protestare con- j 
tro l'arrivo delle cartoline preav- •'-. 
viso, interpretate con un nuovo se- -
gno di guerra, figuravano molti gio- i 
vani dell'Azione Cattolica con il ' 
distintivo all'occhiello. 

Numerosi sono a Urbino i Comi- -' 
tati della città del quali sono en- . 
trate a far parte donne cattoliche -• 
spinte dal disagio che . la prolitica ; 
di guerra del governo sta creando .' 
ovunque. - — , . , . . . •- «... -•-••-

In provincia di Catranissetta, a •"-: 
S. Cataldo e a Montedoro, paesi in " 
cui l'influenza democristiana si fa :; 
sentire fortemente, grande è stata > 
l'impressione ' della cittadinanza, : 

che ha visto sfilare in piazza ac­
canto al comunisti e socialisti forti 
gruppi democristiani, nelle dimo­
strazioni contro i l generale stra­
niero. \. -.. . . . -*• 

:r;JÌ 

t'. :c->,! 

Il convegno delle Confeéerterre 
del Lazio e dell'Umbria 

Si è tenuto Ieri a Roma il conve­
gno delle Confederterre dèlie provin­
ce del Lazio' e dell'Umbria; Il Segre­
tario generale della Confederterra 
Ilio Bosl ha aperto I lavori con una 
approfondita relazione sulle conse­
guenze deUa politica di riarmo nel­
l'agricoltura e sulla lotta per la ri­
forma agraria e 11 Piano del Lavoro. 

. • ! • : • • 

ALLE ASSISE m VEHONA 

Si È aperto il processo 
alla "Uoiante Rossa,, 

L'istruttoria smentisce le speculazioni governative 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VERONA, 8. — Dict'ofto otouemi, 

quasi tutti - ex-partigiani, hanno 
preso posto verso le ore 9 di sla­
mane, sul banco degli imputati, 
mentre il vasto salone del Palazzo 
della Ragione, che ospita la Corte 
d'Assise, s'andava affollando di av­
vocati, di giornalisti e di pubblico 

Cerne è ^joto intorno ci tre rac­
capriccianti assassina che commos­
sero l'opinone pubbliea, quelli di 
Ferruccio Gatti il 4 novembre 194? 
e di Felice Ghisalberti e del doli. 
Leonardo Masraza il 27 oennaio 
1949 la Questura milanese cor­
dialmente coadiuvata da una 
parte notevole della stampa anti­
comunista. tentò a suo tempo, nel 
1949, di gettare le basi di un grosso 
processo politico contro una cin­
quantina di giovani, quasi tutti ex 
partigiani, che dopo la liberazione 

IN USO STAOSO FOKMATOSI IN SEGUITO ALLE PIOOUIE 

Sette giovani annegano 
durante una gita in ha rea 

1 UDINE. S. — TJna tremenda scia­
gura nella quale hanno trovato la 
morte per annegamento sette giovani 
si è verificata In uno stagno forma­
to»! a seguito delle piogge di questi 
giorni in località Prati Angeli, a cir­
ca 150 metri dal LJvenza e a mezzo 
chilometro dal suo arnuente Medu-
na: la distesa d'acque, dal ponte di 

L'fenbex^azlone aveva appena per­
corso quattro o cinque metri quando 
andava ad urtare contro un salice 
non scorto In tempo perchè, come 
molti altri alberi situati In detta 
località, era sommerso dall'acqua in 
quel punto profonda oltre tre metri. 
L'inaspettato urto faceva perdere lo 
equilibrio al Paolo Santa rossa, il 

Tremescque si allarga per quattro o quale cadeva in acqua. I suol corn-
soccorrerlo. cinque chilometri fino a Uan«ue e 

Porto Buttale, borgate che pure ai 
trovano ai margini dei fiume. • 

La bellissima giornata piena di so­
le aveva invogliato un gruppo di gio­
vani a compiere una gita in barca 
nello stagna 

Della cosa fa Interessato ti carret­
tiere Antonio Tof foto, proprietario di 
un natante lungo un paio di metri 
e largo «rea ottanta centimetri. Po­
co dopo le 14 salivano nella barca 
con II Tortolo tre ragazze e quattro 
giovani: Bruna De Marchi, di Otta­
vio di 90 anni. Delia Dal Zin di Car­
io di anni ai . Antonio Reatlotto di 
18 anni • Teresa diciannovenne, sua 
sorella (Il padre loro Giuseppe era 
nartlto proprio stamane per ripren­
dere li lavoro nelle miniere di Ova-
ro). il tredicenne Giorgio Polesello 
di Luigi. Angelo Maluta di OUvo di 

pagnl al affrettavano a 
ma fatalmente portandosi tutti da 
un lato facevano capovolgere il na­
tante. Destino volle, che. escluso 11 
Toffolo tutti gli altri venissero a tro­
varsi proprio sotto la barca capo­
volta. . :. • 

A quanto si è potuto poi accertare. 
del giunti soltanto l'Angelo àCalut-
ta era un ottimo nuotatore, per cui 
gli altri spinti dalla dlsjierazlone si 
aggrapparono a lui finendo così tut-
U Invischiati nel fondo melmoso. 
Soltanto U Toffolo riusciva ad ag-
rraoparel al relitto e poco dopo ve­
niva . raggiunto dal primi accorsi 

l'Autorità giudiziaria, le salme sono 
state collocata su un autocarro e 
trasportate nell'edificio delie scuole 
di Ghlrano In attesa del funerali ' 

Arrestato a Genova 
un truffatore d'eccezione 
GENOVA, a — E" stato assicura­

to al]* Giustizia tale Gino Migliori­
ni, da Firenze, ricercato da tutte le 
questure e dai carabinieri, il quale 
risiedeva a Genova sotto false gene­
ralità. 

Egli era riuscito a farsi spedire 
dalle Puglia cento quintali di olio. 
che pagava, con assegni di banche 
inesistenti, ed un'altra grossa par­
tita di olio l'aveva acquistata in To­
scana con lo stesso sistema. 

Il Migliorini era colpito da vari 
ordini di cattura fra cui uno della 
Procura di Alessandria e ricercato 
dalle questura di Roma, Napoli. Ge­
nova, Bologna, Padova. Venezia. Mo-

s'ernno raccolti, nel rione di Lam­
biate, sotto il nome di «Volante 
Rossa - Martiri Partigiani»/ -

Che in Votatile Rossa fosse tutto 
altro che un'organizzazione a sfon­
do terroristico è ampiamente di­
mostrato dal testo della sentenza 
della Sezione istruttoria presso la 
Corte d'Appello di Milano riunita 
in Camera di Consiglio il 7 aprile 
1950. La sentenza ordinava l'imme­
diata scarcerazione di diciotto ap-
parfenetf alta Volante Rossa. Al 
foglio 47 si leage: « E* proprio del­
la specifica attività ài alcuni sin­
goli che può desumersi l'esistenza 
di un accordo preventivo di volon­
tà per scopi criminosi, mentre per 
altri è insufficiente e P*r altri an­
cora manca del tutto la prova di 
una •• loro partecipazione a \ fair 
accordo». 

Chi erano dunque, chi tono, i 
componenti delta Volante Rosta? 
Risponde la sentenza, al - foglio 
n. 44: - Nel corso del procedimento 
l giovani dello yolante Roma han­
no, pressoché concordemente, cosi 
dichiarato: l'organizzazione ri pro­
poneva: raccogliere elementi gio­
vanili partigiani, allo scopo di man­
tenere viva la fiaccola di patriot-
thmo e di • perpetuare fi ricordo 
delle gesta partigiane nobili e ©lo 

La seduta alla Camera 
(continuazione dalla prima patina) :;','_• 

l'on. Calamandrei avevano invita- v 

to la maggioranza, fin dai giorni /, 
scorsi, a • non dar prova di cosi ". 
grave insensibilità parlamentare e -" 
democratica. -• •-••'••• -.\-

E dinanzi a tale Isolamento e « ''"', 
cosi motivate " accuse, e vedendo» : 
si colta in contraddizioni stridenti ': 

in manifesta malafede che l a \ 
maggioranza d.c. ha ritenuto ' op- ? 
portuno all'ultimo momento riti» -
rarsi. Il d e . Bettiol si è alzato e ' 
a nome, dei gruppo, smentendo^*' 
Tcsauro,. ha • annunciato il ritiro 
della proposta Riccio e l'adesione ;:.?h 
della D.C. alla proposta Martino SA,?, 
pura e semplice: alla eleziore, : {: 
cioè, con maggioranza di tre quin- ?;~/ 
ti, senza il successivo ripiego dui- -&,;<; 
la maggioranza semplice. -,>•• -̂• ::£$ 

Posta ai voti, tale proposta è ?>f 
stata accettata all'unanimità. La -1-/Ì 
sua importanza è evidente: la sc<il- ;''WÌ 
ta del giudici dovrà infatti neces- if? 
sanamente conseguire da un - r.c- £7 \ 
cordo almeno tra alcuni groppi y . : ; 
dell'Assemblea, e la maggioranza ; :S& 
d.c non sarà più la sola arbit a. \^P 
Un tale accordo è indispensabilo "y,.^ 
per il prestigio «rtesso della Cor- ;:", '.-£ 
te, e sebbene la maggioranza di 
tre quinti non sia sita e possa 
matematicamente essere • raggimi- J^' 
ta con varie combinazioni un più ,-- ". * 
largo accordo è per lo meno gran* ?;_ 
demente facilitato: anche se i d.c,:„:;:-'2 
con il voto contrario delle si.-d- ;.vft 
stre, hanno approvato ' un'aggiun. %: 
ta al sistema di elezione, seconda .-f-". 
il quale,' alla terza votazione, è £•?, 
sufficiente la maggioranza dei tre ::/~ 
quinti dei votanti, anziché del ^ 
componenti l'Assemblea. ' - • •: ">;, 

Definite cosi le modalità di e ie - \-l J 
zione dei cinque giudici da parte .-.C 
del Parlamento (art. 3), il dibat- ••'/.? 
tito e le votazioni sono prosegui- -: 

ti sugli • altri - articoli • -- l -«--'--
A questo punto la maggioranza 

democristiana ha tentato di sba- '..;• 
razzarsi della Ieggfe sulla Corte • ;>v 

Costituzionale, e di demandarne Io : - A 
ulteriore esame a una commissio- •;-..-. 
ne parlamentare. Su questa prono- -"v!

( 
sta si é acceso di nuovo un vivace ••'..••„: 
dibattito che ha vistò numerosi ora- ,"'.?. 
tori dell'opposizione (GuTIo. Fer- '"v^ 
randi. La coni ed altri> opoorsi alla T. ?? 
preposta per una serie di motivi :c[-
di carattere procedurale, costitu- :£X£ 
rionale e di sostanza. * Anche qui " ; '?£ 
i d.c. hanno tentato di prevalere '^y 
col peso dei voti, ma sono stati ";4; 

oostl dinanzi a una situazione tale :"-'*; 
che hanno dovuto, loro mnlersdo, -'- ':? 
far marcia indietro e ritirare la i ; |' 
proposta. L'esame della leeee re - :>::-| 
sta pertanto il primo argomento al- • - | 
l'ordine del giorno della seduta di - , : 

oggi. ... -
Ma quando la seduta stava ner ;-- ì 

aver termine, fi è visto il m«t;vt> ; -> 

.1 

. ( „ , . J ; f„ì t.. J~,- _ . . . . - . * . . _ -»*cr icrraine. wi e vaio u mmivo 
• 1 „ ' ! : i J ? J ^J,ayxJ>TOTa «'"""-ivero P*r cui ! d e. avevano f e n i c o te il periodo della guerra clande­
stina » Più avanti si legge- ~Con 
traddice alla segretézza d'elle as 
sociazloni -• erfmi»tn*e • rimpo«|mrfo-

di sbarazzarsi della te??e '«"Ila : 
Corte co-tituTionale : L'on CFA-
TRIAN ha mfatH proposto una i n . 
versione dell'ordine del eiornn del 

ne tarale. Agrffritffini coreografi- i , v n H e nn-erirnento in e-so nrf^ .-
Sa,,ns*ìf manifestazioni patriottiche m a d-j referendum, delle H»* le*- v ^ 
della WM'Itossa^ ,_._'J:_~y. rt <*« «tanziarn» comnle«.«;vt.rr*nte :i-J: 

""" '~'~ *~* *~ ?5A miliardi per le *pe-e di «*uerra. " 
Anche qui vivace 

L'imrtii/ifo Trincheri. interrogato 
ver primo, conferma i sloi prece­
denti interroijatori. ad eccezione 
di quello nel quale aveva affer­
mato che Paaqio fi'- Alvaro . re 
^pensabile delta » Votante rossa . ) 
'o avrebbe fsfiaafa a rw-feripare 
all'omasainfo del Ghisalherti e de? 
Massnta. Riconferma, invece, che 

si e ri*("-eso -
•1 dibattito n conroavno f.ACONX ' 
ha e«oosto 1 motivi per cu? ^inse­
rimento di un nuovo ar^omentr» al­
l'ordine del rinrno richiedeva, a 
norma del Regolamento, im* v c h . 
Mene soeciale-. contrasisto nerta 
9ia eSDosìzlnne d^tV^tolAranva fa. 

-** 

fa prfmo- devotizione tu domita adi»in«ji e rumorosa de1!* Trm'-'oTarrni 
i/na tuppre«aotfa contro » Pitoqio e dalVjmnaTienTj» non *pr*Mt-t«m-
rnrr»*r<nFe recanti* hd di non n- |»e controllata del tw«?p>M* n m n -
r>erin soccorso durante la tna la-|t>hL Laconi ha cnrcl'wo ^^^er^o 
stanza. ,. TaonUe^Tlnre -!ei t>e»oifl'r.*»-»« < f! 

Dalla riva poco discosta al gettavano Idena, Cuneo. Brescia, Reggio Emilia 
a nuoto alcuni coraggiosi giovani. I Foggia* Avellino, Temi. Ancona, Li­
ma purtroppo il loro intervento è verno, Lucca, Pistola e Lecce. 

„ a — »—. - - «-.".—. — 19 anni ed infine Paolo Santarosa fu 
molese, 4 a Castenaso. 6 a GallolGiuseppe. dt 14 anrtt. All'unico re-
BolotBea» « a A PpoUcaUi, Altre I eoo ai pose 4 Toiroie, 

« s t o vano nolchè non anno riusciti 
che • ripescare del cadaveri. Scene 
strazianti sono avvenute quando eo» 
no accorsi sul posto 1 familiari «Mlie 
vittime. 

e* â*̂ ŝ - • * • • ?nffj 
• •- " • - - . • , , . j - . -., 

Egli assumeva di volta in volta 1 
pio svariati nomi come Aldo Ctoca-
rellL Francesco Rosselli. Franco e 
Olullo Cairoti. Arturo Rossini, Ma­
rio Barleo, Alberto Proletarie. 

Nel pomeriQoio tono pò* tt«f 
'n*errogati ali altri immrt/jfi. che 
tyrnio neonfo 1 loro addebiti. Si è 
noi Iniziata Pe?cti»fir>ne deVf pari'' 
'e*e che e durata fino alle 19 e 
riprendere i*o»f»*ff*»Mj_ 

r e o AKCUTCO 

Une bimba di 11 anni 
impiccata in una stalla 
MESSINA, ». — la località «ina­

gra è stata trovata impiccata In 
una stali» la •ndtcenae Terese Me­
la, «1 Aateaio. lfoa al è 

dopo di hrl lì «odali*» 
tra vivi anplansl. ha rlch»an-a*o la 
""argioranza alle «uè «-e*Tv*T.«*Mlt-

1 d e . non hanno mte*» regioni 

•nrlone e menlfe«tan«V» n nrocj-^to 
l i solneere avanti :!r*neTat»m»f»i# 
'» prnnrle'porltfea di «nrrra. H»i*-
•y» votate per f! mwwlaTwyrtr d*f» 

** n e. 9 nanne) lit «af ntowm eTana— 
"A ene a t.i«wlc»itJH» iNTaji « n i . 

»«fw» «rtttvwm 11 iWwMllf* ««Ha.,,., 
n**1* f\ntirmlt*n}+ •» anfFM à n f a a i ^ 
w * » di «nevra i M a n s *- •*- "-^* 
binati, aaeuMe. 

-•: .f'\ 

£.' Ì S ^ ' : ; ^ » ; ^ ^ 
' ^ • ^ i i ì j 

WWM^* K-.t*va 
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Venerai 9 TeWrato 1951! 
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l l l l DOCUMENTAZIONE 
. . . » - : t f } ' . ! . • _ , • . . . . ; , 

ISIOIW vergognosa 
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£w-*.. .*- • v-.-. • .'.=•••••&',£••:*•-1--•*•••' -.••'' ° 
£ l * Frauda ha pubblicato 1 1 7 
: V febbraio ' un importante articolo 
ìv sulla recente votazione aU'O.N.U. 
v i n merito alla mozione americana 
^contro la Cina. Ne riportiamo 1 
£ Passi principali. ;< - >.'x,i. _,.-.. :;.. . . 

';• " II Goremo dcoli Stati Uniti ha 
respinto tutti i tentativi di g iùn-

* aere ad una • soluzione pacifica 
'. dèlia questione coreana e deplt 

*' altri problemi dell'Estremo Orien-
! té. Il Governo degli Stati Uniti 
; é ancora una "volta apparto da-

• vanti al mondo intero come un 
' « tracotante cggresaore, che non 

conosce, nette relazioni con flit 
! altri Paesi, altro linguaggio che 

quello del diktat e della tninac-
'"- eia. ••• --• < "' •-" • •••- "; •- ""•• -•' 

• La risoluzione approverà il 30 
gennaio dal Comitato politico die-

r.tro istruzioni degli Stati l/mtt, 
? c/te : accusa calunniosamente • tu 

Repubblica popolare * cinese di 
: aggressione, non può avere e non 
r: avrà alcuna - Jorza legate; essa 
y. segna una delle pagine più ver-
0- gognose nella storia delle Na-
: . sioni Unite. . . . - , - ^ ; 

l popoli non riconoscono que-
';? sta risoluzione. La risoluzione del 

• 30. gennaio ha completai/lente 
•; denunciato gli Stati Uniti come 
''-•: avversari della ; soluzione patt/l-
;. ca del problema coreano e delle 
; altre, questioni relative all'Estre­

mo Oriente. La, responsabilità 
;', per l'adozione di - questa > n s o l u -
'K; zione, senza confronti per la sua 
/ i m p u d e n z a e che "uscita t tna i -

gnazlone di h tutte , le persone 
amanti della pace, accomunerà 
gli. aggressori americani a tutti 
coloro che, nonosiante ' gli inte­
ressi nazionali dei loro Paesi. si 

,. sono servilmente piegati .al diktat 
^ di Wall Street, sottoponendo l o -

nore e la dignità dei loro popoli 
ad una umiliazione senza prece­
denti; La Gran Bretagna, la Fran­

tela e gli altri Paesi americaniz-
* zati stanno infatti pagando a 
<caro prezzo la « collaborazione » 
r con .l'aggressore americano. 

Al tempo stesso, la discussione 
della questione coreana al Comi-

=' tato politico ha rivelato al mon­
do intero tutta la profondità deU-

;•-. le contraddizioni esistenti - n e l 
campo dell'alleanza aggressiva 

' atlantica, che stanno diventando 
'-•: più acute \ poiché l'imperialismo 

americano, inoltrandosi sempre 
: di più sulla strada dell'aggres-
v sione e delle avventure, intensi-
•i fica la pressione sui suoi satel-
\ u n . - . •»>'-'••-• ?--:-•••'•• ':*',••-. -' 

Presentando la loro monizione 
al Comitato politico, gli aggres-

'>. sari americani hanno mostrato il 
lóro desiderio di ripetere su sca­
la più vasta la criminale mano-: 

• vra alla quale erano gid una 
- volta ricorsi. E' noto a tuitt che, 
••' con l'aiuto di queste macchtna-
'zidnl, in violazione dei principi 
/ e della Carta dell'ONV, il 27 giu­

gno 1950 gli Stati Uniti fecero 
* passare.;dik contrabbando .al Conr 
> «folio di sicurezza la risoluzione 
:' che t dichiarava la Repubblica d e r 

mocratica popolare di Corea a g ­
gressore, proprio nel momento in 

'^cui quella Repubblica era vitti-
4 ma. di aggressione da parte delle 

forze armate di Sin Man-ri, agen-
" ti su istruzioni americane. I cir-
\ coli dirigenti degli Stati Uniti 
4 avevano bisogno di questo atto 
* illegate al /ine di scatenare le 
-* proprie ; forze armate : contro il 
• pòpolo coreano. " 
- • E* ora a tutti chiaro che lo tco-
^ pò dell'aggressione americana 

contro Ut Corca era quello di 
asservire il popolo • coreano, di 

' convertire la Corea in testa di 
i ponte per l'aggressione diretta 
;. contro gli Stati vicini alla Corea, 
l e principalmente centro la R e ­

pubblica popolare cinese, che ha 
' dischiuso al suo grande popolo 
* la strada del progresso e della 
1 prosperità. Non fu perciò casuale 
^ che gid allora, proprio all'inizio 
r degli avvenimenti militari in Co-
Hrem, i l Governo degli Stati Uniii 
'- intraprendesse operazioni ' ag-
* oressive contro la Repubblica po-
c pplàre cinese con l'occupazione 
? dell'isola di J Taiwan, da tempo 
> immemorabile parte del territorio 
': cinese, e col portare la sua set-
* «ima-fiotta nello stretto di quel-
>Visola. ' 
; • L'avventura militare degli i n -
' vasoT* americani in Corea sta 
1 chiaramente fallendo ' in seguito 

alle sconfitte subite dalle forze 
1 armate americane. Ora i circoli 

dirigenti degli Stati Uniti cerca-
". no di vendicarsi per la toro 

sconfina in Corea e di creare le 
-7 condizioni per estendere • l'aq-
: gressione contro la Cina, usando 
, a questo scopo le Nazioni Unite, 
È che essi continuano spudorata-
y mente m considerare come docile 
.: strumento chiamato a servire i 
'«-. piani aggressivi delta . politica 
ì" americana. - - • • . . . • « • - - : 

-•/ '- Ecco come stanno le cose. Ciò 
% è provilo - in modo convincente 
K da tutte te manovre ordite dalla 
'u. diplomazia americana al fine di 
% ottenere un attimo di respiro in 
."' Corea, ossia la possibilità di «ca-
* tenere in seguito, con rinnovata 
:' forza, l'aggressione contro la R e -
? pubblica popolare cinese. 

: S ; ; .-•• m m • • • • - . , 
*è. La risoluzione, senza rnce-
* denti per la sua spudorsMezza, che 
?; dichiara aggressore la Repubblica 
1 popolare cinese, e tata adottata 
-. in seguito alle minacce ed aU'in-
x.tiniidazione del governo ameri-
• C«IIO nei confronti di vari Paesi, 
> ani quali si è esercitala la prcs-
f «Ione della diplomazia americaua 
k perché votassero docilmente a fa-
fwara del la risoluzione stessa. La 
£éofc ta • macchliia di votazione » 
£ IllTJksm wbl ia geiierale he laro-

-^"-- - r i m o anche in qua-

ta < macchina per votare » ha 
anch'essa scricchiolalo. Il « New 
York Herald Tribune » ha dichia­
rato non senza allarme: l membri 
non comunisti delle Nazioni Unite 
si sono trovati davanti ad ' uua 
scissione nelle loro file sulla que­
stione'di dichiarare la Cina ag­
gressore. ì •• ••••f , • 

•'•'i rappresentanti della Birma­
nia, della Bielorussia, della Ceco­
slovacchia; dell'lrdia, della Polo­
nia, '•' dell'Ucraina e dell'Unione 
Sovietica hanno vo aio contro la 
risoluzione americana. Tra colo­
ro che si sono astenuti erano i 
rappresentanti del Pakistan, del-
l'Afganistan, dell'Indonesia, del­
l'Egitto, della Siria e di alcuni 
altri Paesi. -

Il risul.ato della votazione è 
stato (struttivo. Esso denuncia (a 
pietosa aritmetica degli imperia­
listi americani, che si basano sui 
voti di una maggioranza mecca­
nica che ottempera alla volontà 
dei circoli dirigenti degli Stati 
Uniti, sotto la loro pressione. 
r persino alcune persone vicine 
ai circoli dirigenti degli Stati Uni­
ti sono state costrette ad ammet­
tere questo fatto. Cosi, ad esem­
pio, il noto giornalista americano 
Walter Lippmann ha scritto sul 
« iVetv York Herald Tribune » del 
31 gennaio: 1 risultati delle vota­
zioni sono in realtà una grave di­
sfatta per il nostro Paese sulla 
principale questione. La principa­
le questione era l'Asia... " - ' 
- La nostra rude , condotta « — 

continua Lippmann — ha condot­
to allo attuale allontanamento di 
tutte le potenze dell'Asia. La vi t ­
toria per la quale H signor Austin, 
come egli ha detto, ha ringraziato 
iddio, è una sconfitta che gli 
americani hanno dovuto subire. 

La vergognosa decisione impo­
sta dagli interventisti americani 
attraverso il Comitato politico e 
l'Assemblc-a generale ha provoca­
to l'indignazione di milioni di 
persone oneste di-tutti i Paesi 
La condanna, da parte di tutti i 
popoli pacifici,. della risoluzione 
dell'Assemblea - generale del 30 
gennaio, diretta contro la Repub­
blica popolare cinese, è la gai a n ­
sia che questa risoluzione, come 
pure i plani criminali degli im­
pudenti avventurieri americani, 
sono condannati al completo fal­
limento. '-' • • . . - . . -
* ZI signor Giou En Lai ha avuto 
assolutamente ragione nel dichia­
rare: ' ••"•'-;" -• 

« Lottare per seppellire ques'a 
risoluzione — questa risoluzione 
vergognosa, aggressiva, reaziona­
ria ed imperialista degli Stati 
Uniti, adottata t'iegalmente e no ­
minalmente — lottare per trasfor­
marla'in un completo fallimento, 
non soltanto spianerà la • strada 
per-una soluzione .pacifica'del 
problema coreano e degli altri 
importanti problemi asiatici, ma 
costituirà • anche una base per 
l'opposizione alla averta aggres­
siva ,per la difesa della pace 
mondiate e per il ristabilimento 
della dignità della Carta delle 
Nazioni Unite». 

Un reparto dell'Armata Popolare coreana in marcia verso il fronte 
t. 

Scissione nel governo 
sulla questione del riarmo tedesco 
Jl Forgigli Office concorderebbe con Parigi tuli'opportunità 
di non rispondere negativamente all'ultima nota sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8 — La posizione del 

Foreign Office sull'ultima nota so-
victica per la conferenza dei mi­
nistri degli Esteri era* indicata sta­
mane in modo più esplicito, sep­
pure ancora soltanto ufficioso, da 
un editoriale del Times. «.La nota 
sovietica — sì legge nell'editoriale 
— con tutte le sue specificazioni 
sembra aprire la strada per la con* 
ferenza premilinare che dovrà pre­
parare l'agenda 

nistri degli Esteri. Ridotta all'es-
&cn7iale, «l'offerta sovietica è di 
discutere per prima cosa e sopruU 
tutto il riarmo dèlia Germania, ina 
di includere nell'agenda (come gli 
occidentali d e s i d e r i o ) vfcia »*ù 
larga serie di argomenti: le poten­
ze occidentali potrebbero accet­
tare». .. , • •.->'•. 
' Tra la posizione del Quay d'Or-

say, favorevole a cous.derare soddi­
sfacente la nota dell'URSS a con­
vocare senz'altro la riunione pre 

11 Manchester Guardian, ammet. 'Umiliare dei sostituti per la compi-
tendo, come già ieri, che per le 
potenze occidentali sarebbe ormai 
difficile giustificare un ufteriore 
rinvio dell'apertura di trattative 
con l'URSS eul problema tedesco. 
scrive; «Tre mesi e otto note sono 
passati da quando Mosca propose 
una riunione del Consiglio dei Mi-

Criminosa incursione americana 
sulle regioni della Corea del nord 

Drammatiche rivelazioni delI' "Monde* sui metodi terroristici dei piloti statunitensi 

lazione dell'agenda della conferen­
za a quott o, e la posizione del 
Dipartimento di Stato incline ad 

tà • I criminali di guerra nazlrti, 
Davies ha risposto essere * g(«ie-
tale intenzione del governo di sua 
maestà che tutti i criminali di 
guerra sotto la sua giurisdizione 
scontino le loro pene *. 

La portata della ciisi interna del 
Labour Party potrà essere misura­
ta meglio la settimana prossima, 
quardo. lunedi la politica estera 
e mercoUdi e giovedì gli stanzia­
menti pfer il riarmò vedranno di­
battuti ai Comuni. Si vedrà allora 
so la sinistra'laburista spingerà il 
suo dissenso dal governo fino a 
presentare una mozione di critica 
sulla politica esfeia e a votare coll­

ima nuova dilazione e all'invio di'tro. o astenersi, a proposito degli 

; DAL FRONTE COREANO, 8. 
— Una delle più massicce incur­
sioni aeree che siano mai stnte 
compiute dnlle • forze di M«c 
Arthur in Corea è slata scate­
nata all'alba di stamane contro 
«obbiettivi s trategici ! nella Co­
rea settentrionale. L'«I. N. S. > 
definisce la ' incursione « la più 
grande offensiva aerea scatenata 

polare assestano duri ; colpi al 
nemico, respingendone ' la con­
troffensiva. - •'••',- .•-..:• 

Radio Phyoncyanc, c*ie ha dira­
mato il bollettino, ha anche annun­
cialo che il Comandante in capo 
dell'Esercito popolare coreano è 
stato insignito dell'ordine della 
Bandie a di Stato di prima eia-se 
dal Presidium della Suprema ai­

ta o'emof rafica popolare di Corca 
per gli emint n.i servi- J resi alla 
Nazione con la formazione ed il 
rafforzamento dell'Esercito . popO-
la.e. • •. , .. •. 

in un Eolo settore della Corea dal semblca popolare della Repubbli 
orincipio delle ostnità> e aggiun­
ge che «tr i t i gli aerei disponibi­
li, dai grossi bombardieri ai cac­
cia bombardieri e ai reattori sono 
stati impiegati in questa gigan­
tesca incursione, protrattasi per 
diverse ore. dopo aver sganciato 
centinaia di tonnellate ' di spez­
zoni, bombe dirompenti, al « n a ­
palm » e di tutti i tipi si Ermo 
succeduti in . decine di attacchi 
terroristici. • ; , ' . . • 

T II Comando supremo dell'Eser­
cito popolare di Corea ha dira­
mato intanto ieri il seguente co-
rounica.to:., . . . ,. 

Nell'area di Wonju, le unità 
dell'Esercito popolare hanno re ­
spinto un contrattacco del nemi­
co, al quale hanno inflitto gravi 
perdite- ;•"-• • - _ ; •.;..:> 

Nei settori occidentale e cen­
trale sono proseguiti i combatti­
menti. Le unità dell'Esercito pò -

Rivelazioni 
impressionanti 

1 PARIGI, i . — Uria drammatica 
testimonianza sui mètodi di guerra 
del corpo di spedizione americano 
in Corea è apparsa ieri sul quoti­
diano Le Monde, in una corrispon­
denza dell'Inviato 'tpeclale di que­
sto giornale,- Charles iFàvrel. In 
essa, il giornalista francese ha vo­
luto esprimere — come dichiara un 
commento redazionale che precede 
la corrispondenza — « la rivolta 
della ragione di fronte al carattere 
assurdo di una guerra nella quale 
i mezzi Impiegati, anche ammesso 
che abbiano un'efficacia militare, 

% - Questa viltà,tuttavia,}* « _ 
S china per votare • non IM funzio-
?>.uato troppo bene. Molti governi, 
é.trmi quali principalmente quelli 
; óet paesi asiatici, hanno visto ! • 

^prospettiva dell'aumento deU'lra 
|Npopolare contro la politica di so-
§ «regno é di complicità con Vag-
£ gressione americana. Questi go-
h verni hanno evidentemente com-
. *T£Szs " **ti2?? *>??fcp!£? issi esvo-
^movano 7 loro'interessi, la loro 
^posizione internazionale, ugpog-
i f t a m f o la poWca aggressiva ed 
? avventuristica degli Stati Uniti 
\ contro te Repubblica popolare ci-

>' fi fallimento deU 
americana in Corem 
larghe falle nell'al-

coai ta jamigen-

v , -? , : - f .W 

I socialdemocratici di Norimberga 
per le proposte di Otto Grotewohl 

I-a nota del governo cecoslovacco ai t re appoggia la 
convocazione del Consiglio del ministri degli esteri 

• BERLINO, * — L e notizie che 
provengono dalla Germania occi­
dentale confermano ogni giorno di 
più l'esattezza della dichiarazione 
di Grò te wohl li quale si è detto 
persuaso e che la grande maggio­
ranza dei popolo tedesco è d'ac­
cordo ne) desiderare e nel richie­
dere il mantenimento della pace 
e. la restaurazione della unità te­
désca >• Un sintomo particolarmente 
interessante dello stato d'animo 
dell'opinione pubblica della Ger­
mania occidentale è la decisione 
pre.» nel corso - di - un'assemblea 
straordinaria del Partito socialde­
mocratico di Norimberga - (zona 
di occupazione americana), dove 
quasi ' tut.i. i quaranta esecutivi 
dei - gruppi rionali del Partito 
hanno • appoggiato ' il •:'• messaggio 
inviato da trentadue funzionari 
socialdemocratici di quella città a 
Schumacher. Il messaggio criticava 
aspramente la politica della dire­
zione di destra del Partito, chie 
deva l'accettazione delle proposte 
di • Grotewohl per l'inizio di lar­
ghe trattative ed il rigetto incon­
dizionato della rimilitarizzazione 
della Germania occidentale. E" de­
gno di nota che l'assemblea era 

stata convocata per ordine di Schu­
macher, il quale aveva chiesto al 
presidente • dell'organizzazione so­
cialdemocratica di Norimberga di 
compiere ogni sforzo perchè i fun­
zionari. di partito di quella città 
rivedessero la loro posizione. : • . 
' Un'altra : notizia <- significativa ' è 
data dal giornale di destra Frank­
furter Ntue Preste: i lavori ordi­
nati dalie autorità americane per 
minare i principali ponti del Meno 

di Praga 6i è fatto eco delle inquie­
tudini generali derivanti dal pro­
blema del riarmo della Germania 
occidentale fra tutti gli et.ati delia 
popolazione ceka. 

La nota espone il punto di vista 
della Cecoslovacchia sulla conferen­
za a quattro, sui preparativi bellici 
in Germania e sul pericoli che e?si 
comportano per l'avvenire della 
Repubblica. Praga dichiara in essa 
di dare il suo pieno appoggio alla 

hanno provocato un grave fermen- riunione del rappresentanti delle 
to fra gli operai e i i l i della tona. I qua'.t~o potenze, condannando xe-
Un'impresa di costruzioni della • cisamente non solo il riarmo ma 
Germania «e'tentrionale. incarica-1tut.i i criminali tentativi tendenti 
ta di effettuare i fori per la posala far rinascere desideri di rivincita 
delle ' mine dentro i pilastri - del 
ponti, si trovava di fronte all'ostru­
zionismo delle autorità locali. In-
fa ti il Consiglio municipale di 
Bamberg si è rifiutato di comuni-
rare ai tecnici dell'impresa i piani 
di costruzione di un ponte e il 
sindaco di Lohr. dal canto suo. ha 
inviato una lettera di proietta al 
commissario americano per la Ba­
viera. Shu*ter. 

SI hanno oggi nuovi particolari 
mi «e^to della nota inviata dalla 
Cecoslovacchia alle potenze occi­
dentali. nota nella quale il governo 

Campino ha triplicato 
la diffusione del 21 gennaio 

I eruppi di Amici al Invero per II 
X X V I I anniversario de H l 'Unità 

La pfrols d'ordine Uncutm d*U 
tAssocisxiaae Amici de FU noi: 
• ttstolhzsre U diffusione intorno 
ette tifr» rsgeòatte il si gennaio • 
i atsta pnmtdUtmmtntt rmccolu dm 
—im ni H ' ériemssmshni del parti­
lo- e i e domenke. norie tono rin~ 
teite m diffondere lo stato moneto 
di copie del si tennsio.. 

'-'• in ekttni Inosjri, ansi, i compi* 
gni. e gli Amici bsnno conseguito 
dei successi mear* pia .elsmorosi 
dt epelU dei st gennaio, rinseenéo 

ta super tre eddtrktnrs ti numero 
di copie diffuso in quella otemstone. 

A Crvitsvetcbi*, per esempio. 
dove il si gennaio erano ttste dif­
fuse $oo copie, domenica scorsi ne 

• tono tute prenotate rooo; « Cium-
pino so il si gennaio e $$ dome' 
nicm teoria; e Subisco: too e ifo; 

»» 

ifo e s$o; m Poggio Mirteto i fo 
e JOO m Boscotrecjtse (Napoli): 40 
e 60; a Bucine (Aretzo): i j o r tjo. 

Tra le organizzazioni che hanno 
diffuso un numero di copte ana­
logo * quello del li gennaio, se­
gnaliamo quelle di Poggìone (Gros­
seto), Ponsacco (Pisa), Monevar-

. chi (Arezzo), Bau (Napoli), Catan-
tmro. Scaltri (Lattina), Uuana (Ca­
gliari) e Stifone (Term), > 

Dalle notisi* pei ytnmtt fato a 
ieri fera mi nostro ujfkio àxjjnno-
ne, ti apprende munto che nume­
rose organizzazioni dei''partito e 
gruppi di Amia, si preparano m 
conseguire per domenica prossima 
dei risultati ancora pi* sensazione 
li, m occasione della grande gior­
nata di diffusione per il rf. anni-
vertario della fondazione del nostro 

e a dare loro forme organizzata 
(campagna per il revisionismo, for­
mazione di corsi speciali di trasfu-
gbi e collaborazionisti in seno ai 
ricostruendo esercito atlantico, ecc.} 
fra i tedeschi allontanati dalla Po-
Ionia e dalla Cecoslovacchia e al­
l'indomani della liberazione e del­
l'accordo di Potsdam. 

La Cecoslovacchia non può re­
stare . indifferente al ripetersi di 
cer.e situazioni storiche. > che le 
tono costate nei passato sofferenze 
indicibili, e perciò la nota aggiunge; 
< La sicurezza del nostro Paese è 
condizionata dall'esclusione di ogni 

I possibilità di aggressione tedesca. 
date la vicinanza con la Germania 
e le e«p*ri*nz« fa^te con le passate 
aggressioni , dell'ùnperiaiismo te­
desco». ; ' . • ( 

Per la prima vo't* forse, nella 
travagliata «torta dei rapporti fra 
i d-'e popoli un do-uroento del ge­
nere. avente come oggetto i pericoli 
di una ennesima aggressione arma­
t i , tratta ti problema nella sua 
7iusta luce, distinguendo fra popolo 
tedesco e cricca dirigente. «La po­
litica della potenze occidente! i in 
Germania — prosegue infa'ti la 
nota — tradisce oltre tutto gli inte­
ressi del popolo tedesco, nella sua 
maggioranza aspirante alla pace». 

La nota termina dando il suo 
pieno appoggio alla proposta del­
l'Unione Sovietica per la convoca­
zione dei'a conferenza l e i Consiglio 
dei Ministri degli Esteri, per un 
ritorno alla politica di collabora­
zione fra le qua'tro po*enze. 

Setta ss nrasMeaaa, «eU'cn. Vitto­
rie Ka*a»»«le Orla&dò «i è rInatta 
ieri aera U naovo Consiglio «cll'or-
aia*, «tgu tTToeett « srocoratorl. 
Nel eorjo ««Uà segata setto stati 
•letti aU'oiiaatmitè: Vrtataaate rea. 
Vittorio Ktnaaaete Ortafioo; Censi-
gliere^segretari* rtnrr.A4otfo.8al-
mlnci; Tesoriera, Vere. Giorgio Va» 
naro: Kevieor! éei. coati gu avr.U 

non hanno proporzione alcuna con 
l'obbiettivo e producono anzi ef­
fetti opposti ». y 

Favrel scrive.di aver assistito a 
una proiezione cinematografica, or­
ganizzala dalla 5. Forza Aerea ame­
ricana per i giornalisti, allo scopo 
di illustrare l'efficacia del!e incur­
sioni aeree sulla Corea del nord 
e sulle regioni liberate dall'Eser­
cito Popo'are. Que te incursioni. 
costituiscono — scrive il giornan­
t i — «il documento più doloroso 

che una nazione civile possa pre-
sentare e la più terribile condanna 
della guerra meccanica». , 

« Sapevamo per averlo vifta — 
continua l'inviato del Afonde — 
che Io sterminio dei villaggi e del­
le città della Corea è etato siste­
maticamente e spietatamente rea­
lizzato. Ma l'occhio di vetro della 
macchina • da presa ha ripreso le 
scene dell'esecuzione con l'impar­
zialità e l'indifferenza di un automa 
senza anima. . . ^ > 

« E' l'occhio della verità. E di 
quello ehe vede, nulla ai può can­
cellare. Quello che ha visto, ce Io 
mostra». •.*.•'• >.'• • •• 

< Ecco una • macchia scura, lon­
tano. sulla neve, una macchia che 
si allarga, prende forma, diventa 
un villaggio, carne viva nella na­
tura morta. - Appaiono le piccole 
case dal tetti di paglia, chiuse nel 
freddo, come uccelli intirizziti ran­
nicchiati in un nido di bambagia. 
Allora, si scatena la picchiata ver­
tiginosa. le mitragliatrici crepitano 
e nell'asse di tiro bagliori di fuoco 
indicano i punti colpiti. Tre se­
condi, tre raffiche, poi l'apparec­
chio si solleva per respirare una 
grande boccata di cielo. Un semi­
cerchio e ai torna indietro per una 
nuova ondata. Il villaggio, brucia 
come una torcia di fumo nero, ma 
a destra e a sinistra, ci sono an­
cora dei bersagli. Le ali vibrano 
virando verso destra: no, è meglio 
a sinistra. Picchiata, tre fecondi. 
tre raffiche. Anche questo 'angolo 
è liquidato». • • . 

Di nuovo la campagna tutta bian­
ca. di nuovo un villaggio inanimato. 
più grande," stavolta, con qualche 
casa di mattoni. Case come queste 
lignificano uno. due proie«tìIi-raz-
zo... e le case di mattoni esplodono 
e saltano in aria come palloncini 
alla fiera- SI ritoma in linea di volo 
orizzontale e la - caccia riprende. 
E' monotona, questa neve che to­
glie ogni rilievo al terreno e fa 
gravare sulla terra una maschera 
di silenzio. Ecco infine una capan­
na. sola e abbandonata, sperduta 
sul fianco della collina. E si pic­
chia sulla capanna ». 

« Ancora neve, di una ' purezza 
cosi pura che attira l'offesa- Sa­
rebbe bello mitragliare la neve... 
No. è idiota. Ecco delle orme sulla 
ne^e. poi delle figure umane. Com-
bèt'er.ti. profughi? Chi Io sa. Una 

raffica, ad ogni buon conto, e le 
figure umane cadono in fila, come 
birilli 

< Ecco ora una strada, e su que­
sta strada una fila di carri trainati 
da buoi. L'apparecchio spara ; con 
tutte le armi di bordo, scosso da 
un fremilo -nervoso. A terra, om­
bre che corrono, i carri bruciano. 
Vicino alla strada, una ferrovia. 
Seguiamola per vedere 6e incon­
triamo un treno. Fccolo. Dalla lo­
comotiva a'!a vettura di coda il 
treno diventi una fila di puntini 
fiammeggianti...». 

« QueHa cortina scura, laggiù, è 
una città, una vera città. E' Seul. 
o meglio, ciò che resta di Seul... 
Rovine, macerie. E' ora la volta del 
napalm: una bomba, due bombe 
volano davanti all'apparecchio, ma 
questo si raddrizza e non si vede 
l'esplosione » 
' « E* finita. Bilancio: due officine, 

un ponte, un convoglio, due treni. 
due villaggi., città,, trenta villaggi. 
una capanna. Per oggi basta, la 
caccia riprenderà domani»... .> - • 

un altra «richiesta di chiarimen­
ti » a Mosca, la linea dei circoli 
dirigenti britannici sembra dunque 
essere molto vicina a quella fran­
cese, se non addirittura identifi­
carsi con essa. Certo è che là oppo­
sizione popolare al riarmo tedesco 
e alla rinascita della Germania na­
zista, ha assunto propoizioni tanto 
V3st<» da influenzare non solo un 
U.tghissimo settore, forse la mag­
gioranza, del gruppo parlamenta­
re laburista, ma da creare una di­
visione in seno allo stesso gabi­
netto. . ' . ' • • • ' • • - • • • 

Secondo quanto informa più di 
un giornale, fra gli altri il Dail\i 
Telegraph e il DaVy Worker, è 
Hugh Dalton, ministro della Pmni-
ficazior.e, il più deciso sostenitore 
nel gabinetto della necessità che 11 
governo- riveda la sua politica este­
ra a proposito della Germania. Ma 
Dalton non sarebbe solo: altri mi­
nistri con lui insisterebbero, con­
tro Attlee e Morrison, perc'-^ l'In-
shi"terra ritiri la firma che con 
tanta servile imprevidenza Bevii. 
appose a New York e a'>Bruxelles 
In cplce alla cambiale del riarmo 
tedesco. ' • ' • • . ; ' - . . . . . . . . 

La incertezza del governo sul 
Problema tedesco è del resto af­
fiorala ieri nelle risposte che il 
sottosegretario agli Esteri Davies 
l'a *'-to ad una *e-*e di d?rramTe 
rivolleeli dai banchi laburisti. Ai 
deou'.-iti del Labour Party. Flechter 
e 
se 
l'ostilità dell'opinione pubblica al 
riarmo tedesco. Davies ha risposo 
che le conversazioni in corso *a 
Bonn. sono * puramente esplorati­
ve .. e che « nessun passo Irrevo­
cabile è stato ancora compiuto... 

Al cteputa'o King, che a vera 
chiesto se jl governo, britannico 
Intendesse seguire l'esempio del­
l'America nel rimettere in .libcr-

steiiZiamenti militari, oppure se il 
timore di lasciare Attlee in mi­
noranza e di , aprire la via alle 
nuove e'ezionl desiderate dai Con. 
gervatori, consiglierà ai « ribelli » il 
silenzio. 

Indubbiamente Churchill è pron­
to a trarre il massimo vantaggio 
possibile, per il proprio partito, 
da'la cv:,:l del Labour ' ^arty. Né 
ieri con la mozione di sfiducia sulla 
nazlonali.'.zazione ; dell'acciaio, né 
cggi con quella sulla riduzione-
''e^a rar.'one sttMniana'e di carne 
(contro la mozione oderna il gover­
no ha mantenuto ura maggioranza: 
di 8 voti) il'leader conservatore 
è riuscito nel n o intanto di *ò-
battere Attlee. Ma egli ha detto 
chiaro che la opposizione iriten-te 
con*'*n«3-e "l 'ofcs lva ner me'.tere 
in minoranza il governo, «senza da-
-e t-e-»ua né un giorno : né una 
notte». 

. FRANCO CALAMANDREI . 

(.'INONDAZIONE 
DEL FIUME RENO 

(cont ovazione dalla prima pagina) 
rono bastonati dalla «celere, e dai 
carabinieri dal governo d.c. ed in-. 
ccrtetati. . - - -

0{79;, t-en'timfla dei loro fràteU 
II, si trovano nella più r.era mi-i 
seria. Li abbiamo visti al lanificio* 

Silverman, che avevano chiesto N o z ,óna!c. fabbrica in disuso, i cu4 
il governo si rendesse conto dal- ircali snnn stali messi oarzin' 

Tramai. Impiega l'esercito 
contro i ferrovieri in sciopero 

Egli profitta dello "stato di emergen­
za,, per impedire gli aumenti di salario; 

WASHINGTON. 8. — Allo 
scopo di spezzare lo sciopero dei 
ferrovieri, Truman ha- dato oggi 
disposizioni all'esercito, perchè 
assuma il controllo delle ferrovie. 
L'ordine di Truman sfrutta, con-
stro i lavoratori, lo « stato di 
emerganza nazionale » proclama­
to dal presidente qualche giorno 
fa. . . ; • : . . • . , . . . • . , . •• 

Con questa misura contro i 
ferrovieri, Truman si è schierato 
apertamente a favore dei mono­
poli ferroviari ( le ferrovie negli 
Stati Uniti non sono stanali, ma 
proprietà di pochj monopolisti) i 
quali negli ultimi anni hanno r i ­
fiutato ostinatamente ai loro di ­
pendenti r qualunque adeguamen­
to di salari, nonostante che il 
costo della vita sia di molto au ­
mentato (oltre il 13 per cento 
solo negli ultimi sei mes i ) . I pro­
fitti delle . compagnie invece si 
sono gonfiati, particolarmente in 
seguito alla guerra di Corea ed 
ai vantaggiosi contratti - conclusi 
con lo Stato, per il trasporto di 
truppe e materiale di guerra. 

H precedente sciopero ferro­
viario, del 1949. era stato spezza­

to da Truman con la minaccia di 
impiegare la legge Taff-Hart'ev 
contro gli scioperanti. Nello sc io­
pero odierno' la ' compattezza e 
la decisione dei lavoratori si sono 
manifestate anche nel fatto, che 
essi hanno respinto l'accordo con 
le compagnie, concluso dai diri­
genti sociàltràditori, e sono scesi 
in sciopero contro la volontà di 
questi ultimi. Non potendo phl 
servirsi dei giuda sindacali, Tru­
man. ha iat to ricorso alla forza 
annata. In tal modo però egli ha 
dato una nuova conferma che lo 
« stato di emergenza » da lui oro-
clamato, srrve per garantire la 
politica di «uerra ed i profitti 
dei monopolisti, a snese dei l a ­
voratori. 

Ritrovata un'auto 
r é i t i al Qaesfore i COBO 

MILANO. 8. — Da un vigile not­
turno è stata rinvenuta la scora; 
notte, abbandonata la via Sapri. lo 
automobile targata CO-29435 che è 
risultata essere stata rubata al Que­
store di Como'. La macchina era 
priva «elle gomme. 

L'Albania protesta a Roma 
per nuove violazioni aeree 

Apparecchi italiani hanno lanciato sulle città albanesi materiale prò 
pagandislico delle organizzazioni fasciste sovvenzionate da Sceiba -: 

'ÉxmM.hyÙ^^ 

FRAGA, *. — Tirana ha prote­
stato energicamente oggi con una 
nota rimessa alla Legazione italia­
na in. Albania, per altre nove vio­
lazioni aeree compiute da velivoli 
recanti contrassegno itai:ane. 
-- Tra il 4 e il 20 gennaio scorso 
aerei italiani hanno sorvolato le 
città e i villaggi di Saranda, Del-
vina, Himara, Argirocastro, Fier, 
Pechkopa, Kavaia. Chiac, e altre 
lccalitì. rientrando in direzione 
dell'Italia .dopo aver compiuto la 
loro mi<sior.e. • • -

Il 36 e il 27 gennaio altri aerei 
hanno lanciato materiale di propa­
ganda sovversiva del sedicente co­
mitato nazionale «Albania Ubera», 
organizzazione di traditori e crimi­
nali di - guerra rifugiati in Italia 
e sovvenzionati dal ministero degli 
Interni. . . . . . 

La nota aggiunge: «Becche il 
mtm*re-o aegii Affari Es*erl della 
Repubblica albanese abbia prote­
stato g i i presso la Legazione ita­
liana a Tirana, centro la serie di 
violazioni brutali della sue fron­
tiere da parte di aerei italiani e 
benché abbia chiesto di porre (Ine 
a que: ti atti criminali, ù governo 
Italiano ha perseveralo nella «tra 
tfa di queste Ignobili azioni, che 
attestano U suo 

e verso la sicurezza internazionale 
La nota termina accusando il 

Scherno italiano di «turbare la 
race nei Ba'cani e di partecipar* 
ai piani imperialisti per lo scate­
namento di un terzo conflitto mon­
diale». - - • 

siile verso l'Albania, verso la paci i Nei!o stibilimerto ai fabbrica 
— --— * _ • „ . « — . » _ ^ _ _ ^ - * _ » 1 1 . • _» • • _ • _ . _ _ 

15 morti neN'esptoskme 
di uno stabWroehto USA 

ST. PAUL, 8. — Una violenta 
esplosione, verificatasi oggi negli 
stabilimenti della Minnesota Mi-
olg and Manufacturing Company. 
Iia provocato, secondo le prime no­
tìzie, la morte di 15 persone ed fl 
ferimento di un'alti a ventina. 

All'obitorio locale è stalo di­
chiarato che finora vi sono state 
trasportate quindici salme.'* 

Testimoni. oculari hanno dichia­
rato che una' quarantina di perso­
ne, slcune'delle quali si lamenta­
vano • fortemente, sono stale tra­
sportate sulle autoambulanze ac­
corse dinanzi allo stabilimento 

Dopo l'esplosione, è scoppiato un 
Incendio che minacciava di invc 
stire l'intero edificio, composto 41 

cellofane adesiva, che viene messa 
in commercio col nome registrato 
di «Scotti tape». • 

Lf SiiliBedi 5 rarabiBifri 
nipalràte tolta ItmfcT-tta • 

Le salme di cinque carabinieri Ita­
liani. caduti nel pressi di Praga. 
durante la lotta anti«aazista a fianco 
del partigiani ceco»tovacchl e ternu-
latl a Odolena Voda. verranno pros­
simamente trasUte-in Italia per Ini­
ziativa deU'AKPI ed intereawacnto 
del Governo cecoslovacco. 
• I cinque carabinieri, tra cut un 

ufficiale, già Internati la un campo 
di concentramento tedesco dopo 11 
settembre IM3. erano evasi daQa 
prigionia e si erano uniti «f patrioti 
cechi.' al fianco dei ouall avrvanW 
trovato eroica morte nell'insurrezio­
ne del maggio lsi5. 

- Ceco 1 lori nomi: Tea. Leo Bsrat-
ttnt di Milano (decorato al valore 
dal Governo cecoslovacco), vincenso 
Criml di Pavia. - Renato Botto di 
Alessandria, Prono Marcelli di Gros­
seto. Pietro Miglio di Vercelli. 

Dopo la traslsxtone ta Italia delle 
salme dei » Partigiani caduti ta 
Albani*. Questo è un aftro ' rbùltato 

locali sono stati messi parzialmèn^ 
tè a disposizione degli alluvionati. 
Stanzoni freddi, in cui «irono prò* . 
miseuamen'e donne e fanciulli* vec~ 
chi, animateti, ci dicono che stanno^ 
Prevarando capannoni; Al sentirà 
questa notizia, una sfollata gridat 
«Non ci fogliamo ondare nei ca-» ; 
DannontV»- e le altre -approvano^ 
Cornorèndiamo questo grido qv.an-? 
&ò vediamo i ~ capannoni. Gfaìiài 
:tahre senza finestre e con due im^ 
mente saracinesche.. Il dilemma è 
chiaro: o vivere senz'aria o rasse­
gnarsi ad, aprfre le porte e morire 
di freddo. L'wicarieato della Prm~ 
fettura ci spiega che apriranno àzl'-
le finestre. ~ Ci vorranno tuffai -
più «ette, otto qiomì *., ci dfcff. Ci . 
vn(;lìorio dnvvero sètte, otto giorni _ 
per aprire delle finestre ehe diano ' 
t/rt po' d'aria a miesti «renturaft? 
Alla fine siamo cadati dal. Prefetto. 

E* una persona tnfellioenfè, co­
nte ho' detto. Abbiamo discvtso col 
tono_ amichevole ciré naturale in 
noi.'rerchè roaìiamo a tvtV i .cost i ' 
che le più larghe provvidenre pos­
sibili siano prese a favóre degli 
dllucionat!, nel più brefe .tempo . 
possibile e con la mohilitavione di 
tutti i me~zi e di tvtte le forze; 
e che è 'naturale m lui, perchè 
siamo settanfcnitla comunisti a Fer­
rara e renìcw'ila is?rit*i alla C.d.L. 
Con lentezza le av.1ori*A stanno fvr-
tarfa pròpredendo. Ma il proble­
ma di fondo, raturelment'e non é 
stato affrontata, .^iccederà avel 
^*>e aw-e*e da sette anni a •Ccr-
benta. Tuffi. c.M.an»i si *rn!i»o«.^nò 
•»'f aroinl del" Reno e tvt*i eli enni 
oli arainì si rhmncno. IAS . rorsò 
arno tono • stati, dv* mVicréi •' di 
daini. Quanta tiranno tmest'unnot 
" Senza dubbio molti ài più ' di 
gvanto ne occorrerebeero per •«-
tremare fVSnitjrarr»ent« il prob!e-
ma del Reno. Questo governo è 
fre l'Altro, profondamente* stupido; 
tampona, butto, ir-iliarài nelle ac-
QU» limacciose del Reno, ma sol-
tat.to oggi, e'proprio torto la pres-
s-'one dtVe acmie, if vrefe'io dice 
eh«? sì, che senza dubbio si stanno 
apprettando dei proretti per la s i-
ttemazione del Reno a yonte e che 
l lavori gei Cavo Napoleonico so­
no dà cominciati. ' . 

Pof nel corso della conrersazio* 
*e saita Mori che. in reciti sono 
stati piantati i picchetti ,• cinque 
eterni fa e che ci fono -so'tanim 
cento operai- perchè.»ci dovrar— 
no essere molti vezzi mercante: «*. 
fn questo modo, il Caro Napoleo­
nico dovrebbe essere ultimato en­
tro avottro enni. Cosa accadrà du­
rante questi quattro anni? Der*»-
irò rortz->vare a recVre la Topo!a-> 
stane delle • Tene pVuvionate tu­
bare tvtV nll anni miVari** di dcn-> 
Rt.' e i t i t i pTt" armi la Pre^eirtrav 
maniere ccmions di - celerini *.~af-
mcti di mitra, e tnftl eli anni fa 
CML TT!oh:l;'rrc *i'.pVcìn di fnili'n'^ti 
mrfare gerire di camion* e cer.fi-
ne** <f« ^af•c^e',? • 
- E' tempo senza dubbio che il 
*rob?ema venaa affrontato e risol­
to con decìr'one. repiàamen'.e. nel 
.*n© insieme: rinnovo e 'rin'orzo del­
le arginature, axe*tura de\ cava 
Sìpoleonico: sistemazione dei ba­
cini montani del Reno. E questa 
Sfotta Io prersfone d'eie mass» fer-
niTe.tL fn orresfa provincia fl cai 
capoluogo ha oppi le acqua alte 
sue porte, sarà senza dubbio tanto 
forte àa imporre la risolviiore ài 
emetto problema, che ; nenTmfllti 
* «no. d**i wincipcK- «rob?emi del 
'"Atto del Lrro^o, Ufo, fórre, ol­
tre ' cose tarreÓeTOTrnb m questi 
ructtro anni. Succederà eh* oli ifa-
l'ani rarcerttnno ria •• averto mi­
serabile peremo della guerre, eh» 
moneta di smerdare centlna'a di 
miliardi a maonior- ritn+1* «f»n»_«» 
merica, e lesino perfino milioni per 
i lavori mdisvensabitt al benessere 
ed ella rfta. di eveste popolazioni. 
- Allora, finalmente, oncne le po-

i>f-far*oni renane cemfnceminta « 
respirare. . • 
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